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BRAVA DGT HE

ISTRUZIONI PER LINSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE
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Gentile Cliente,
metta in funzione la sua nuova caldaia entro 30gg dalla data di installazione. Potra cosi

beneficiare, oltre alla garanzia legale, anche della garanzia convenzionale Sime (riportata
nelle ultime pagine del manuale).

Fonderie SIME S.p.A Cod. 6322707 - 07/2013
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apportare ai propri prospetti tecnici e commerciali qualsiasi modifica senza preawviso.

IMPORTANTE

Al momento di effettuare la prima accensione della caldaia &€ buona norma procedere ai seguenti controlli:

- Controllare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della caldaia.

- Accertarsi che il collegamento elettrico sia stato effettuato in modo corretto e che il filo di terra sia collegato ad
un buon impianto di terra.

- Aprire il rubinetto gas e verificare la tenuta degli attacchi compreso quello del bruciatore.

- Accertarsi che la caldaia sia predisposta al funzionamento per il tipo di gas erogato.

- Verificare che il condotto di evacuazione dei prodotti della combustione sia libero e/ o sia stato montato corretta-
mente.

- Accertarsi che le eventuali saracinesche siano aperte.

- Assicurarsi che l'impianto sia stato caricato d'acqua e risulti ben sfiatato.

- Verificare che il circolatore non risulti bloccato

- Sfiatare I'aria esistente nella tubazione gas agendo sull'apposito sfiatino presa pressione posto all'entrata della val-
vola gas.

- Linstallatore deve istruire I'utente sul funzionamento della caldaia e sui dispositivi di sicurezza.

La FONDERIE SIME S.p.A sita in Via Garbo 27 - Legnago (VR]) - Italy dichiara che le proprie caldaie ad acqua calda, mar-
cate CE ai sensi della Direttiva Europea 2009/ 142/CEE e dotate di termostato di sicurezza tarato al massimo a
110°C, sono escluse dal campo di applicazione della Direttiva PED 97 /23/CEE perché soddisfano i requisiti previsti
nell’articolo 1 comma 3.6 della stessa.

BRAVA DGT HE - ITALIANO
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11 INTRODUZIONE

BRAVA DGT HE sono dei gruppi termici
premiscelati a condensazione che utilizzano
la tecnologia del microprocessore per il
controllo e la gestione delle funzioni svolte.

DESCRIZIONE DELLAPPARECCHIO

europee 2008/ 142/CE, 2004,/ 108/ CE,
2006,/95/CE e 92/42/CE.

L’apparecchio & conforme anche al D.M.
174 del 06-04-2004 in attuazione della
Direttiva Europea 98,83 CE relativa alla

Sono apparecchi conformi alle direttive
12 DIMENSIONI

121 Brava DGTHE 12 T-25 T (fig. 1)

qualita delle acque.

Attenersi alle istruzioni riportate in questo
manuale per una corretta installazione e un
perfetto funzionamento dell’apparecchio.

NOTA: La prima accensione va effettuata
da personale autorizzato.

00 &J .4

ATTENZIONE: Le versioni “12 T - 25 T” sono predisposte per l'allac-
ciamento ad un bollitore remoto, per utilizzarla come caldaia SOLO
RISCALDAMENTO & necessario:

- scollegare la sonda bollitore (SB)

-impostare il PAR 2 a 4.
Loperazione deve essere eseguita dal Centro Assistenza Tecnica in
fase di prima accensione della caldaia.
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ATTACCHI
R Ritorno impianto G 3/4” (UNI-1S0 228/1)
M  Mandata impianto G 3/4” (UNI-IS0 228/1)
G Alimentazione gas G 3/4” (UNI-1S0 228/1)
R3 Ritorno bollitore G 3/4” (UNI-IS0 228/1)
M2 Mandata bollitore G 3/4” (UNI-1S0 228/1)
S3 Scarico condensa g 25

Fig. 1
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1.2.2 Brava DGT HE 25-30-35 (fig. 1/a)

BRAVA DGT HE 25 30 35
A mm 100 100 1585
B mm 139 139 130
D mm 50 50 —

P mm 290 290 345
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ATTACCHI

R Ritorno impianto G 3/4” (UNI-IS0 228/1)
M Mandata impianto G 3/4” (UNI-IS0 228/1)
G Alimentazione gas G 3/4” (UNI-1S0 228/1)
E Entrata acqua sanitaria G 1/2” (UNI-1S0 228/1)
U Uscita acqua sanitaria G1/2” (UNI-1S0 228/1)
S3 Scarico condensa 225

Fig. 1/a
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13 DATI TECNICI

BRAVA DGT HE 12T 25T 25 30 35
Potenza termica

Nominale (80-60°C) kw 17 239 239 289 34/
Nominale (50-30°C) kW 128 26,2 26,2 316 372
Minima G20 (80-60°C) kW 28 47 47 59 79
Minima G20 (50-30°C) kW 3.2 53 53 6,6 88
Minima G31 (80-60°C) kW 3,7 75 75 76 86
Minima G31 (50-30°C) kW 42 85 85 8,5 96
Portata termica nominale kw 12,0 245 245 29,5 348
Portata termica minima G20/G31 kW 30/40 50/80 50/80 6,2/80 82/9,0
Rendimento utile max/min (80-60°C) % 975/94,0 975/94,0 975/94,0 98,0/95/ 98,0/96,0
Rendimento utile max/min (50-30°C) % 1070/1070 106,9/106,0  106,9/106,0 1071/106,4 1070/1070
Rendimento utile 30% del carico (40-30°C) % 1070 1070 1070 1070 1070
Rendimento energetico (CEE 92/42) * % %k * ok ok k * ok k k * % %k 1 8.8.8.¢
Perdite all'arresto a 50°C (EN 483) W 84 87 87 89 95
Tensione di alimentazione \-Hz 230-50 230-50 230-50 23050 23050
Potenza elettrica assorbita W 98 105 105 14 135
Grado di protezione elettrica IP X4D X4D X4D X4D X4D
Campo regolazione riscaldamento °C 20/80 20/80 20/80 20/80 20/80
Contenuto acqua caldaia | 3,80 415 4,05 4,65 4,85
Pressione max esercizio bar 3 3 3 3 3
Temperatura max esercizio °C 85 85 85 85 85
Capacita vaso espansione riscaldamento | 8 8 8 8 8
Pressione vaso espansione riscaldamento bar 1 { 1 1 1
Campo regolazione sanitario °C - - 10/60 10/60 10/60
Portata sanitaria specifica (EN 625) |/min - - 11,2 134 15,8
Portata sanitaria continua At 30°C l/min - - 11,3 14,4 16,4
Portata minima sanitaria l/min — - 2.2 2.2 2.2
Pressione sanitaria max/min bar - - 6,0/05 6,0/0,5 8,0/05
Temperatura fumi a portata max (80-60°C) °C 71 84 84 79 77
Temperatura fumi a portata min (80-60°C) °C 68 69 69 67 67
Temperatura fumi a portata max (50-30°C) °C 54 59 59 51 58
Temperatura fumi a portata min (50-30°C) °C 52 45 45 47 49
Portata fumi max/min ka/h 21/5 42/9 42/9 50/11 60/14
CO2 a portata max/min G20 % 9,0/90 9,0/90 9,0/90 9,0/9,0 9,0/90
COz2 a portata max/min G31 % 100/10,0 100/10,0 100/10,0 100/100 100/10,0
Certificazione CE n° 1312CN5755

Categoria [I2H3P

Tipo B23P-53P/(C13-33-43-53-83

Classe NOx 5 (< 30 mg/kWh])

Peso caldaia kg 294 306 32,6 336 36,0
Ugelli gas principale

Quantita ugelli n° 1 2 2 2 2
Diametro ugelli G20 g 40 24/33 24/33 2,8/38 3,3/35
Diametro ugelli G31 2 33 19/26 19/26 22/29 24/30
Consumo a potenza massima,/minima

Metano G20 m3/h 1,27/0,32 2,59/0,53 2,59/0,53 312/0,66 3,68/087
Propana G31 kg/h 0,93/0,31 190/0,62 190/0,62 2,29/0,62 2,70/0,70
Pressione alimentazione gas G20/G31 mbar 20/37 20/37 20/37 20/37 20/37
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14  SCHEMA FUNZIONALE (fig. 2)

LEGENDA
Modello ”25-30-35” 1 Ventilatore
2 Termostato limite
3 Scambiatore primario
4 Sonda riscaldamento (SM])
5 Valvola gas
6 Scambiatore sanitario
7
8
9

Filtro acqua riscaldamento
Valvola deviatrice
Termostato sicurezza
10 Circolatore con sfogo aria
11 Flussimetro sanitario
12 Filtro acqua sanitario
14 Valvola sicurezza impianto 3 BAR
15 Pressostato acqua
18 By-pass automatico
17 Scarico caldaia
18 Vaso espansione impianto
19 Sifone scarico condensa
21 Rubinetto entrata sanitario (a richiesta)
22 Rubinetto gas (a richiesta)
23 Rubinetto mandata impianto (a richiesta)
24 Rubinetto ritorno impianto (a richiesta)
25 Sonda sanitario (SB)
26 Rubinetto scarico bollitore
(non di fornitura)
27 Vaso espansione sanitario
(non di fornitura)
28 Valvola sicurezza bollitore 7 BAR
(non di fornitura)
29 Bollitore ad accumulo (non di fornitura)
30 Rubinetto entrata sanitario
(non di fornitura)

ATTACCHI
R Ritorno impianto
M Mandata impianto

Alimentazione gas

Entrata acqua sanitaria

Uscita acqua sanitaria

Scarico valvola sicurezza
3 Scarico condensa

nmcCcma

Modello “12 T-25 T”
- —2

Fig. 2
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COMPONENTI PRINCIPALI (fig. 3)
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Pannello comandi
Gocciolatoio sifonato
Sonda riscaldamento (SM)
Termostato sicurezza
Elettrodo accensione
Scambiatore primario
Termostato limite

Sonda fumi (SF)
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14
15
16
17
18

Camera fumo

Vaso espansione
Tubo aspirazione aria
Elettrodo rilevazione
Ventilatore

Valvola deviatrice
Sfiato automatico
Pompa impianto

"
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Fig. 3




2 INSTALLAZIONE

L'installazione deve intendersi fissa e dovra es-
sere eseguita esclusivamente da personale
qualificato, in conformita alle normative UNI-
CIG 7128, UNICIG 7131 e CEI 64-8.

Ci si deve inoltre sempre attenere alle locali
norme dei Vigili del Fuoco, dellAzienda del Gas
ed alle eventuali disposizioni comunali ed enti
preposti alla salute pubblica.

21 INSTALLAZIONE

- Le caldaie possono essere installate,
senza vincoli di ubicazione e di apporto di
aria comburente, in un qualsiasi ambien-
te domestico (UNI 7123,/2001).

- Le caldaie sono anche idonee al funziona-
mento in luogo parzialmente protetto
secondo EN 297, con temperatura
ambiente massima di 60 °C e minima di
- 5°C. Si consiglia di installare le caldaie
sotto lo spiovente di un tetto, all'interno
di un balcone o in una nicchia riparata,
sempre comungue non esposte diretta-
mente all'azione delle intemperie (piog-
gia, grandine, neve). Le caldaie sono
dotate di serie di funzione antigelo.

211  Funzione antigelo

Le caldaie sono dotate di serie di funzione

antigelo che prowede a mettere in funzione

la pompa ed il bruciatore quando la tempe-

ratura del’acqua contenuta all'interno del-

I'apparecchio scende sotto il valore impo-

stato al PAR 10. La funzione antigelo & pero

assicurata soltanto se:

- la caldaia & correttamente allacciata ai
circuiti di alimentazione gas ed elettrica;

- la caldaia & costantemente alimentata;

- la caldaia non & in blocco mancata
accensione;

- i componenti essenziali di caldaia non
s0no in avaria.

In queste condizioni la caldaia & protetta

contro il gelo fino alla temperatura ambien-

te di -5°C.

ATTENZIONE: In caso di installazioni in luo-
ghi dove la temperatura scende sotto gli
0°C & richesta la protezione dei tubi di
allacciamento.

2.3 ACCESSORI COMPLEMENTARI

Per agevolare I'allacciamento idraulico e

gas della caldaia all'impianto sono forniti

optional i seguenti accessori:

- Placca installazione cod. 8075427

- Kit curvette cod. 8075418

- Kit rubinetti cod. 8091806

- Kit rubinetti vers. “T” cod. 8091820

- Kit sostituzione murali di altre marche
cod. 8083800

- Kit solare per caldaie istantanee cod.
8105101.

- Kit protezione raccordi cod. 8094521.

Istruzioni dettagliate sul montaggio dei rac-

cordi sono riportate nelle confezioni.

2.5 ALLACCIAMENTO IMPIANTO

Per preservare I'impianto termico da dan-
nose corrosioni, incrostazioni o depositi, e
della massima importanza, prima dell’in-
stallazione dell’apparecchio, procedere al
lavaggio dell'impianto in conformita alla
norma UNI-CTI 8065, utilizzando prodotti
appropriati come, ad esempio, il Sentinel
X300 (nuovi impianti), X400 e X800 (vec-
chi impianti) o Fernox Cleaner F3.
Istruzioni complete sono fornite con i pro-
dotti ma, per ulteriori chiarimenti, & possibi-
le contattare direttamente il produttore
SENTINEL PERFORMANCE SOLUTIONS LTD
o FERNOX COOKSON ELECTRONICS. Dopo
il lavaggio dell’impianto, per proteggerlo
contro corrosioni e depositi, si raccomanda
I'impiego di inibitori tipo Sentinel X100 o
Fernox Protector F1. E’ importante verifi-
care la concentrazione dell'inibitore dopo
ogni modifica all'impianto e ad ogni verifica
manutentiva secondo quanto prescritto dai
produttori (appositi test sono disponibili
presso i rivenditori).

Lo scarico della valvola di sicurezza deve
essere collegato ad un imbuto di raccolta
per convogliare I'eventuale spurgo in caso
di intervento. Qualora I'impianto di riscalda-
mento sia su un piano superiore rispetto
alla caldaia e necessario installare sulle
tubazioni di mandata/ritorno impianto i
rubinetti di intercettazione disponibili nei kit
opzionali.

ATTENZIONE: La mancanza del lavaggio
dell’impianto termico e dell’addizione di
un adeguato inibitore invalidano la garan-
zia dell’apparecchio.

L'allacciamento gas deve essere realizzato
in conformita alle norme UNI 7129 e UNI
7131. Nel dimensionamento delle tubazioni
gas, da contatore a modulo, si dovra tene-
re conto sia delle portate in volume (consu-
mi) in m3/h che della densita del gas preso
in esame. Le sezioni delle tubazioni costi-
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tuenti I'impianto devono essere tali da

garantire una fornitura di gas sufficiente a

coprire la massima richiesta, limitando la

perdita di pressione tra contatore e qual-

siasi apparecchio di utilizzazione non mag-

giore di:

- 1,0 mbar per i gas della seconda famiglia
(gas naturale)

- 2,0 mbar per i gas della terza famiglia
(butano o propano).

All'interno del mantello € applicata una tar-

ghetta adesiva sulla quale sono riportati i

dati tecnici di identificazione e il tipo di gas

per il quale la caldaia & predisposta.

2.51 Allacciamento scarico condensa

Per raccogliere la condensa & necessario
collegare il gocciolatoio sifonato allo scari-
co civile con un tubo avente una pendenza
minima di 5 mm per metro. Solo le tuba-
zioni in plastica dei normali scarichi civili
sono idonee per convogliare la condensa
verso lo scarico fognario dell’abitazione.

2.5.2 Filtro sulla tubazione gas

La valvola gas monta di serie un filtro all'in-
gresso che non & comungue in grado di trat-
tenere tutte le impuritad contenute nel gas e
nelle tubazioni di rete. Per evitare il cattivo
funzionamento della valvola, o in certi casi
addirittura I'esclusione della sicurezza di cui
la stessa e dotata, si consiglia di montare
sulla tubazione gas un adeguato filtro.

2.6 RIEMPIMENTO E SVUOTAMENTO
DELL IMPIANTO (fig. 6)

Il riempimento dell'impianto si effettua
agendo sul rubinetto di carico telescopico
(3 fig. B). La pressione di caricamento ad

Modello “25-30-35”

LEGENDA

Flussimetro sanitario (bianco)
Sensore effetto HALL (blu)
Caricamento impianto (blu)
Vavola sicurezza 3 BAR
Scarico impianto

By-pass automatico (blu)
Pressostato acqua

Valvola deviatrice

Filtro acqua riscaldamento (blu)

DCoNOObdw -

NOTA: Sono evidenziati in blu/bianco
i componenti per i quali & prevista la
verifica e il controllo.

Fig. 6

IT
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impianto freddo deve essere compresa tra
1-1,2 bar. Per svuotare I'impianto spegne-
re la caldaia e agire sullo scarico caldaia (5
fig. B).

NB: Nelle vers. “12 T - 25 T” il caricamen-
to si effettua dal rubinetto di carico mon-
tato esternamente dall’installatore.

2.7 INSTALLAZIONE CONDOTTO
COASSIALE 5 60/100 -2 80/125

(fig. 8)

| condotti di aspirazione e scarico coassiali
vengono forniti in un kit a richiesta correda-
to di foglio istruzioni per il montaggio. Gli
schemi di fig. 8 illustrano alcuni esempi
dei diversi tipi di modalita di scarico per-
messi e le lunghezze massime raggiungi-
bili.

2.8 INSTALLAZIONE CONDOTTI
SEPARATI 2 80 -2 60

(fig. 9 - fig. 9/4a)

Lo sdoppiatore aria/fumi consente di sepa-

rare i condotti di scarico fumi e aspirazione
aria (fig. 9):

- per condotti g 80 viene fornito, a richie-
sta, lo sdoppiatore cod. 8093050.

- per condotti g 60 viene fornito, a richie-
sta, lo sdoppiatore cod. 8093060.

La lunghezza massima complessiva, otte-
nuta sommando le lunghezze delle tuba-
zioni di aspirazione e scarico, viene deter-
minata dalle perdite di carico dei singoli
accessori inseriti e non dovra risultare
superiore a 10 mm H20 (vers. 12 T) - 15
mm H20 (vers. 25T-25-30-35).

ATTENZIONE: Lo sviluppo totale per sin-
golo condotto non deve comungue supe-
rare i 50 m. anche se la perdita di carico

totale risulta inferiore alla massima appli-
cabile.

Per le perdite di carico degli accessori fare
riferimento alle Tabella 1-1/a e per il calco-
lo delle perdite di carico all’esempio di fig.
9/a.

2.81 Accessori condotti separati (fig. 10)
Gli schemi di fig. 10 illustrano alcuni
esempi dei diversi tipi di modalita di scari-
CO permessi.

2.8.2 Collegamento a canne
fumarie esistenti

Il condotto di scarico 2 80 o g 60 pud esse-

re collegato anche a canne fumarie esi-

stenti. Quando la caldaia lavora a bassa
temperatura & possibile utilizzare le norma-

li canne fumarie alle condizioni seguenti:

- La canna fumaria non deve essere utiliz-
zata da altre caldaie.

- Linterno della canna fumaria deve esse-
re protetta dal contatto diretto con le
condensa della caldaia. | prodotti della
combustione devono essere convogliati
con una tubazione flessibile o con tubi
rigidi in plastica del diametro di circa
100-150 mm provvedendo al drenaggio
sifonato della condensa al piede della
tubazione. Laltezza utile del sifone deve
essere almeno 150 mm.

ATTENZIONE:

Linserimento di ogni curva supplementare a 90°
@ 60/100 riduce il tratto disponibile di 1,5
metri.

Linserimento di ogni curva supplementare a 90°
o 80/125 riduce il tratto disponibile di 2 metri.
Linserimento di ogni curva supplementare a 45°
riduce il tratto disponibile di 1 metro.

Nel montaggio assicurarsi che il kit condotto
coassiale (1) sia posizionato in piano orizzontale.

NOTA: Nelle operazioni di innesto degli accessori
si consiglia di lubrificare la parte interna delle
guarnizioni con prodotti a base di sostanze siliconi-
che, evitando I'utilizzo di olii e grassi in generale.
x+y= L(m) C33
Modello Lunghezza condotto Lunghezza condotto
e 60/100 o 80/125 Lm) )
L H L H ’[
Min Max Min | Max I I (=
OxL
12T Bm | 183m | 8m |[12m| 12m | 16m é) C’B
25T Bm | 183m | 8m |[12m| 12m | 16 m
25 Bm | 13m | 8m [(12m| 12m | 15 m C13
30 5m | 183m | 7m |10m| 12m | 13 m
35 4m | 183m | Bm [10m| 12m | 183 m
ELENCO ACCESSORI g 60/100 ELENCO ACCESSORI @ 80/125
1 Kit condotto coassiale cod. 8096250 1 Kit condotto coassiale cod. 8096253
2a  Prolunga L. 1000 cod. 8096150 2 a Prolunga L. 1000 cod. 8096171
2b  Prolunga L. 500 cod. 8096151 2 b Prolunga L. 500 cod. 8096170
3 Prolunga verticale L. 140 con prese cod. 8086950 3  Adattatore per g 80/125 cod. 8093150
4 a Curva supplementare a 90° cod. 8095850 4 a Curva supplementare a 80° cod. 8095870
4 b Curva supplementare a 45° cod. 8095950 4 b Curva supplementare a 45° cod. 8095970
5 Tegola con snodo cod. 8091300 5 Tegola con snodo cod. 8091300
5] Terminale uscita tetto L. 1285 cod. 8091205 6 Terminale uscita tetto L. 1285 cod. 8091205

Fig. 8
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LEGENDA

1 Sdoppiatore con presa
2 Curva aspirazione aria
3 Curva scarico fumi

i
9
130 (vers. HE 35)

CA Condotto aspirazione
LA CS Condotto di scarico

NOTA: Per un corretto funzionamento della caldaia & necessario, con la curva
a 90° in aspirazione, rispettare una distanza minima del condotto di 0,50 m.

Fig. 9

TABELLA 1 - ACCESSORI o 80

Accessori g 80 Perdita di carico (mm Hy0)

12 25 30 35
Aspirazione Scarico Aspirazione Scarico Aspirazione Scarico  Aspirazione  Scarico

Sdoppiatore aria/fumi - - - - - - - -
Curva a 90° MF 0,05 010 0,20 0,25 0,25 0,30 0,30 040
Curva a 45° MF 0,05 0,05 015 0,15 0,20 0,20 0,25 0,25
Prolunga L. 1000 (orizzontale) 0,05 0,05 015 015 0,20 0,20 0,25 0,25
Prolunga L. 1000 (verticale) 0,05 0,05 015 015 0,20 0,20 0,25 0,25
Terminale a parete 0,05 015 0,0 0,25 0,10 0,35 0,15 0,50
Scarico coassiale a parete *

Terminale uscita tetto * 0,25 0,05 0,80 010 110 015 1,50 0,20
* Le perdite dell’accessorio in aspirazione comprendono il collettore cod. 8091400,/ 01
TABELLA 1/a - ACCESSORI o 60

Accessori g 60 Perdita di carico (mm H,0)

12 25 30 35
Aspirazione Scarico Aspirazione Scarico Aspirazione Scarico Aspirazione  Scarico

Sdoppiatore aria/fumi 1,25 0,25 2,50 0,50 2,50 0,50 2,50 0,50
Curva a 90° MF 015 040 040 0,80 0,50 110 0,60 1,40
Curva a 45° MF 010 0,25 0,35 0,70 045 0,80 0,55 1,20
Prolunga L. 1000 (orizzontale) 0710 040 040 0,90 0,50 110 0,60 1,40
Prolunga L. 1000 (verticale) 010 0,30 040 0,60 0,50 0,70 0,60 0,80
Terminale a parete 015 0,70 0,50 1,20 0,80 1,40 1,10 1,60
Scarico coassiale a parete *

Terminale uscita tetto * 0,25 0,05 0,80 010 110 015 1,50 0,20

* Le perdite dell’accessorio in aspirazione comprendono il collettore cod. 8091400,/ 01

Esempio di calcolo delle perdite di carico di una caldaia vers. “25” (I'installazione &
consentita in quanto la somma delle perdite di carico degli accessori g 80 utilizzati e
inferiore a 15 mm H20):

Aspirazione Scarico
9 metri tubo orizzontale g 80 x 0,15 1,35 -
9 metri tubo orizzontale g 80 x 0,15 - 1,35
n°® 2 curve 90° 2 80 x 0,20 0,40 -
n°® 2 curve 90° g 80 x 0,25 - 0,50
n° 1 terminale @ 80 010 0,25

Perdita di carico totale 1,85 + 210  =3,95 mm H20 Fig.9/a
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C43

ELENCO ACCESSORI & 80

1 Sdoppiatore aria/fumi cod. 8093050
2 Curva a 90° MF cod. 8077450 (6 pz)
a
b

Prolunga L. 1000 cod. 8077351 (6 pz.)
Prolunga L. 500 cod. 8077350 (B pz.)
Terminale di scarico cod. 8089501

Kit ghiere int-est. cod. 8091500
Terminale aspirazione cod. 8089500
Curva a 45° MF cod. 8077451(6 pz)

4
5
6
7
9 Collettore cod. 8091400
10 Tegola con snodo cod. 8091300 @
11
12
13
14

Terminale uscita tetto L. 1381 cod. 8091204

Raccordo aspirazione/scarico cod. 8091401
Scarico coassiale g 80/125 L. 885 cod. 8091210

/]

ELENCO ACCESSORI g 60

1 Sdoppiatore aria/fumi cod. 8093060 C13
2a Curva a 90° MF cod. 8089921
2b  Curva a S0° MF con presa prelievo cod. 8089924

3 Prolunga L. 1000 cod. 8089920

4 Terminale di scarico cod. 8089541
5 Kit ghiere int-est. cod. 8091510
6
7
9

Terminale aspirazione cod. 8089540
Curva a 45° MF cod. 8089922
Collettore cod. 8081400
10 Tegola con snodo cod. 8091300
11 Terminale uscita tetto L. 1381 cod. 8091204
12 Riduzione MF g 60 cod. 8089923
138 Raccordo aspirazione/ scarico cod. 8091401
14 Scarico coassiale 8 80/125 L. 885 cod. 8091210

NOTA:

Nelle operazioni di innesto degli accessori si consiglia
di lubrificare la parte interna delle guarnizioni con pro-
dotti a base di sostanze siliconiche, evitando I'utilizzo
di olii e grassi in generale.

ATTENZIONE: Nelle tipologie C53 i condotti di scarico e aspirazione non possono uscire su pareti opposte. Fig. 10




29  SCARICO FORZATO
(Tipo B23P - B53P) (fig. 10/a)

Questa tipologia di scarico si effettua con lo
sdoppiatore cod. 8093050,/860. Per il mon-
taggio dello sdoppiatore vedere il punto 2.8.
Proteggere I'aspirazione con I'accessorio
optional cod. 8088500 (fig. 10/ a).

La perdita di carico massima consentita-
non dovra risultare superiore a 10 mm
H20 (vers. 12 T) - 15 mm H20 (vers.
25T-25-30-35). ATTENZIONE: Lo sviluppo
totale del condotto di scarico non deve
comunque superare i 50 m. anche se la
perdita di carico totale risulta inferiore
alla massima applicabile.

Poiché la lunghezza massima del condotto
di scarico viene determinata sommando le
perdite di carico dei singoli accessori inseri-
ti, per il calcolo fare riferimento alle Tabelle
1-1/a.

210 POSIZIODNAMENTO
TERMINALI DI SCARICO (fig. 11)

| terminali di scarico per apparecchi a tirag-
gio forzato possono essere situati sulle
pareti perimetrali esterne dell'edificio.

A titolo indicativo e non vincolante, riportia-
mo nella Tabella 3 le distanze minime da

sime

Cod. 8089500

NOTA: Per un corretto funzio-
namento della caldaia e
necessario, con la curva a
90° in aspirazione, rispettare
una distanza minima del con-
dotto di 0,50 m.

Fig. 10/a

rispettare facendo riferimento alla tipologia
di un edificio indicato in fig. 11.

Per il posizionamento dei terminali di sca-
rico attenersi alla norma UNI
7129/2001, al DPRn. 412 del
26,/08/93, alle norme dei Vigili del Fuoco
e alle disposizioni emanate da Comuni,
Regioni ed enti preposti per la salute pub-
blica.

211 ALLACCIAMENTO ELETTRICO

La caldaia e fornita con cavo elettrico di ali-
mentazione che, in caso di sostituzione,
dovra essere richiesto alla SIME.

Lalimentazione dovra essere effettuata con
tensione monofase 230V - 50Hz attraver-
S0 un interruttore generale protetto da fu-
sibili con distanza tra i contatti di almeno 3
mm. Rispettare le polarita L - N ed il colle-

TABELLA 3

Paosizione del terminale

A - sotto finestra

B - sotto apertura di aerazione 600 2000 mm.
C - sotto gronda 300
D - sotto balconata (1) 300 2) Nella collocazione dei terminali, dovranno essere adottate distanze
E - da una finestra adiacente 400 non minori di 1500 mm per la vicinanza di materiali sensibili all'azione
F - da una apertura di aerazione adiacente 600 dei prodotti della combustione (ad esempio gronde o pluviali in mate-
G - da tubazioni o scarichi verticali 0 orizzontali (2) 300 riale plastico, sporti in legname, ecc.), a meno di non adottare misure
H - da un angolo delledificio 300 schermanti nei riguardi di detti materiali.
| - da una rientranza dell'edificio 300
L - dal suolo o da altro piano di calpestio 2500
M- fra due terminali in verticale 1500
N - fra due terminali in orizzontale 1000
O - da una superficie frontale prospicente
o 2000
senza aperture o terminali
P - idem, ma con apertura o terminali 3000 Fig. 11

Apparecchi da 7 fino a 35 kW
(distanze minime in mm)

1) | terminali sotto una balconata praticabile devono essere collocati in

posizione tale che il percorso totale dei fumi, dal punto di uscita degli
600 stessi al loro sbocco dal perimetro egter‘no dglla balcona.ta,.com.pr‘esa
l'altezza della eventuale balaustra di protezione, non sia inferiore a

13

IT



14

sime

gamento di terra.

NOTA: Lapparecchio deve essere collegato
ad un efficace impianto di messa a terra.
La SIME declina qualsiasi responsabilita
per danni a persone o cose derivanti dalla
mancata messa a terra della caldaia.

2111 Collegamento

cronotermostato

Collegare il cronotermostato come indicato
nello schema elettrico di caldaia (vedi figg.
12 e 12/a) dopo aver tolto il ponte esisten-
te. Il cronotermostato da utilizzare deve
essere di classe Il in conformita alla norma
EN 607301 (contatto elettrico pulito).

211.2 Collegamento comando
remoto CR 63
(accessorio a richiesta)

La caldaia e predisposta per il collegamen-

2115 Abbinamento con diversi
dispositivi elettronici

Di seguito riportiamo alcuni esempi di
impianti e di abbinamento con diversi dispo-
sitivi elettronici. | collegamenti elettrici si
effettuano come riportato negli schemi
(figg. 12-12/4a).

Il comando valvola di zona si attiva ad ogni
richiesta riscaldamento del comando
remoto.

Descrizione dei componenti riportati negli
schemi di impianto da 1 a 7:

M Mandata impianto

R Ritorno impianto

CR Comando remaoto CR 63

SE Sonda temperatura esterna
TA1-2 Termostato ambiente di zona
VZ 1-2 Valvola di zona

RL 1-2  Relé dizona

Sl Separatore idraulico

P12  Pompa di zona
SB Sonda bollitore

P Impianto pavimento
EXP Schedino espansione
cod. 8092240
VM Valvola miscelatrice termostatica
TSB Termostato sic. bassa temperatura

to ad un comando a distanza, fornito a
richiesta (cod. 8092219) in abbinamento al
kit schedino espansione opzionale cod.
8092240.

Il comando a distanza CR 63 permette la
remotazione dei comandi utente della cal-
daia, ad eccezione dello sblocco.

A collegamento avvenuto il display della cal-
daia visualizza il messaggio “Cr”.

Per il montaggio e I'uso del comando a
distanza seguire le istruzioni riportate nella
confezione.

211.3 Collegamento SONDA ESTERNA
(accessorio a richiesta)

La caldaia e predisposta per il collegamen-
to ad una sonda temperatura esterna, for-
nita a richiesta (cod. 8094101), in grado di
regolare autonomamente il valore di tem-
peratura di mandata della caldaia in funzio-
ne della temperatura esterna.

Per il montaggio seguire le istruzioni riporta-

te nella confezione. E’ possibile effettuare
delle correzioni ai valori letti dalla sonda
agendo sul PAR 4.

211.4 Collegamento sonda sanitario
nellevers. “12 T-25 T”

Le versioni “12 T - 25 T” vengono fornite
con sonda sanitario (SB) collegata al con-
nettore CNS.

Quando la caldaia & accoppiata ad un’unita
bollitore esterna, introdurre la sonda nel-
I'apposita guaina del bollitore.

ATTENZIONE:

Le versioni “12 T - 25 T” sono predisposte
per l'allacciamento di un bollitore remoto,
per utilizzarle come caldaia SOLO RISCAL-
DAMENTO & necessario:

- scollegare la sonda bollitore (SB)
-impostare il PAR 2 a 4.

L'operazione deve essere eseguita dal
Centro Assistenza Tecnica in fase di
prima accensione della caldaia.

1 IMPIANTO BASE

L]

SE
@7‘:::&

! R M
TALL

IMPIANTO CON UNA ZONA DIRETTA E TERMOSTATO AMBIENTE, O CON
COMANDO REMOTO (Cod. 8092219), KIT ESPANSIONE COMANDO
REMOTO (Cod. 8092240) E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)
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IMPIANTO BASE
IMPIANTO MULTIZONA CON VALVOLE, TERMOSTATI AMBIENTE E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)

f-—-—— -~ -~ —-—- - - === = ) S - === - = n
| | | |
[ _Q]]] [ [ [
| | | |
| | | |
| | | |
| |
‘ | | ‘
| | | |
SE 1A | | I
- - TA oLy mely |
: |M | : : : : 1
> vz vz LK vze (X
- ' ' '
IMPIANTO BASE

IMPIANTO MULTIZONA CON POMPE, TERMOSTATI AMBIENTE E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)

[—— - - - 4 At |
| | | |
! r:ﬂll ! ! !
| | | |
| | ] |
| TA | TA | TA2 |
! | ! | | | !
- AN
Q L _ RL | RL1 } RL2 |
- | | |
SE R |M | | |
| | |
-> O\ /1& - P S\ VL=
sl
- ' ) V
IMPIANTO BASE

IMPIANTO MULTIZONA CON VALVOLE, TERMOSTATI AMBIENTE, COMANDO REMOTO (Cod. 8092219), KIT ESPAN-
SIONE COMANDO REMOTO (Cod. 8092240) E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)

[ - === |
| | |
| .f:ﬂ]l | |
} CR } } IMPOSTAZIONI PARAMETRI
| | |
: ‘ I Impostare il tempo di apertura della
: | : : valvola di zona VZ:
TA PAR 17 = RITARDO ATTIVAZIONE
I | |
==— ﬂ = AT ! e ! POMPA IMPIANTO
SE RIM 5 ! !
1 1 , | 1 : |
- -
vZ VZ1 vz2
- v v v
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5 IMPIANTO BASE

IMPIANTO MULTIZONA CON POMPE, TERMOSTATI AMBIENTE, COMANDO REMOTO (Cod. 8092219), KIT ESPANSIONE
COMANDO REMOTO (Cod. 8092240) E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)

NOTA:

Limpostazione del riscaldamento
si effettua dal comando remoto
per la prima zona, mentre per le

[
[
[
I
: e altre zone dal pannello della cal-
| \ daia.
! AN AN Nel caso di richiesta contempora-
A RL2 nea di calore la caldaia si attiva alla
- temperatura impostata piu alta.
SE
P1
' v
6 IMPIANTO CON VALVOLA DI MISCELA

IMPIANTO CON UNA ZONA DIRETTA E UNA ZONA MISCELATA

7 IMPIANTO CON BOLLITORE REMOTO

BOLLITORE

IMPOSTAZIONI PARAMETRI

BRAVA DGTHE 12 T- 25 T con
sonda bollitore impostare:
PAR2 =3

BRAVADGTHE12T-25T peril
solo riscaldamento impostare:
PAR2 =4
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212 SCHEMA ELETTRICO

2121 BravaDGTHE 12 T-25T (fig. 12)

BLU-BLUE

VD .
1N 12 BLU-BLUE MARRONE-BROWN

MARRONE-BROWN

Pl NERO-BLACK
NERO-BLACK
L NERO-BLACK

MARRONE-BROW N

50 Hz

s

—°N|I 230 V
L

ER

BLU-BLUE
MARRONE-BROWN

)
|

BLU-BLUE

llz

-l-IE
T O
I

I-

PA (24 VDC) TRA
_%3 1234
o
11
aBx
ala €534
o 12
ala 225
22 Sz
3 |&é CN5
o]
I
I
ra
' 4 TA (24 VDC)
[
1
| ¢ ~ SE (3,3 VDC) . N
P | = =
BRR i 2
Yvi||| (SB )ééwﬁﬁggﬁ g
++v(3,3VDC) 882233 = &
IS0 MhTEIE 3 3 ‘\ TFU [ SF (3,3 VDC)
e ) X AmLL \_I_L
S5 == [e TL ROSSO0-RED
ROSSO0-RED
| (3,3 VDC)
TS (3,3VDC
SM (3,3 VDC) @, )
LEGENDA CODICI RICAMBI CONNETTORI:
F Fusibile (1.6 AT)
TRA Trasformatore d’accensione CN3 cod. 6319158
Pl Pompa impianto CN4  cod. 6323827
\% Ventilatore CN5 cod. 6316253
EA Elettrodo accensione CN6 cod. 8316266
ER Elettrodo rilevazione CN7 cod. 6323826
EV1-2 Bobina valvola gas
VD Valvola deviatrice Bl N . &
SM Sonda riscaldamento In presensa di reti elettricher‘
TS Termostato sicurezza . .
U Termofusibile fase/fase ta.gller-e la resistenza R59
TL Termostato limite .
SF Sonda fumi
PA Pressostato acqua
TA Termostato ambiente
SE Sonda temperatura esterna (optional)
SB Sonda bollitore
EXP Scheda espansione comando remato (optional)

NOTA: Collegare il TA ai morsetti 5-6 dopo aver tolto il ponte.
Fig. 12
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212.2 Brava DGT HE 25-30-35 (fig. 12/a)

VD BLU-BLUE
1 2 BLU-BLUE MARRONE-BROWN

MARRONE-BROWN

Pl NERO-BLACK ] —— N30y
OL ' 50 Hz

NERO-BLACK
= NERO-BLACK

MARRONE-BROWN

BLU-BLUE
MARRONE-BROW N

BLU-BLUE

_ 6ooooo|_|oéooo|
EVi-2 [N 5— "
= 39 kb 45 8 = =
= CN6 CN @:ﬁl _
F
TRA
PA (24 VDC)
EXP 73
A 24vDCc) |||
= 1 [= é S
] P ° #ESS
=ar= o T
2|5 2883
2|32 CN5 CN& CN3 CN2 ks
a g 38 30 29 16 15 12 17
g
==A
1 1
i
; }Hr TA (24 VDC)
1
[
i | {Q SE (3,3VDC)
B - = FLM (12 VDC)
Pl = =
1 a
U 3 & RSSO - RED out
Vo 1 S.LAUX =51 [ xx & = VERDE - GREEN GND
R I Ry BN S = ARANCIO - ORANGE
o EESSSS vce
v v v v(3,3 VDC) Foaz=z TEU
6 54 3 21 s5o222 []‘I_I—
el lel el lel lel fe 555‘::-.-24-.-24
ININEEREE] SF (3,3 VDC)
33 3.3 VDC ROSSO-RED
=2 |G ) ROSSO-RED
SM (3,3 VvDC) {] | 5 TS (3,3 VDC)
LEGENDA CODICI RICAMBI CONNETTORI:
F Fusibile (1.6 AT)
TRA Trasformatore d’accensione CN3  cod. 6319158
Pl Pompa impianto CN4  cod. 6323814
Vv Ventilatore CN5  cod. 6316253
EA Elettrodo accensione CNB cod. 6316266
ER Elettrodo rilevazione CN7 cod. 6323826
EV1-2 Bobina valvola gas
VD Valvola deviatrice
SM Sonda riscaldamento - .
) e & . & A
s Termostato sicurezza In presensa di reti elettriche
TFU Termofusibile
TL Termostato limite k
FLM Flussimetro sanitario
SF Sonda fumi
PA Pressostato acqua
TA Termostato ambiente
SE Sonda temperatura esterna (optional)
S.AUX Sonda ausiliaria
EXP Scheda espansione comando remoto (optional)

NOTA: Collegare il TA ai morsetti 5-6 dopo aver tolto il ponte. Fig. 12/a
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3  CARATTERISTICHE

31 PANNELLO COMANDI (fig. 13)

e D

< >

Y E =
)
.‘"
'

B te
& 3k Jgr
% o 38t

\ 2,

1 - DESCRIZIONE ICONE DEL DISPLAY 2 - DESCRIZIONE DEI COMANDI
Vig MODALITA’ ESTATE I MODALITA’ OPERATIVA/RESET
2’.; < ) Digitando in successione il tasto si passa alla funzio-
v ne estate e inverno (stand-by se si permane sul tasto
MODALITA’ INVERNO per pit di due secondi).
_)g(_ Il RESET & disponibile solo se viene segnalata un‘ano-
malia resettabile.
FUNZIONE SANITARIO SET SANITARIO
r ‘ Digitando il tasto si visualizza il valore impostato della
m tempertura dell’acqua sanitaria
FUNZIONE RISCALDAMENTO
“II SET RISCALDAMENTO
“II Digitando il tasto si visualizza il valore impostato della
FUNZIONAMENTO BRUCIATORE tempertura riscaldamento (valore non relativo al
A comando remoto)
BLOCCO PER MANCATA g:“llilsggcz) Ii?:::to diminuisce il valore impostato
A’ ACCENSIONE/RILEVAZIONE FIAMMA — 9 P
¢
NECESSITA' DI RESET INCREMENTO
RESET + Digitando il tasto aumenta il valore impostato
'-, ,-’ DIGIT PRINCIPALI
,-'-,-' 3 - LED VERDE

ACCESO = Segnala presenza di tensione elettrica.
Si spegne temporaneamente ad ogni digitazione dei tasti.
Puo essere disabilitato impostando il PAR 3 = 0.

4 -LED ROSSO

SPENTO = Funzionamento regolare.

ACCESO = Segnalata un’anomalia in caldaia.

Lampeggiante quando ci si trova all'interno della SEZIONE PARA-
METRI.

Fig. 13
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3.2 ACCESSO ALLA SEZIONE

PARAMETRI

Per accedere alla sezione parametri digita-
re contemporaneamente i tasti del pannel-
lo comandi (#= e Ml ) per 5 secondi.

Il led rosso lampeggia e il display visualizza:
1
L

2N

| parametri scorrono con i tasti £ o 1l .

Per entrare nel parametro digitare i tasti

— o + . Il valore impostato lampeggia € il
(1

display visualizza:
-0
- N7
, ’ ~ 7[|,
N - —_
I\ T
Per modificare il valore impostato procede-
re come segue:
- impostare il nuovo valore digitando i tasti
-0 +.
- confermare il valore impostato digitando
itasti & o WM.

—

Per uscire dalla sezione parametri digitare
iltasto O .

Il ritorno alla visualizzazione awviene in auto-
matico trascorsi 5 minuti.

All’interno della sezione parametri sono
presenti lo storico allarmi, info e contatori
(solo visualizzazione).

3.21 Sostituzione della scheda

o ripristino parametri

Nel caso la scheda elettronica venga sosti-
tuita o ripristinata, perche la caldaia ripar-
ta & necessaria la configurazione dei PAR
01 e PAR 02 associando a ciascuna tipolo-
gia di caldaia i seguenti valori:

SEZIONE PARAMETRI
CONFIGURAZIONE RAPIDA
PAR DESCRIZIONE RANGE UNITA DI PASSO SET DI
MISURA DEFAULT
01 Configurazione combustione -=ND = = =
1..20
02 Configurazione idraulica -=ND = = 3
1..14
03 Disabilitazione Led presenza tensione 0 = Disabilitato = = 01
1 = Abilitato
04 Correzione valori sonda esterna 5..09 °C 1 00
05 Timer blocco tasti - = Disabilitato Min. 1 15
1..99
09 Giri ventilatore allo Step accensione 00...81 rpmx 100 01da01a199 0O
1da20a81
SANITARIO - RISCALDAMENTO
PAR DESCRIZIONE RANGE UNITA DI PASSO SET DI
MISURA DEFAULT
10 Antigelo caldaia 0..10 °C 1 03
11 Antigelo sonda esterna 0 = Disabilitata °C 1 -2
-9..05
12 Impostazione curva climatica 03..40 = 1 20
13 Temperatura minima riscaldamento 20..PAR 14 °C 1 20
14  Temperatura massima riscaldamento PAR 13 ... 80 °C 1 80
15 Potenza massima riscaldamento 30..99 % 1 99
16 Tempo post-circolazione 0..99 10 sec. 1 03
17 Ritardo attivazione pompa riscaldamento 0..99 10 sec. 1 01
18 Ritardo riaccensione 0..10 Min. 1 03
19  Fascia saturazione modulazione flussostatica 0 ... 99 % 1 30
29  Antilegionella (solo bollitore) 0 = Disabilitata = = 0
1 = Abilitata
RIPRISTINO PARAMETRI
PAR DESCRIZIONE RANGE UNITA DI PASSO SET DI
MISURA DEFAULT
49 * Ripristino parametri a default -1 = = =

(PAR 01 - PAR 02 uguali a *~)

*In caso di difficolta nella comprensione dellimpostazione corrente o di comportamento anomalo o
non comprensibile della caldaia, si consiglia di ripristinare i valori iniziali dei parametri impostando
il PAR 49 = 1 e i PAR 1 e PAR 2 come specificato al punto 3.2.1.

ALLARMI (visualizzazione)

GAS MODELLO PAR 1
25-25T 01
METANO 30 02
(G20) 35 03
12T 07
25-25T 04
PROPANO 30 05
(G31) 35 06
12T 08

CALDAIA PAR 2
25-30-35 01
25-30-35 con 02

abbinamento solare

12 T-25 T con accumulo 03
12T7-25T 04

* |l valore rilevato va trascritto dal Servizio Assistenza Tecnica sul modulo “Rapporto di controllo

tecnico per impianti di potenza inferiore a 35 KW (Allegato G)”

PAR DESCRIZIONE RANGE UNITA DI PASSO SET DI
MISURA DEFAULT

AQ  Ultimo codice anomalia comparsa = = = =

A1 Codice anomalia comparsa precedentemente = = = =

|A2 _ Codice anomalia comparsa precedentemente = = = =

A3 Codice anomalia comparsa precedentemente = = = =

A4 Codice anomalia comparsa precedentemente = = = =

A5 Codice anomalia comparsa precedentemente = = = =

AB  Codice anomalia comparsa precedentemente = = = =

A7  Codice anomalia comparsa precedentemente = = = =

A8 Codice anomalia comparsa precedentemente = = = =

A9  Codice anomalia comparsa precedentemente = = = =

INFO (visualizzazione)

PAR DESCRIZIONE RANGE UNITA DI PASSO SET DI
MISURA DEFAULT

i0  Temperatura sonda esterna 9..99 °C 1 =

i1 Temperatura sonda mandata 1 9..99 °C 1 =

i2  Temperatura sonda mandata 2 9..99 °C 1 =

i3 Temperatura sonda fumi 9..99 °C 1 =

i4  Temperatura sonda ausiliaria AUX 9..99 °C 1 =

i5  Set di temperatura effettivo riscaldamento PAR 13 .. PAR 14 °C 1 =

6 Livello ionizzazione fiamma 00..99 % 1 =

i7__ Numero di giri del ventilatore 00..99 100 rpm 1 =

i8  Portata flussimetro sanitario 00..99 |/ min. 1 =

CONTATORI (visualizzazione)

PAR DESCRIZIONE RANGE UNITA DI PASSO SET DI
MISURA DEFAULT

c0 * Numero ore di funzionamento del bruciatore 00 ... 99 hx100 01da00a938 0O

1da10a899
¢1 * Numero di accensioni del bruciatore 00..99 x1000 01da00a99 00
1da 1089

c2 * Numero totale delle anomalie 00..99 x1 1 00

c¢3  Numero accessi ai parametri installatore 00..99 x1 1 00

¢4 Numero accessi ai parametri OEM 00..99 x1 1 00




NOTA: Sul pannello comandi della caldaia
& applicata un’etichetta che riporta il
valore dei PAR 01 e PAR 02 da impostare
(fig. 19).

3.3 SONDA ESTERNA

COLLEGATA (fig. 14)

In caso di presenza di sonda esterna i SET
riscaldamento sono ricavabili dalle curve cli-
matiche (PAR 12) in funzione della tempera-
tura esterna e comunque limitati entro i
valori di range descritti al punto 3.2 (PAR 13
e PAR 14).

La curva climatica da impostare & seleziona-
bile da un valore 3 a 40 (a step di 1).
Aumentando la pendenza rappresentata
dalle curve di fig. 14 si incrementa la tempe-
ratura di mandata impianto in corrisponden-
za alla temperatura esterna.

34 FUNZIONI

DELLA SCHEDA

La scheda elettronica & dotata delle seguen-

ti funzioni:

- Protezione antigelo circuito riscaldamen-
to.

- Sistema di accensione e rilevazione di
fiamma.

- Impostazione dal pannello comandi della
potenza e del gas di funzionamento della
caldaia.

- Antibloccaggio della pompa che si ali-
menta per qualche secondo (10”) dopo
48h di inattivita.

- Spazzacamino attivabile dal pannello
comandi.

- Temperatura scorrevole con sonda ester-
na collegata impostabile dal pannello
comandi.

- Regolazione automatica della potenza
accensione e massima riscaldamento. Le
regolazioni sono gestite automaticamen-
te dalla scheda elettronica per garantire
la massima flessibilita d'utilizzo nell'im-
pianto.

- Interfaccia con i seguenti dispositivi elet-
tronici: comando remoto CR 73 0 CR 63
in abbinamento al kit schedino espansio-
ne cod. 8092240.

3.5 SONDE
RILEVAMENTO

TEMPERATURA

Nella Tabella 4 sono riportati i valori di resi-
stenza (Q) che si ottengono sulle sonde
riscaldamento, sanitario e fumi al variare
della temperatura.

Con sonda riscaldamento (SM) e fumi
(SF) interrotta la caldaia non funziona in
entrambi i servizi.

Con sonda bollitore (SB) interrotta, la cal-
daia in modalita inverno funziona solo in
riscaldamento, in modalita estate solo in
sanitario.
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ATTENZIONE: Le curve sono calcolate con temperatura ambiente di
20°C. Lutente, agendo sul tasto M der pannello comandi, puo variare
di £ 5°C il set ambiente per il quale & calcolata la curva.

Fig. 14

TABELLA 4

Temperatura (°C) Resistenza (Q)

20 12.090
30 8.313
40 5.828
50 4161
60 3.021
70 2.229
80 1.669
3.6 ACCENSIONE ELETTRONICA

L'accensione e rilevazione di fiamma &
controllata da due elettrodi posti sul bru-
ciatore che garantiscono tempi di inter-
vento per spegnimenti accidentali o man-
canza gas, entro un secondo.

3.61 Ciclo di funzionamento
L'accensione del bruciatore awiene entro
10 secondi max dall’apertura della valvola
gas. Mancate accensioni con conseguente
attivazione del segnale di blocco possono
essere attribuite a:

- Mancanza di gas
L'elettrodo di accensione persiste nella

scarica per 10 sec. max, non verificando-
si I'accensione del bruciatore viene
segnalata I'anomalia.

Si pud manifestare alla prima accensione
o dopo lunghi periodi di inattivita per pre-
senza d'aria nella tubazione del gas.

Puo essere causata dal rubinetto gas
chiuso o da una delle bobine della valvola
che presentano I'awolgimento interrotto
non consentendone l'apertura.

- L'elettrodo di accensione non emette la
scarica
Nella caldaia si nota solamente I'apertura
del gas al bruciatore, trascorsi 10 sec.
viene segnalata 'anomalia.
Pud essere causata dall'interruzione del
cavo dell’elettrodo o al suo non corretto
fissaggio ai punti di connessione. L'elet-
trodo & a massa o fortemente usurato:
necessita sostituirlo. La scheda elettroni-
ca é difettosa.

- Non c'é rilevazione di fiamma

Dal momento dell'accensione si nota la
scarica continua dell'elettrodo nonostan-
te il bruciatore risulti acceso.

Trascorsi 10 sec. cessa la scarica, si spe-
gne il bruciatore e viene segnalata I'ano-
malia.

Puo essere causata dall'interruzione del
cavo dell’elettrodo o al suo non corretto
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fissaggio ai punti di connessione. L'elet- 3.7 PREVALENZA DISPONIBILE 3.8 PRESSOSTATO ACQUA (fig. 15/4a)
trodo &€ a massa o fortemente usurato: (figg. 15-15/4a)
necessita sostituirlo. La scheda elettroni- Il pressostato acqua (C fig. 15/a) intervie-
ca e difettosa. La prevalenza residua per I'impianto di ne, bloccando il funzionamento del bruciato-
riscaldamento & rappresentata, in funzione re, qualora la pressione in caldaia sia infe-
Per mancanza improwisa di tensione si ha della portata, dal grafico di fig. 15. Per riore al valore di 0,6 bar.
l'arresto immediato del bruciatore, al ripri- ottenere la massima prevalenza disponibile Per ripristinare il funzionamento del brucia-
stino della tensione la caldaia si rimettera allimpianto, escludere il by-pass ruotando il tore riportare la pressione dell'impianto a
automaticamente in funzione. raccordo in posizione verticale (fig. 15/a). valori compresi tra 1-1,2 bar.
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A By-pass inserito

B By-pass escluso

C Pressostato acqua
D Sfiato automatico

RIFERIMENTO POSIZIONE BY-PASS

Fig. 15/a




4 USO E MANUTENZIONE

41  VALVOLA GAS (fig. 17)

La caldaia & prodotta di serie con valvola gas
modello SIT 848 SIGMA.

LEGENDA

Presa pressione a monte
Presa pressione intermedia
Ingresso segnale aria (VENT)
Presa pressione a valle
Parzializzatore

OFF-SET

ooagbhwn -

Fig. 17

43  TRASFORMAZIONE
AD ALTRO GAS (fig. 18)

Tale operazione dovra necessariamente
essere eseguita da personale autorizzato
e con componenti originali Sime, pena la
decadenza della garanzia.

Per passare da gas metano a GPL e vice-

versa, eseguire le seguenti operazioni:

- Chiudere il rubinetto gas.

- Sostituire i due ugelli differenziati (1- 2) e
relativi oring di tenuta (3) con quelli forniti
nel kit di trasformazione.La differenziazio-
ne della forma della testa degli ugelli evita
I'inversione in fase di montaggio.

- Applicare la targhetta indicante la nuova
predisposizione gas.

-Procedere alla taratura delle pressioni
massima e minima della valvola gas come
specificato al punto 4.3.2.

4.31 Configurazione nuovo
combustibile di alimentazione

Accedere alla sezione parametri digitando-

contemporaneamente i tasti del pannello

comandi (£= e 1l ) per 5 secondi.
Il led rosso lampeggia e il display visualizza:

o |0
(

N

—
am\

-
-—

| parametri scorrono con i tasti 2~ o 1l

Per entrare nel parametro configurazione
combustibile PAR 01 digitare i tasti = o
+ . Il valore impostato lampegagia e se la

sime

ATTENZIONE: La vers.
“12 T - 25 T” non pre-
vede l'ugello 2 e rela-
tivo oring 3.

Fig. 18

caldaia in questione & una versione BRAVA
DGT HE 30 a metano il display visualizza:

L1y

\

T |0

LD~ -
/

\ I

Perche la caldaia versione BRAVA DGT HE
30 possa funzionare a GPL digitare il tasto
+ fino a quando compare il valore 05.
Confermare tale valore digitando i tasti
ol

Uscire dalla sezione parametri digitando il
tasto O.

Nella tabella riportata di seguito sono indi-
cati i valori da impostare quando si cambia
il gas d’alimentrazione:

GAS MODELLO PAR 1
25-25T 01
METANO 30 02
(G20) 35 03
2T 07
25-25T 04
PROPANO 30 05
(631) 35 06
2T 08

4.3.2 Taratura pressioni valvola gas

Verificare i valori di CO2 con un analizzato-
re di combustione.

Sequenza delle operazioni:
1) Digitare contemporaneamente per 5

secondiitasti = e + .
Sul display compare la scritta (Lo), la cal-

daia funziona alla minima potenza.

2) Digitare il tasto + perche la caldaia si
posizioni alla massima potenza (Hi).

3) Ricercare i valori di CO2 alla potenza
max riportati di seguito agendo sul par-
zializzatore (5 fig. 17):

Potenza MAX
Modello CO2 COo2
caldaia (Metano)  (Propano)
12T-25T 9203 10,1 +0,3
25-30-35 9,003 10,0 £0,3
4) Digitare il tasto = perche la caldaia si

posizioni alla minima potenza (Lo).

5) Ricercare i valori di CO2 alla potenza
min riportati di seguito, agendo sulla vite
regolazione OFF-SET (6B fig. 17):

Potenza MIN
Modello COo2 COo2
caldaia (Metano)  (Propano)
12T-25T 9203 10,1 +0,3
25-30-35 9,003 10,0 +0,3
6) Digitare piu volte i tasti = e + per

verificare le pressioni; se necessario
effettuare le oppurtune correzioni.

7) Digitare il tasto b per uscire dalla fun-
zione.

44  SMONTAGGIO
MANTELLO (fig. 19)

Per una facile manutenzione della caldaia e
possibile smontare completamente il mantello
come indicato nella fig. 19.

Ruotare il pannello comandi in avanti per
accedere ai componenti interni della caldaia.
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Codice/Code 8111810
Modello/Model BRAVA DGT HE 25
Matricola/Serial n. 9999999999

PAR 1 = 01 (METANO) / 04 (GPL)
PAR 2 = 01

Fig. 19

4.5 MANUTENZIONE (fig. 20)

Per garantire la funzionalita e I'efficienza
dell’apparecchio € necessario, nel rispet-
to delle disposizioni legislative vigenti, sot-
toporlo a controlli periodici; la frequenza
dei controlli dipende dalla tipologia dell’ap-
parecchio e dalle condizioni di installazio-
ne e d’'uso. E' comunque opportuno far
eseguire un controllo annuale da parte
dei Centri Assistenza Autorizzati.

Durante le operazioni di manutenzione é
necessario che il Servizio Tecnico Autoriz-
zato controlli che il gocciolatoio sifonato
sia pieno d’acqua (verifica necessaria
soprattutto quando il generatore rimane
inutilizzato per un lungo periodo). Leven-
tuale riempimento si effettua dall’apposi-
to imbocco (fig. 20).

451 Funzione spazzacamino

Per effettuare la verifica di combustione
della caldaia digitare contemporaneamente
e per alcuni secondi i tasti del pannello
comandi (= e + ). La funzione spazzaca-
mino viene attivata e mantenuta per 15
minuti. Durante i 15 minuti di funzionamen-

Fig. 20

to della funzione spazzacamino, ridigitando
il tasto [ + ) la caldaia si porta alla massi-
ma potenza (Hi) e con il tasto [ =) alla
minima potenza (Lo). La caldaia funziona in
riscaldamento con soglie di spegnimento a

80°C e riaccensione a 70°C.

Prima di attivare la funzione spazzacami-
no accertarsi che le valvole radiatore o
eventuali valvole di zona siano aperte.

La prova puo essere eseguita anche in fun-



zionamento sanitario. Per effettuarla & suf-
ficiente, dopo aver attivato la funzione spaz-
zacamino, prelevare acqua calda da uno o
pit rubinetti. In questa condizione la caldaia
funziona alla massima potenza con il sanita-
rio controllato tra 60°C e 50°C. Durante
tutta la prova i rubinetti acqua calda
dovranno rimanere aperti. Per uscire dalla
funzione spazzacamino digitare il tasto del
pannello comandi b,

La funzione spazzacamino si disattiva in
automatico dopo 15 minuti dall’attivazio-
ne.

4.5.2 Pulizia filtro acqua
riscaldamento (fig. 21)

Per la pulizia del filtro (9 fig. B) chiudere i
rubinetti di intercettazione mandata/ ritor-
no impianto, togliere tensione al quadro
comandi, smontare il mantello e svuotare
la caldaia dall’apposito scarico. Porre sotto
il filtro un recipiente di raccolta. Con una
pinza estrarre il filtro dall’'apposita linguetta
e procedere alla pulizia eliminando le impu-
rita e incrostazioni calcaree.

Fig. 21

4.6 ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO

Quando si presenza un’anomalia di funzio-
namento il display del pannello comandi
visualizza I'allarme e_si accende il led
rosso.

Di seguito si riportano le descrizioni delle
anomalie con relativo allarme e soluzione:

- ANOMALIA SCARICO FUMI “AL 01~
Intervento del pressostato fumi. Se la
condizione di attivazione anomalia persi-
ste per due minuti, la caldaia esegue un
fermo forzato di trenta minuti. Al termi-

ne del fermo forzato la caldaia ritenta
I'accensione.

- ANOMALIA BASSA PRESSIONE ACQUA
“AL 02" (fig. 22/a)
Se la pressione rilevata dal pressostato
e inferiore a 0,5 bar, la caldaia si ferma e
il display visualizza I'anomalia AL O2.
Procedere al ripristino della pressione
agendo sulla manopola di carico di tipo
telescopico.
Abbassare la manopola e ruotarla in
senso antiorario per aprire fino a che la
pressione indicata dall'idrometro, posto
sotto la caldaia, arriva a 1-1,2 bar.
A RIEMPIMENTO AVVENUTO CHIUDERE
LA MANOPOLA RUOTANDOLA IN SENSO
ORARIO.
Nelle vers. “12 T - 25 T” per ripristina-
re il funzionamento della caldaia agire
sul rubinetto di carico esterno.

Dovendo ripetere piu volte la procedu-
ra di caricamento impianto, si consiglia
di verificare I'effettiva tenuta dell'im-
pianto di riscaldamento (verificare che
non ci siano perdite).

Fig. 22/a

- ANOMALIA SONDA RISCALDAMENTO
“AL 05"
Quando la sonda riscaldamento (SM) &
aperta oppure cortocircuitata, la caldaia
si ferma e il display visualizza 'anomalia
AL 05.

- BLOCCO FIAMMA “AL 06 (fig. 22/b)
Nel caso in cui il controllo famma non
abbia rilevato presenza di fiamma al ter-
mine di una sequenza completa di accen-
sione 0 per un qualsiasi altro motivo la
scheda perda la visibilita della fiamma, la
caldaia si ferma e il display visualizza I'a-
nomalia AL OB.

Digitare il tasto del pannello comandi b

sime

per far ripartire la caldaia.

Fig. 22/b

- ANOMALIA FUNZIONE TERMOSTATO
SICUREZZA/LIMITE “AL 07" (fig. 22/c)
L'apertura della linea di collegamento
con il termostato di sicurezza/limite
determina il fermo della caldaia, il display
visualizza AL O7 e resta acceso il led
verde. Se tale condizione persiste per piu
di 1 minuto, la caldaia entra in blocco, il
display visualizza sempre I'anomalia AL
07 e si accende il led rosso.

Digitare il tasto del pannello comandi 0}
per far ripartire la caldaia.

a1 |0
’-’ ’RESET :D:
T REsEr
Fig. 22/c

- ANOMALIA FIAMMA PARASSITA “AL
08”
Nel caso in cui la sezione di controllo
fiamma riconosca la presenza di fiamma
anche nelle fasi in cui la fiamma non
dovrebbe essere presente, vuol dire che
si e verificato un guasto del circuito di
rilevazione di fiamma, la caldaia si ferma
e il display visualizza I'anomalia AL 08.

- ANOMALIA SONDA AUSILIARIA “AL
10”
SOLO PER CALDAIA CON ABBINAMENTO
IMPIANTO SOLARE (PAR 2 = 2):
Anomalia sonda ingresso sanitario.
Quando la sonda & aperta oppure corto-
circuitata la caldaia perde la funzione
solare e il display visualizza 'anomalia AL
10.
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INTERVENTO SONDA FUMI “AL 13” (fig.
22/d)

Nel caso in cui intervenga la sonda fumi
la caldaia si ferma e il display visualizza
'anomalia AL 13.

Digitare il tasto del pannello comandi b
per far ripartire la caldaia.

(

I 10
( ieser I[I:

Fig. 22/d

- ANOMALIA SONDA FUMI “AL 14”

Quando la sonda fumi & aperta o corto-
circuitata, la caldaia si ferma e il display
visualizza I'anomalia AL 14.

ANOMALIA DEL VENTILATORE “AL 15”

| giri del ventilatore non rientrano nel
range prestabilito di velocita. Se la condi-
zione di attivazione anomalia persiste per
due minuti, la caldaia esegue un fermo
forzato di trenta minuti e il display visua-
lizza I'anomalia AL 15. Al termine del
tempo forzato la caldaia ritenta I'accen-
sione.



PER LUTENTE

AVVERTENZE

- In caso di guasto /0 cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di ripa-

razione o d'intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente al Servizio Tecnico Autorizzato di zona.

- L’installazione della caldaia e qualsiasi altro intervento di assistenza e di manutenzione devono essere eseguiti da per-
sonale qualificato in conformita alle norme UNI-CIG 71289, UNI-CIG 7131 e CEl 64-8. E’ assolutamente vietato mano-
mettere i dispositivi sigillati dal costruttore.

- E’ assolutamente vietato ostruire le griglie di aspirazione e I'apertura di aerazione del locale dove e installato I'appa-

recchio.

- Il costruttore non é considerato responsabile per eventuali danni derivanti da usi impropri dell'apparecchio.

- Perla sicurezza si ricorda che e sconsigliato I'uso dell'apparecchio da parte di bambini o di persone inabili non assisti-

te. Sorvegliare i bambini affinche non giochino con I'apparecchio.

ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO

BLOCCO TASTI: in caso di non utilizzo dell’apparecchio, trascorsi 15 minuti dall'ultima impostazione (PAR 5 di
default), i tasti si bloccano e si spegne l'illuminazione del display.
Per impostare nuovamente una modalita di funzionamento digitare un qualsiasi tasto per piu di due secondi (nel
display compariranno progressivamente da uno a quattro segmenti prima che si verifichi lo sblocco dei tasti).

ACCENSIONE CALDAIA (fig. 25)

La prima accensione della caldaia deve
essere effettuata dal Servizio Tecnico Auto-
rizzato Sime.

Successivamente, qualora fosse necessario
rimettere in servizio la caldaia, seguire
attentamente le seguenti operazioni: aprire
il rubinetto del gas per permettere il flusso
del combustibile e posizionare linterruttore
generale dellimpianto su “acceso”.

Dopo un arresto, attendere circa 30 secon-
di prima di ripristinare le condizioni di funzio-
namento in modo che la caldaia provweda ad
eseguire la sequenza di verifica. Laccensio-
ne del led verde indica presenza di tensione.

Inverno

Digitare il tasto del pannello comandi 0}
per attivare il funzionamento invernale
(riscaldamento e sanitario). Il display si pre-
sentera come indicato in figura.
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Digitare il tasto del pannello comandi ¢)
per attivare il funzionamento estivo (solo
produzione acqua calda sanitaria). Il display
si presentera come indicato in figura.
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ATTENZIONE: Per impostare le modalita di funzionamento digitare semplicemente
i tasti. Un bip sonoro segnala che la caldaia ha recepito il comando. Se il PAR 5
viene disabilitato il display resta sempre illuminato.

Fig. 25
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REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA
ACQUA RISCALDAMENTO (fig. 26)

Per impostare la temperatura acqua riscal-
damento desiderata, digitare il tasto del
pannello comandi Wl . Il display si presen-
tera come indicato in figura.

Modificare il valore impostato con i tasti
( = e + ) Il ritorno alla visualizzazione stan-
dard awiene ridigitando il tasto Wl oppure
non digitando nessun tasto per 1 minuto.
Se la temperatura di ritorno dell’acqua &
inferiore a circa 55°C, si ottiene la conden-
sazione dei prodotti della combustione che
incrementa ulteriormente I'efficienza dello
scambio termico.

Regolazione con sonda esterna collegata
(fig. 26/a)

Quando & installata una sonda esterna, il
valore della temperatura di mandata viene
scelto automaticamente dal sistema, che
prowede ad adeguare rapidamente la tem-
peratura di mandata in funzione delle varia-
zioni della temperatura esterna.

Se si desidera modificare il valore della tem-
peratura, aumentandolo o diminuendolo
rispetto a quello automaticamente calcolato
dalla scheda elettronica, agire come indica-
to nel paragrafo precedente. Il livello di cor-
rezione varia di un valore di temperatura
proporzionale calcolato. Il display si presen-
tera come indicato in figura.

REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA
ACQUA SANITARIA (fig. 27)

Per impostare la temperatura acqua sanita-
ria desiderata, digitare il tasto del pannello
comandi £=. |l display si presentera come
indicato in figura.

Modificare il valore impostato con i tasti
( — e *) Il ritorno alla visualizzazione stan-
dard awiene ridigitando il tasto £ oppure
non digitando nessun tasto per 1 minuto.

SPEGNIMENTO CALDAIA (fig. 28)

In caso di brevi assenze digitare per piu di
due secondi il tasto del pannello comandi
G display si presentera come indicato in
figura (caldaia in stand-by).

In questo modo lasciando attive I'alimenta-
zione elettrica e I'alimentazione del combu-
stibile la caldaia & protetta dai sistemi anti-
gelo e antibloccaggio pompa.

Nel caso di un prolungato periodo di non
utilizzo della caldaia si consiglia di togliere
tensione elettrica agendo sull'interruttore
generale dell'impianto, di chiudere il rubi-
netto del gas e, se sono previste basse
temperature, di svuotare I'impianto idrauli-
co per evitare la rottura delle tubazioni a
causa del congelamento dell’acqua.
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ANOMALIE E SOLUZIONI

Quando si presenza un’anomalia di funzio-
namento il display del pannello comandi
visualizza I'allarme e_si accende il led
rosso

Di seguito si riportano le descrizioni delle
anomalie con relativo allarme e soluzione:

- AL 01 (fig. 29)
Digitare il tasto del pannello comandi ()
per far ripartire la caldaia.
Se I'anomalia permane, richiedere I'in-
tervento del Servizio Tecnico Autorizza-
to di zona.

o [0,
L (e :I]i

Fig. 29

- AL 02 (fig. 29/4a)
Se la pressione acqua rilevata € inferiore
a 0,5 bar, |a caldaia si ferma e sul display
si visualizza 'anomalia AL O2.
Procedere al ripristino della pressione
agendo sulla manopola di carico di tipo
telescopico.
Abbassare la manopola e ruotarla in
senso antiorario per aprire fino a che la
pressione indicata dall'idrometro, posto
sotto la caldaia, arriva a 1-1,2 bar.
A RIEMPIMENTO EFFETTUATO RICHIU-
DERE LA MANOPOLA RUOTANDOLA IN
SENSO ORARIO.
Nelle vers. “12 T - 25 T” per ripristina-

Fig. 29/a

re il funzionamento della caldaia agire
sul rubinetto di carico esterno.

Se si rende necessario ripetere pit
volte la procedura di caricamento
impianto, si consiglia di contattate il
Servizio Tecnico di zona per verificare
I'effettiva tenuta dell'impianto di riscal-
damento (controllo di eventuali perdi-
te).

- ALO5
Richiedere l'intervento del Servizio Tec-
nico Autorizzato di zona.

- AL 06 (fig. 29/b)
Digitare il tasto del pannello comandi ¢
per far ripartire la caldaia.
Se I'anomalia permane, richiedere I'in-
tervento del Servizio Tecnico Autorizza-
to di zona.

TR (T
’-’ L’nzsn :DZ
T Reset
Fig. 29/b

- AL 07 (fig. 29/c)
Digitare il tasto del pannello comandi )
per far ripartire la caldaia.
Se I'anomalia permane, richiedere I'in-
tervento del Servizio Tecnico Autorizza-
to di zona.
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Fig. 29/¢c
- ALO8

Richiedere l'intervento del Servizio Tec-
nico Autorizzato di zona.

- AL10
Richiedere l'intervento del Servizio Tec-
nico Autorizzato di zona.

- AL 13 (fig. 29/d)
Digitare il tasto del pannello comandi )

sime

per far ripartire la caldaia.

Se I'anomalia permane, richiedere I'in-
tervento del Servizio Tecnico Autorizza-
to di zona.

A
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Fig. 29,/d

- AL14
Richiedere l'intervento del Servizio Tec-
nico Autorizzato di zona.

- AL15
Richiedere l'intervento del Servizio Tec-
nico Autorizzato di zona.

TRASFORMAZIONE GAS

Nel caso si renda necessaria la trasforma-
zione ad altro gas rivolgersi esclusivamente
al personale tecnico autorizzato SIME.

MANUTENZIONE

E’ opportuno programmare per tempo la
manutenzione annuale dell’apparecchio,
richiedendola al Servizio Tecnico Autoriz-
zato nel periodo aprile-settembre.

SMALTIMENTO DELLAPPARECCHIO
(DIRETTIVA EUROPEA 2002/96/EC)

L'apparecchio, giunto alla fine della sua vita
di utilizzazione, DEVE ESSERE SMALTITO IN
MODO DIFFERENZIATO, come previsto dalla
Legislazione Vigente.

NON DEVE essere smaltito assieme ai rifiu-
ti urbani.

Pub essere consegnato ai centri di raccol-
ta differenziata, se esistenti, oppure ai
rivenditori che forniscono questo servizio.

Lo smaltimento differenziato evita potenzia-
li danni al'ambiente e alla salute. Permette
inoltre di recuperare molti materiali ricicla-
bili, con un importante risparmio economi-
co ed energetico.

IT



30

sime

GARANZIA CONVENZIONALE

1.

CONDIZIONI DI GARANZIA

La presente garanzia convenzionale non sostituisce la garan-
zia legale che regola i rapporti tra venditore e consumatore, ai
sensi del D.Lgs. n° 206,/2005 e viene fornita da SIME, con
sede legale in Legnago (VR), Via Garbo 27 per gli apparecchi
dalla stessa fabbricati. | titolari della garanzia per avvalersi
della stessa possono rivolgersi ai Centri Assistenza Tecnica
Autorizzati. La Verifica iniziale dell’apparecchio rientra nella
garanzia convenzionale, viene fornita gratuitamente sugli
apparecchi che siano gia stati installati e non prevede inter-
venti di alcun tipo sugli impianti di adduzione di gas, acqua o
energia.

. OGGETTO DELLA GARANZIA CONVENZIONALE

La presente garanzia ha una validita di 24 mesi dalla data di
compilazione del presente certificato di garanzia, a cura del
centro di Assistenza Tecnica Autorizzato e copre tutti i difetti
originali di fabbricazione o di conformita dell'apparecchio, pre-
vedendo la sostituzione o la riparazione, a titolo gratuito, delle
parti difettose o, se necessario, anche la sostituzione dell’ap-
parecchio stesso, ai sensi dell’Art. 130 del D.Lgs. n°
206,2005.

La validita di tale garanzia convenzionale viene prolungata di
ulteriori 12 mesi, nei limiti descritti dal precedente capoverso,
per gli elementi in ghisa degli apparecchi e per gli scambiatori
acqua/gas, rimanendo a carico del consumatore le sole
spese necessarie all'intervento.

Le parti e i componenti sostituiti in garanzia sono di esclusiva
proprieta di SIME, alla quale devono essere restituiti dal
Centro Assistenza Autorizzato, senza ulteriori danni. Le parti
danneggiate o manomesse, malgrado difettose, non saranno
riconosciute in garanzia.

La sostituzione o riparazione di parti, incluso il cambio dell'ap-
parecchio, non modificano in alcun modo la data di decorren-
za e la durata della garanzia convenzionale.

3. VALIDITA DELLA GARANZIA

Il Consumatore dovra richiedere al Centro Assistenza
Autorizzato, a pena di decadenza, la Verifica Iniziale dell’appa-
recchio, entro e non oltre 30 giorni dalla sua installazione, che
potra essere desunta anche dalla data riportata sul
Certificato di Conformita, rilasciato dall’installatore. La
Verifica Iniziale non potra comungue essere richiesta e la pre-
sente garanzia convenzionale sara decaduta qualora la verifi-
ca venga richiesta su apparecchi messi in commercio da piu
di 5 anni. La rimozione della matricola dell’apparecchio o la
sua manomissione fanno decadere la presente garanzia con-
venzionale.

Nel caso in cui non sia prevista la verifica iniziale o qualora il
consumatore non la abbia richiesta entro i termini sopra
richiamati, la presente garanzia convenzionale decorrera dalla
data di acquisto dell’'apparecchio, documentata da fattura,
scontrino od altro idoneo documento fiscale, che ne dimostri
la data certa di acquisto.

La presente garanzia decade qualora non vengano osservate
le istruzioni di uso e manutenzione a corredo di ogni apparec-
chio o qualora l'installazione dello stesso non sia stata esegui-
ta nel rispetto delle norme tecniche e delle leggi vigenti.

La presente garanzia e valida solamente nel territorio della
Repubblica Italiana, della Repubblica di San Marino e Citta del
Vaticano.

. MODALITA’ PER RENDERE OPERANTE LA GARANZIA

La presente garanzia sara validamente perfezionata qualora

vengano seguite le seguenti indicazioni per le caldaie a gas:

e richiedere, al Centro Assistenza Autorizzato SIME piu vicino,
la verifica iniziale dell’apparecchio.

«il certificato dovra essere compilato in modo chiaro e leggibi-
le, e 'Utente vi dovra apporre la propria firma, per accetta-
zione delle presenti condizioni di Garanzia. La mancata sotto-
scrizione delle condizioni di garanzia ne determina la nullita.

*|'Utente dovra conservare la propria copia, da esibire al
Centro Assistenza Autorizzato, in caso di necessita. Nel caso
in cui non sia stata effettuata la verifica iniziale, dovra esibire
la documentazione fiscale rilasciata all'acquisto dell’'apparec-
chio.

Per le caldaie a gasolio (esclusi i gruppi termici), le caldaie a

legna/carbone (escluse le caldaie a pellet) e gli scaldabagni

gas, non e prevista la verifica iniziale gratuita. LUtilizzatore di

tali apparecchi, per rendere operante la garanzia convenzio-

nale, dovra compilare il certificato di garanzia e conservare
con esso il documento di acquisto (fattura, scontrino od altro

idoneo documento fiscale, che ne dimostri la data certa di

acquisto).

La garanzia decade qualora il presente certificato di Garanzia

Convenzionale non risulti validato dal Timbro e dalla firma di un

Centro Assistenza Autorizzato SIME ed in sua assenza, il con-

sumatore non sia in grado di produrre idonea documentazio-

ne fiscale o equipollente, attestante la data certa di acquisto
dell’apparecchio.

. ESCLUSIONE DALLA GARANZIA

Sono esclusi dalla garanzia i difetti e i danni all’apparecchio

causati da:

*mancata manutenzione periodica prevista per Legge, mano-
missioni o interventi effettuati da personale non abilitato.

» formazioni di depositi calcarei o altre incrostazioni per man-
cato o non corretto trattamento dell’acqua di alimentazione
(gli obblighi relativi al trattamento dell’acqua negli impianti
termici sono contenuti nella norma UNI 8065:19889:
Trattamento dell' acqua negli impianti termici ad uso civile).

*mancato rispetto delle norme nella realizzazione degli
impianti elettrico, idraulico e di erogazione del combustibile,
e delle istruzioni riportate nella documentazione a corredo
dell’apparecchio.

e qualita del pellet (le caratteristiche qualitative del pellet sono
definite dalla norma UNI/TS 11263:2007).

* operazioni di trasporto, mancanza acqua, gelo, incendio,
furto, fulmini, atti vandalici, corrosioni, condense, aggressivita
dell’acqua, trattamenti disincrostanti condotti male, fanghi,
inefficienza di camini e scarichi, forzata sospensione del fun-
zionamento dell’'apparecchio, uso improprio dell’apparecchio,
installazioni in locali non idonei e usura anodi di magnesio.

. PRESTAZIONI FUORI GARANZIA

Decorsi i termini della presente garanzia eventuali interventi a
cura dei Centri Assistenza Tecnica Autorizzati SIME, verranno
forniti al Consumatore addebitando all’Utente le eventuali
parti sostituite e tutte le spese di manodopera, viaggio, tra-
sferta del personale e trasporto dei materiali sulla base delle
tariffe in vigore. La manutenzione dell'apparecchio, effettuata
in osservanza alle disposizioni legislative vigenti, non rientra
nella presente garanzia convenzionale. SIME consiglia comun-
gue di fare effettuare un intervento di manutenzione ordinaria
annuale.

. ESCLUSIONI DI RESPONSABILITA’

La Verifica Iniziale effettuata dal Centro Assistenza
Autorizzato SIME e effettuata sul solo apparecchio e non si
estende allimpianto (elettrico e/o idraulico), né pud essere
assimilata a collaudi, verifiche tecniche ed interventi sullo stes-
s0, che sono di esclusiva competenza dell’installatore.
Nessuna responsabilita & da attribuirsi al Centro Assistenza
Autorizzato per inconvenienti derivanti da un’installazione non
conforme alle norme e leggi vigenti, e alle prescrizioni riporta-
te nel manuale d’'uso dell'apparecchio.

Foro Competente: per qualsiasi controversia relativa alla pre-
sente garanzia convenzionale si intende competente il foro di
Verona.

Termine di decadenza: la presente garanzia convenzionale
decade trascorsi 5 anni dalla data di messa in commercio del-
I'apparecchio.

Fonderie SIME SpA si riserva di variare in qualunque momento e senza preawiso i propri prodotti nell'intento di migliorarli senza pregiudicarne le caratte-
ristiche essenziali.
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VENETO

VENEZIA

Venezia

Lido Venezia
Martellago
Noventa di Piave
Oriago
Portogruaro
Portogruaro

S. Dona di Piave

S. Pietro di Stra
Jesolo

BELLUNO

Belluno

Colle S. Lucia
Vodo di Cadore
Feltre

Pieve di Cadore
Ponte nelle Alpi
PADOVA

Padova
Cadoneghe
Correzzola
Montagnana
Montegrotto Terme
Pernumia

Ponte S. Nicolo
Vighizzolo D’Este
Villa del Conte
ROVIGO

Rovigo

Badia Polesine
Fiesso Umbertiano
Porto Viro

Sariano di Trecenta
TREVISO

Vittorio Veneto
Montebelluna
Oderzo

Pieve Soligo
Preganziol

Ramon di Loria
Rovare di S. Biagio di C.
S. Lucia di Piave
Valdobbiadene
VERONA

Verona

Verona

Garda

Legnago
Pescantina
VICENZA

Vicenza

Barbarano Vicentino
Bassano del Grappa
Marano Vicentino

Frattini G. e C. 041 912453
Rasa Massimiliano 041 2760305
Vighesso Service 041 914296
Pivetta Giovanni 0421 658088
Giurin Italo 041 472367
Vit Stefano 0421 72872
Teamcalor 0421 274013
Due Erre 0421 480686

Desidera Giampaolo 0489 503827
Tecnositem 0421 953222

0437 943403
348 6007957

Barattin Bruno
Bernardi Benno

Barbato Lucio 0435 436472
David Claudio 0439 305065
De Biasi 0435 32328

Tecno Assistence 0437 999362
049 8962878
049 8870423
049 5808009

Duo s.rl.
Tecnogas Sistem
Maistrello Gianni

Zanier Claudio 0442 21163
Hydross Service 048 8811901
Flli Furlan 0429 778250

Paccagnella Mauro 049 8961332
Brugin Matteo 0428 99205
Al Solution 347 2610845

0425 471584
0425 580110
0425 754150
0426 322172
0425 712212

Calorclima
Vertuan Franco
Zambonini Paolo
Tecnoclimap
Service Calor

0438 59467
348 7480059
0422 710660

Della Libera Renzo
Clima Service
Thermo Confort
Falcade Fabrizio 0438 840431
Fiorotto Stefano 0422 331039
Technical Assistance 0423 485059
Pagnin Marino 0422 895316

Samogin Egidio 0438 701675
Pillon Luigi 0423 975602
ALBO. 2 SRL 045 8550775
Marangoni Nadir 045 8868132
Dorizzi Michele 045 6270053
De Togni Stefano 0442 20327

Ecoservice 045 6705211

Berica Service 339 2507072

R.D. di Rigon 333 7759411
Gianello Stefano 0444 857323
ADM. 0445 623208

Sandrigo Gianello Alessandro 0444 657323
Thiene - Valdagno  Girofletti Luca 0445 381109
Valdagno Climart 0445 412748
FRIULI VENEZIA GIULIA

TRIESTE

Trieste Priore Riccardo 040 638269
GORIZIA

Monfalcone Termot. Bartolotti 0481 412500
PORDENONE

Pordenone Elettr. Cavasotto 0434 522989
Casarza della Delizia Gas Tecnica 0434 867475
Cordenons Raffin Mario 0434 580091
S. Vito Tag./to Montico Silvano 0434 833211
UDINE

Udine I.M. di lob 0432 281017
Udine Klimasystem 0432 231095
Cervignano D. Friuli RE. Calor 0431 35478
Fagagna Climaservice 0432 810790
Latisana Vidal Firmino 0431 50858
Latisana Termoservice 0431 578091
Paluzza Climax 0433 775618
S. Giorgio Nogaro ~ Tecno Solar 0431 820595
TRENTINO ALTO ADIGE

TRENTO

Trento ARET 0461 993220
Trento Riccadonna Service 328 9766817
Trento Zuccolo Luciano 0461 820385
Ala Termomax 0464 670629
Ala Biemme Service 0464 674252
Borgo Valsugana Borgogno Fabio 0461 764164
Riva del Garda Grottolo Lucillo 0464 554735
Vigo Lomaso Ecoterm 0465 701751
LOMBARDIA

MILANO

Milano La Termo Impianti 02 27000666

Bovisio Masciago
Cesano Maderno

SATI 0362 593621
Biassoni Massimo 0362 552796

Melzo

Paderno Dugnano
Pieve Emanuale
Pogliano M.se
Rozzano (M citta)
Villa Cortese
Vimercate
Sedriano
BERGAMO
Bergamo

Bonate Sopra
Treviglio
BRESCIA
Brescia
Borgosatollo
Gussago

Sonico

como

Como

Como

Canzo
Cermenate
Olgiate Comasco
CREMONA
Gerre de’ Caprioli
Madignano
Pescarolo ed Uniti
Romanengo
LECCO

Mandello del Lario
Merate
Vercurago

LODI

Lodi

Lodi

MANTOVA
Mantova

Castigl. Stiviere
Castigl. Stiviere
Commessaggio
Curtatone
Felonica

Gazoldo degli Ippoliti
Guidizzolo
Marmirolo
Poggio Rusco
Porto Mantovano
Roncoferraro
Roverbella

S. Giorgio

PAVIA

Cava Manara
Gambolo

San Genesio
Verrua Po
Vigevano
Voghera
PIACENZA
Piacenza
Nibbiano Val Tidone
Pontenure
Rivergaro
SONDRIO
Morbegno
VARESE
Carnago
Casorate Sempione
Cassano Magnago
Buguggiate
Induno Olona
Sesto Calende

PIEMONTE

TORINO

Torino

Torino

Torino

Bosconero
Germano Chisone
Ivrea

Ivrea

None

Orbassano
Venaria Reale
ALESSANDRIA
Bosco Marengo
Castelnuovo Bormida
Novi Ligure
Tortona

AOSTA

Issogne

ASTI

Asti

Asti

BIELLA

Biella

Biella

CUNEO

Borgo S. Dalmazzo

Novellini

SM.

Thermoclimat
Gastecnica Peruzzo
Emmeclima
Centronova
Savastano Matteo
Parisi Gerardo

Tecno Gas
Mangili Lorenzo
Teknoservice

Atri

Ass. Tec. Rigamonti
ATC.

Bazzana Carmelo

Pool Clima 9002
STAC.

Lario Tecnology
Faragli
Comoclima

Ajelli Riccardo
Cavalli Lorenzo
FT Domotecnica
Fortini Davide

M.C. Service
Ass. Termica
Gawa di Gavazzi

Termoservice
Teknoservice

Ravanini Marco
Andreasi Bassi Guido
S.0.S. Casa
Somenzi Mirco
Fera & Rodolfi
Romanini Luca
Franzoni Bruno
Gottardi Marco
Clima World
Zapparoli Mirko
Clima Service
Mister Clima
Calor Clima
Rigon Luca

Comet

Carnevale Secondino
Emmebi

Ponzone Alberto
Piu Caldo

ATA.

Bionda

02 85301741
02 99049998
02 80420195
02 9342121
02 80420080
0331 44306
039 6882338
02 8021118

035 317017
035991789
0363 304693

030 320235
030 2701623
030 2770027

0364 75344

031 3347451
031 482848
031 683571
031 773617
031 947517

0372 430226
0373 658248
335 7811902

0373 72416

0341 700247
039 9906538
345 9162899

0371 610465
0363 848988

0376 380547
0376 6872554
0376 638486
0376 927239
0376 280477
0386 916055
0376 857727
0376 819268
045 7965268
0386 51457
0376 390108
0376 663422
0376 681123
0376 372013

0382 553645
0381 939431
0382 580105
0385 96477
347 8442414
0383 379514

0523 481718

Termosoluzioni GallaratiO523 1715177

Dottor Clima
Profes. Service

3M

C.TA. di Perotta
Bernardi Giuliano
Service Point
CST

SAGI

Calor Sistem

AC di Curto

ABS Gas

Tappero Giancarlo
PF di Pericoli
Gabutti Silvano
Sardino Claudio
Caglieri Clima
Tecnica gas

M. A. Gas

M. B. M. di Bonato

Bertin Dim. Assist.
Elettro Gas
Idroclima

Energeo

Borettaz Stefano

Fars
Astigas

Bertuzzi Adolfo
Fasoletti Gabriele

Near

327 1861300
0523 956205

0342 614503

0331 981263
0331 285177
0331 200976
0332 461160
0332 202862

0322 45407

800312060
011 8476550
011 2426840
011 9886881
0121 315564
0125 49531
393 8437441
011 9864533
011 9002396
011 4520245

0131 289739

0144 714745
0143 323071
0131 813615
0125 920718

0141 470334
0141 530001

015 2573880
015 402642

0171 266320

Bra

Bra

Fossano
Margarita
Mondovi
Villafranca Belvedere
NOVARA
Novara

Arona

Cerano
Dormelletto
Grignasco
Nebbiuno
Villadossola(VB)
VERCELLI
Bianze
Costanzana

LIGURIA

GENOVA
Genova
Genova
Genova
Cogorno
Montoggio
Sestri Levante
IMPERIA
Imperia
Ospedaletti
LA SPEZIA
Sarzana
SAVONA
Savona

Cairo Montenotte

Testa Giacomo
Edmondo Dario
Eurogas

sime

0172 415513
0172 423700
0172 633676

Tomatis Bongiovanni 0171 793007

Gas 3

0174 43778

SAG.LT di Druetta 011 9800271

Ecogas

Calor Sistem
Termocentro
Thermo Confort
Tecnicalor 2009
Sacir di Pozzi
Progest Calor

AB.C. Service
Brignone Marco

Idrotermogas

Gullotto Salvatore

Tecnoservice
Climatec
Maccio Maurizio
Elettrocalor

Eurogas
Bieffe Clima

Faconti Marco

Murialdo Stelvio
Artigas

EMILIA ROMAGNA
BOLOGNA

Bologna M.CG.

Baricella UB. Gas
Crevalcore ACL.

Galliera Balletti Marco
Pieve di Cento Michelini Walter
Porreta Terme ABC.

S. Giovanni Persiceto  C.R.G. 2000
FERRARA

Ferrara Climatech
Ferrara Guerra Alberto
Bondeno Sgarzi Maurizio

Bosco Mesola
Portomaggiore

AD.M. Calor
Sarti Leonardo

0321 467283
0322 45407
0321 72671
0322 44677
0163 418180
0322 58196
0324 547562

0161 49709
0161 312185

010 212517
010 711787
010/5530056
0185 380561
010 938340
0185 485675

0183 275148
0184 689162

0187 673476

018 8402002
019 501080

051 532488
051 6600750
051 980281
051 812341
051 826381
0534 24343
051 821854

0532 773417
0532 742082
0532 43544
0533 785176
0532 811010

S. Agostino Vasturzo Pasquale 0532 350117
Vigarano Pieve Fortini Luciano 0532 715252
Viconovo Occhiali Michele 0532 258101
FORLI-CESENA

Forli Forliclima 0543 722842
Forli Tecno Service GMA 0543 7796997
Cesena Antonioli Loris 0547 383761
Cesena ATEC. CLIMA 0547 335165
Cesena SEAC. 0547 26742
Gatteo GM 0541 941647
S. Pietroin Bagno  Nuti Giuseppe 0543 918703
MODENA

Castelfranco Emilia Ideal Gas 058 938632
Finale Emilia Bretta Massimo 0535 80978
Medolla Pico Gas 0535 53058
Novi Ferrari Roberto 059 677545
Pavullo Meloncelli Marco 0536 21630
Sassuolo Mascolo Nicola 0536 884858
Zocca Zocca Clima 059 986612
PARMA

Parma Sassi Massimo 0521 992106
Parma Smit 366 5766004
Ronco Campo Canneto Ratclif Matteo 0521 371214
Soragna Energy Clima 0524 596304
Vigheffio Morsia Emanuele 0521 959333
RAVENNA

Ravenna Nuova CAB. 0544 465382
Faenza Berca 0546 623787
Savio di Cervia Bissi Riccardo 0544 927547
RIMINI

Rimini Idealtherm 0541 726108
Misano Adriatico ARDA. 0541 613162
REGGIO EMILIA

S. Bernardino Assicalor 0522 668807
Reggio Emilia Ecocalor 0522 301154
REPUBBLICA SAN MARINO

Rimini Idealtherm 0541 726108
Dogana SMIl Servizi 0548 900781
TOSCANA

FIRENZE

Firenze Calor System 055 7320048

Barberino Mugello
Borgo S. lorenzo
Certaldo

C.AR. Mugello
Mugello Caldaie
IMAGAS

055 8416864
055 6284758
0571 1780234
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Empoli

Empoli
Fucecchio

Signa

Sesto Fiorentino
AREZZO
Arezzo

Arezzo

Castiglion Fiorentino
Montevarchi

S. Giovanni Valdarno
GROSSETO
Grosseto
Grosseto
Grosseto
Follonica
LIVORNO
Cecina
Portoferraio
Venturina
LUCCA

Acqua Calda
Gallicano
Tassignano
Viareggio

MASSA CARRARA

Marina di Carrara
Marina di Massa
Pontremoli
Villafranca Lunigiana
PISA

Pisa

Pontedera

S. Miniato
PISTOIA

Massa e Cozzile
Spazzavento
PRATO

Prato - Mugello
SIENA

Siena

Casciano Murlo
Chianciano Terme
Montepulciano
Poggibonsi

LAZIO

ROMA

Roma Ciampino
Prenest. (oltre GRA.)
Roma EUR-Castelli
Roma Monte Mario
Roma Prima Porta
Roma Tufello
Roma

Roma

Roma

Roma

Roma

Roma

Ardea

Fonte Nuova
Labico
Monterotondo
Nettuno

Pomezia

S. Oreste

Santa Marinella
Tivoli

Tivoli

Val Mont. Zagarolo
LATINA

Latina

Cisterna di Latina
RIETI

Canneto Sabino
Rieti

FROSINONE
Frosinone

Cassino

Sora

VITERBO

Viterbo
Acquapendente
Montefiascone
Tuscania

Vetralla

UMBRIA

PERUGIA
Perugia
Gubbio
Moiano
Pistrino
Ponte Pattoli
Spoleto
TERNI

Terni

Sabic 0571 929348
Clima Casa 0571 710115
SGM. 0571 23228
BRC 055 8790574
IDROTEC 055 4218123
Artegas 0575 901931
Blu Calor 339 1826947
Sicur-Gas 0575 657266
BF 055 981673
Manni Andrea 055 8120145
Acqua e Aria Service 0564 410579
Tecnocalor 0564 454568
Tecno Tre 0564 26669
M.TE. di Tarassi 0566 51181

Climatic Service 0586 630370

SEA. Gas 0565 930542
Top Clima 0565 225740
Lenci Giancarlo 0583 48764
Valentini Primo 0583 74316
Termoesse 0583 936115
Raffi e Marchetti 0584 433470

0585 856834
0585 040658
0187 830131

Tecnoidr. Casté
Apuan Tecnica
Berton Angelo

Galeotti Lino 0187 484238
Gas 2000 050573468
Gruppo SB 0587 52751
Climas 0571 366456
Tecnigas 0572 72601

Serv. Assistenza FM. 0573 572249

Kucher Raoberto 0574 630293

Idealclima 0577 330320
Brogioni Adis 0577 817443
Chierchini Fernando 0578 30404
Migliorucci s.rl. 0578 738633
Gasclima Service 346 0297585

DSC. 06 798350011
Idrokalor 2000 06 2055612
Idrothermic 06 22445337
Termorisc. Antonelli 06 3381223

Di Simone Euroimp. 06 30892426
Biesse Fin 06 64491072
Inclettolli Alessandro 06 3384287

Tecnologia e Manut. 06 9905138
ATI Gas 06 9511177
De Santis Clima 06 3011024
Eurotermica 06 6551040

H.S. Home Solution 06 98876041

Giammy Clima 06 9102553
G.E.C.Imp. Tec. 06 9051765
Marciano Roberto 06 9511177
C.& M. Caputi 06 9068555

Clima Market Mazzoni 06 8805260
New Tecnoterm 06 9107048

Nova Clima 0761 579620
Ideal Clima 0766 537323
AG.T. Impresit 0774 411634
Efficace Clima 0774 339761
Termo Point 06 20761733

0773 241694
06 9689643

Scapin Angelo
1. CO. Termica

Fabriani Valdimiro 3356867303

Termot. di Mei 3382085123
SACIT 0775 290469
SATA. 0776 312324

Santini Errico 0776 839029
Bellatreccia Stefano 0761 340117
Electronic Guard 0763 734325
Stefanoni Marco 0761 827061
CATIC. 0761 443507
Di Sante Giacomo 0761 461166

Tecnogas 075 5052828
PAS di Radicchi 075 9292216
Elettrogas 0578 294047
Electra 075 8592463
Rossi Roberto 075 5941482
Termoclima 0743 222000
DELTAT 0744 423332

Ficulle
Orvieto

MARCHE

ANCONA

Loreto

Osimo

Serra S. Quirico
ASCOLI PICENO
Ascoli Piceno
Castel di Lama
Porto S. Elpidio
Porto S. Giorgio

S. Ben. del Tronto
S. Ben. del Tronto
S. Ben. del Tronto
M.S. Giusto
MACERATA
Civitanova Marche
M.S. Giusto
Morrovalle Scalo
S. Severino M.
PESARO-URBINO
Fossombrone
Lucrezia Cartoceto
Pesaro

Maschi Adriano
Alpha Calor

Tecmar
Azzurro Calor
Ruggeri Impianti

Clerici e Durinzi
Termo Assistenza
S.G.A. di CECI
Pomioli

Leli Endrio

Sate

Thermo Servizi 2001
Clima Service

Officina del clima
Clima Service
Cast

Tecno Termo Service

Arduini s.rl.
Pronta Ass. Caldaie Gas
Paladini Claudio

S. Costanzo S.TAC. Sadori

S. Costanzo Capoccia e Lucchetti
Urbino A M Clementi
ABRUZZO - MOLISE
LAQUILA

Avezzano Massaro Antonello
Cesaproba Cordeschi Berardino

Cese di Preturo
Pratola Peligna
CAMPOBASSO
Termoli
Campobasso
CHIETI

Francavilla al Mare
ISERNIA

Isernia

PESCARA
Pescara
Francavilla al Mare
Montesilvano
TERAMO

Teramo

Giulianova Lido
Tortoreto

CAMPANIA

NAPOLI

Napoli
Boscotrecase
Carbonara di Nola
Marano di Napoli
Sorrento
Sorrento

Volla
AVELLINO
Avellino
Mirabella Eclano
BENEVENTO
Benevento
CASERTA
Aversa

San Nicola
SALERNO
Battipaglia

Cava dei Tirreni
Qliveto Citra
Padula Scalo
Pagani
Pontecagnano F

BASILICATA

MATERA

Pisticci

POTENZA

Palazzo S. Gervasio
Pietragalla

CALABRIA

REGGIO CALABRIA
Reggio Calabria

S. C. DAspromonte
CATANZARO
Catanzaro

Curinga

Lamezia Terme
Lamezia Terme
COSENZA
Cosenza

Maurizi Alessio
Giovannucci Marcello

G.S.SERVICE
Catelli Pasqualino

Effedi Impianti
Crudele Marco

Il Mio Tecnico
Effedi Impianti
Fidanza Roberto

New Stame
Smeg 2000
D'Alessandro Giuseppe

Cacciapuoti
Tecnoclima
Casalino Umberto
Tancredi Service
Cappiello Giosue
HEDITEC
Termoidr. Galluccio

Termo Idr. Irpina
Termica Eclano

C.AR. di Simone

Eurotecno
ERICLIMA

Fast Service

Flli di Martino
Rio Roberto
Uniterm
Coppola Antonio
Multitherm

Sicurezza Imp.

Barbuzzi Michele
Ica De Bonis

Progetto Clima
Gangemi Giuseppe

Cubello Franco
Mazzotta Gianfranco
Teca

Etem di Mastroianni

Climar

0763 86580
0763 393459

071 2916279
071 7108024
0731 86324

0736 263460
0736 814169

0734,/903337

0734 676563
0735 781655
0735 757439
347 8176674
0733 530134

0733 781583
0733 530134
0733 897690
335 7712624

0721 714157
0721 898621
0721 405055
0721 950783
0721 860606
0722 330628

0863 416070
0862 808182
347 0591217
0864 272449

0875 702244
0874 64468

085 7831313

0865 457013

085 4711220
085 810906
085 4452109

0861 240667
085 8004893
0861 786435

081 3722384
081 8586984
081 8253720
081 5764149
081 8785566
339 5036845
081 7742234

0825 610151
0825 449232

0824 61576

081 19972343

0823 424572

0828 341572
089 345696
0828 798292
0975 74515
081 5152805
089 385068

0835 585880

0972 45801
0971,/946138

0965 712268
0966 88301

0961 772041

0968 73156
0968 436516
0968 451018

0984 1806327

Amantea

Belvedere Marittimo
Morano Calabro
Rossano Scalo

S. Sofia d’Epiro

PUGLIA

BRINDISI
Brindisi
Carovigno
BARI

Bari

Bari

Acquaviva Fonti
Altamura
Barletta
Bisceglie
Castellana Grotte
Gravina Puglia
Grumo

Mola di Bari
Mola di Bari
Monopoli
FOGGIA
Foggia

S. Fer. di Puglia
S. Giovanni Rotondo
S. Severo
LECCE

Lecce

Lecce
TARANTO
Ginosa
Grottaglie
Martina Franca

SICILIA

PALERMO
Palermo

Palermo

Palermo

Piana Aldanesi
CATANIA
Catania
Caltagirone
Mascalucia

S. Maria di Licodia
Tre Mestieri Etneo
ENNA

Piazza Armerina
MESSINA
Messina

Messina

Giardini Naxos
Patti

S. Lucia del Mela
S. Lucia del Mela
RAGUSA

Comiso
SIRACUSA
Siracusa
TRAPANI
Alcamo
Castellamare del G.
Castelvetrano
Mazara del Vallo
Xitta

SARDEGNA

CAGLIARI
Calasetta
Pabillonis
Cagliari
Quartu SElena
Villacidro
ORISTANO
Oristano
SASSARI
Sassari

Ietiri

Olbia

Ozieri
NUORO
Nuoro

Di Maggio Gaetano 0982 424829
Tecnoimpianti s.nl. 0985 88308
Mitei 0981 31724
Tecnoservice 0983 530513
Kalor Klima Service 0984 957345

Galizia Assistenza 0831 961574

Clima&lettric 0831 991014
TRE.ZC. 080 5022787
AlS. 080 5576878
L.G. Impianti 080 3050606
Termoclima 080 3116877

Eredi di Dip. F. Imp. 0883 333231
Termogas Service 0883 539019

Climaservice 080 4561496
Nuove Tecnologie 080 3255845
Gas Adriatica 080 622696
Masotine Franco 080 4744569

D’Ambruoso Michele 080 4745680
ATS. 328 8672966

Delle Donne Giuseppe 0881 635503
Nuova Imp. MC 0883 629960
M.AR. 0882 452558
lafelice Luigi 0882 331734

De Masi Antonio 0832 343792
Martina Massimiliano 0832 302466

Clima SAT 099 8294496
FG Servicegas 099 5610396
Palombella Michele 080 4301740

091 6780800
091 6721878
091 6254939
091 8574291

Lodato Impianti
Cold impianti
Interservizi
C.S.I Climaterm

Tecnogroup 085 491691
Siciltherm Impianti 0933 53865
Distefano Maurizio 095 7545041
Termoedil 3000 095 628665
Cat La Rocca Mario 095 334157
IDEL.TER. Impianti 0935 686553
Metano Market 090 2939438
Imod Services 090 810599
Engineering Company 0942 52886

S.PF. Impianti 335 5434696
Flli Rizzo 090 835155
R.S. Impianti 090 835708
L TEEL. 0932 963235
Finocchiaro 0931 756811
Coraci Paolo 0924 502661

333 7949675
339 1285846
0923 908545
0923 557728

Termo Assistenza
Tecno-Impianti
Rallo Luigi Vito
Montalbano Imp.

Vigo Antonio 0781 88410
Melis Antonio 0709353186
Riget 070 494006
Acciu Vincenzo 329 5468009
Termoinpiantistica 070 9190898
Corona Impianti 0783 73310

Termoservice Spanu 349 5387781
Termoidraulica Ruiu 078 442828
Gas Clima s.a.s. 0789 28000
Termoidr. Piemme 078 780318

CentroGasEnerga 0784 1845583
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IMPORTANTE

En el momento de efectuar el primer encendido de la caldera es conveniente proceder a los controles siguientes:

- Controlar gue no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

- Controlar que la conexién eléctrica se haya llevado a cabo de manera correcta y que el cable de tierra esté conec-
tado con un buen sistema de puesta a tierra.

- Abrir el grifo del gas y controlar la estanqueidad de las conexiones, incluida la que del quemador.

- Asegurarse que la caldera este predispuesta para funcionar con el tipo de gas de la red local.

- Controlar que el conducto de evacuacion de los productos de la combustién esté libre y/o0 montado correcta-
mente.

- Controlar que las eventuales valvulas estén abiertas.

- Asegurarse que la instalacion este llena de agua y bien purgada.

- Controlar que la bomba de circulacion no esté bloqueada

- Purgar el aire que se encuentra en el conducto de gas, purgando a traves de la toma de presién que se encuen-
tra en la entrada de la valvula gas.

- El instalador debe instruir al usuario sobre el funcionamiento de la caldera y los dispositivos de seguridad.

FONDERIE SIME S.p.A ubicada en Via Garbo 27 - Legnago (VR) - Italia declara que sus propias calderas de agua
caliente, marcadas CE de acuerdo a la Directiva Europea 2008/ 142/ CEE estan dotadas de termdstato de seguri-
dad calibrado al méximo de 110°C, estan excluidas del campo de aplicacion de la Directiva PED 97 /23/CEE porque
satisfacen los requisitos previstos en el articulo 1 apartado 3.6 de la misma.

~

BRAVA DGT HE - ESPANOL
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1 DESCRIPCION DE LA CALDERA

11 INTRODUCCION tecnologia del microprocesador para el 2006,/95/CEy 92,/42/CE.

control y la gestién de las funciones. Atenerse a las instrucciones de este
BRAVA DGT HE son grupos térmicos pre- Son aparatos conformes a las directivas manual para la correcta instalacion y el
mezclados por condensacion que aplican la europeas 2009/ 142/CE, 2004,/ 108,/ CE, perfecto funcionamiento del aparato.

12 DIMENSIONES

121 Brava DGTHE 12 T-25T (fig. 1)

ATENCION: La versién “12 T - 25 T” esta preparada para la
conexién de un calentador remoto. Para utilizarla como caldera
de SOLO CALEFACCION es necesario:

- desconectar la sonda del calentador (SB)

- programar el PAR 2 en 4.

La operacion debe ser ejecutada por personal técnico autorizado.

139
4,,4,% 39 50 B 30
] | ] |
[Kenl G + 4] [O o1 o [ OO | 7—74—6‘9746‘& [ 1L . L8 -—
o
CD lo
Q o
(@] <
0 (0)]
™~ M~
\m — | 40
\
R M G R3 M2
450 - ‘ 70/70 ‘ 70%70% -
CONEXIONES
R Retorno instalacién G 3/4” (UNI-1S0 228/1)
M Ida instalacion G 3/4” (UNI-1S0 228/1)
G  Alimentacién gas G 3/4” (UNI-1S0 228/1)
R3 Retorno calentador G 3/4” (UNI-1S0 228/1)
M2 Impulsién calentador G 3/4” (UNI-1S0 228/1)

S3 Descarga condensacion 225

Fig. 1




1.2.2

Brava DGT HE 25-30-35 (fig. 1/a)
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CONEXIONES
R Retorno instalacién G 3/4” (UNI -
M Ida instalacion G 3/4” (UNI -
G Alimentacién gas G 3/4” (UNI -
E Entrada agua sanitaria G 1/2” (UNI-
U Salida agua sanitaria G 1/2” (UNI-
S3 Descarga condensacion 225

25
100
139

50
290

30
100
138
50
290

155
130

345

- |70]70|70]70] -

IS0 228/ 1)
IS0 228,/ 1)
IS0 228/ 1)
IS0 228,/ 1)
IS0 228,/ 1)

Fig. 1/a
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13 DATOS TECNICOS

BRAVA DGT HE 12T 25T 25 30 35
Potencia térmica

Nominal (80-60°C) kW "7 239 239 289 34,1
Nominal (50-30°C) kW 128 26,2 26,2 316 372
Reducida G20 (80-60°C) kW 28 47 47 59 79
Reducida G20 (50-30°C) kW 3.2 53 53 6,6 88
Reducida G31 (80-60°C) kW 37 75 75 76 8,6
Reducida G31 (50-30°C) kW 42 85 85 85 96
Caudal térmica nominal kW 120 24,5 245 295 348
Caudal térmica reducida G20/G31 kW 30/4,0 50/80 50/80 6,2/80 82/90
Rendimiento dtil max./min. (80-60°C) % 975/94,0 975/94,0 975/94,0 98,0/95] 98,0/96,0
Rendimiento util max./min. (50-30°C) % 1070/1070 106,9/106,0 106,9/106,0 1071,/106,4 1070/1070
Rendimiento util 30% de la carga (40-30°C) % 1070 1070 1070 1070 1070
Rendimiento energético (Directiva CEE 92/42) * % %k * % % %k * %k * % %k * % %k
Pérdidas a la parada a 50°C (EN 483) W 84 87 87 89 95
Tensién de alimentacion VHz 23050 23050 23050 23050 23050
Potencia eléctrica absorbida W 98 105 105 14 135
Grado de aislamiento eléctrico P X4Db X4b X4Db X4D X4D
Campo de regulacion calefaccion °C 20/80 20/80 20/80 20/80 20/80
Contenido de agua caldera | 3,80 415 4,05 4,65 4,85
Presién maxima de servicio bar 3 3 3 3 3
Temperatura maxima de servicio °C 85 85 85 85 85
Capacidad depdsito de expansion calefaccion | 8 8 8 8 8
Presion depdsito de expansion calefaccion bar 1 1 1 1 1
Campo de regulacion sanitario °C - - 10/60 10/60 10/60
Caudal sanitario especifico (EN 625) |/min - - 1.2 134 15,8
Caudal sanitario continuo At 30°C l/min - - 11,3 14,4 6,4
Caudal sanitario minimo l/min - - 2,2 2,2 2,2
Presion sanitaria max./min. bar - - 6,0/0,5 6,0/0,5 6,0/05
Temperatura humos caudal méx. (80-60°C) °C 71 84 84 79 77
Temperatura humos caudal min. (80-60°C) °C 68 69 69 67 67
Temperatura humos caudal méax. (50-30°C) °C 54 59 59 51 58
Temperatura humos caudal min. (50-30°C) °C 52 45 45 47 49
Caudal de los humos max./min. kg/h 21/5 42/9 42/9 50/ 60/14
COz2 al caudal max./min. G20 % 90/80 90/80 90/80 9,0/90 9,0/90
COz2 al caudal max./min. G31 % 100/100 100/100 100/100 100/100 100/100
Certificacién CE n° 1312CN5755

Categoria [I2H3P

Tipo B23P-53P/(C13-33-43-53-83

Clase NOx 5 (< 30 mg/kWh)

Peso caldera kg 294 306 32,6 336 36,0
Inyectores gas principal

Cantidad inyectores n° 1 2 2 2 2
Didmetro inyectores G20 mm 40 24/33 24/33 2,8/38 33/35
Didmetro inyectores G31 mm 33 19/26 19/26 22/29 24/30
Consumo de potencia maxima/minima

G20 m3/h 127/032 2,59/0,53 2,59/0,53 312/0,66 3,68/087
G31 kg/h 0,93/0,31 190/062 190/062 2,29/0,62 2,70/0,70
Presidn de alimentacion G20/G31 mbar 20/37 20/37 20/37 20/37 20/37
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ESQUEMA DE FUNCIONAMIENTO (fig. 2)
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BRAVA DGT HE 25-30-35

BRAVADGTHE12T-25T

LEYENDA

28

29

30

Ventilador

Termostato de limite
Intercambiador primario

Sonda calefaccion (SM)

Valvula gas

Intercambiador agua sanitaria
Filtro de agua de calefaccion
Valvula desviadora

Termostato de seguridad

Bomba con purga de aire
Caudalimetro sanitario

Filtro entrada sanitaria

Valvula seguridad 3 BAR
Presostato de agua

By-pass automatico

Descarga caldera

Vaso de expansion

Sifon descarga condensacion
Grifo agua sanitaria (bajo pedido)
Grifo gas (bajo pedido)

Grifo ida instalacion (bajo pedido)
Grifo retorno instalacion (bajo pedido)
Sonda sanitaria (SB)

Grifo descarga calentador

(no se incluye en el suministro))
Vaso de expansion sanitario

(no se incluye en el suministro])
Vaélvula seguridad calentador 7 BAR
(no se incluye en el suministro))
Calentador por acumulacion

(no se incluye en el suministro])
Grifo agua sanitaria

(no se incluye en el suministro])

CONEXIONES

<D

numwcCcma@

Retorno instalacion

Ida instalacion
Alimentacion gas

Entrada agua sanitaria
Salida agua sanitaria
Descarga valvula seguridad
Descarga condensacion

- —2

Fig. 2
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COMPONENTES PRINCIPALES (fig. 3)
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LEYENDA

1 Panel de mandos 11 Cémara humos

2 Sifén descarga condensacion 12 Vaso de expansion

3 Sonda calefaccion (SM) 13 Tubo de aspiracién del aire

4 Termostato seguridad 14 Electrodo deteccion

5 Electrodo de encendido 15 Ventilador

7 Intercambiador primario 16 Valvula desviadora

9 Terméstato de limite 17 Purga automatica
10 Sonda humos (SF) 18 Bomba

Fig. 3




2 INSTALACION

Las calderas tendran que instalarse de
manera permanente y la instalacion debe
hacerse exclusivamente por personal espe-
cializado y cualificado respetando todas las
instrucciones y disposiciones llevadas en
este manual. Ademas, la instalacion debe
ser efectuada en conformidad con las nor-
mas actualmente en vigor.

21 INSTALACION

- Las calderas se pueden instalar, sin limi-
taciones de ubicacion ni de aporte de
aire comburente, en cualquier ambiente
doméstico.

- Las calderas también son adecuadas
para el funcionamiento en lugares par-
cialmente protegidos segun la norma EN
297, con temperatura ambiente maxima
de B0°C y minima de -5°C. Se recomien-
da instalar las calderas bajo la vertiente
de un techo, en un balcén o en un nicho
reparado, no directamente expuestas a
los fenémenos atmosféricos (lluvia, gra-
nizo, nieve). Las calderas se suministran
de serie con funcién anticongelante.

211  Funcién anticongelante

Las calderas se suministran de serie con

funcién anticongelante. Esta funcién activa

la bomba y el quemador cuando la tempe-

ratura del agua contenida en el interior del

aparato baja de los valor establecido al

PAR 10. La funcién anticongelante estéa

asegurada solo si:

- la caldera esta bien conectada a los cir-
cuitos de alimentacion de gas y eléctrica;

- la caldera esté alimentada de manera
constante;

- la caldera no esta en bloqueo de encen-
dido;

- los componentes esenciales de la calde-
ra no estan averiados.

En estas condiciones, la caldera esta prote-

gida contra la congelacion a una tempera-

tura ambiente de hasta -5°C.

ATENCION: En caso de instalaciones en
lugares en los que la temperatura baja a
menos de O °C se requiere la proteccion
de los tubos de conexion.

2.3 ACCESORIOS COMPLEMENTARIOS

Para facilitar la conexién hidraulica y gas de

la caldera a la instalacién son suministra-

dos bajo pedido los siguientes accesorios:

- Placa de instalacion cod. 8075427

- Kit codos de unién cod. 8075418

- Kit grifos de unién cod. 8091806

- Kit grifos de unién vers. T cad. 8091820

- Kit sustitucion calderas murales de
otras marcas cod. 8093900

- Kit solar para instantédneas cdd.
8105101

- Kit de proteccion de los racores cod.
8084521.

Instrucciones detalladas para el montaje
son indicadas en las confecciones.

2.5 CONEXION INSTALACION

Para proteger la instalacién térmica con-
tra corrosiones perjudiciales, incrustacio-
nes o acumulaciones, tiene suma importan-
cia, antes de instalar el aparato, proceder
al lavado de la instalacién, utilizando pro-
ductos adecuados como, por ejemplo, el
Sentinel X300 (nuevas instalaciones),
X400 y X800 (viejas instalaciones) 6 Fer-
nox Cleaner F3. Instrucciones completas
vienen incluidas en el suministro con los
productos pero, para ulteriores aclaracio-
nes, es posible contactar directamente con
la SENTINEL PERFORMANCE SOLUTIONS
LTD 6 FERNOX COOKSON ELECTRONICS.
Después del lavado de la instalacién, para
protecciones a largo plazo contra corro-
sién y acumulaciones, se recomienda utili-
zar productos inhibidores como el Sentinel
X100 6 Fernox Protector F1. Es importan-
te comprobar la concentracion del inhibi-
dor después de cada modificacién de la
instalacion y a cada compraobacién de man-
tenimiento segln cuanto prescrito por los
productores (en los revendedores se pue-
den encontrar unos test al efecto).

La descarga de la valvula de seguridad
debe estar conectada con un embudo de
recoleccion para encauzar la eventual
purga en caso de que dicha valvula actue.
Siempre que la instalaciéon de calefaccion
este en un plano superior respecto a la
caldera, es necesario instalar en las
tuberias de envio/retorno de la instalacién
los grifos de interceptacion suministrados
en el kit bajo pedido.

ATENCION: No efectuar el lavado de la
instalacion térmica y la afadidura de un
inhibidor adecuado anulan la garantia del
aparato.

El conexionado del gas debe realizarse
conforme a las normas actualmente vigen-
tes. Para dimensionar las tuberias del gas,

sime

desde el contador hasta el maédulo, se
deben tener en cuenta tanto los caudales
en volumenes (consumos) en m3/h que de
la densidad del gas utilizado. Las secciones
de las tuberias que constituyen la instala-
cién tienen que ser aptas para asegurar un
suministro de gas suficiente para cubrir el
consumo maximo, mientras la pérdida de
presion entre contador y cualquier aparato
de uso no puede ser superior a:
- 1,0 mbar para los gases de la segunda
familia (gas natural)
- 2,0 mbar para los gases de la tercera
familia (butano o propano).
Dentro del médulo hay aplicada una placa
adhesiva en la cual se indican los datos téc-
nicos de identificacion y el tipo de gas para
el cual el médulo esta predispuesto.

2.51 Conexién descarga condensacion

Para recoger la condensacion es necesario
conectar el goterdn con sifon a la descarga,
mediante un tubo que tiene una pendiente
minima de 5 mm por metro.

Son idéneas para transportar la conden-
sacion hacia la descarga cloacal de la
vivienda sélo las tuberias en plastico de
las normales descargas.

2.5.2 Filtro en el conducto gas

La valvula gas se produce en serie con un fil-
tro en la entrada que, de todas formas, no
puede retener todas las impuridades conte-
nidas en el gas y en las tuberias de red.
Para evitar un mal funcionamiento de la val-
vula o, en algunos casos, la pérdida de la
seguridad de la misma, aconsejamos mon-
tar en el conducto gas un filtro apropiado.

24  RELLENADO Y VACIADO
DE LA INSTALACION (fig. 6)

El llenado de la caldera y de la instalacion

BRAVA DGT HE 25-30-35

LEYENDA
1 Caudalimetro sanitario (blanco)
2 Sensor de efecto HALL (azul)
3 Cargamento instalacion (azul)
4 Valvula de seguridad 3 BAR
5 Descarga caldera
6 By-pass (azul)
7 Presostato de agua
8 Valvula desviadora
9 Filtro de agua de calefaccion (azul)

NOTA: Los componentes que requieren
inspeccion y control aparecen resalta-
dos en azul/blanco.

Fig. 6
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se efectla en la carga telescopica (3 fig. B6).
La presion de carga con la instalacion fria
debe ser de 1-1,2 bar. Para vaciar la insta-
lacion apague la caldera y accione en la
descarga apropiada (5 fig. 6).

Nota: En las versiones “12 T - 25 T” la
carga se produce del grifo de cargamen-
to montado externamente del instalador.

INSTALACION DEL CONDUCTO
COAXIAL o 60,100 - o 80/125
(fig. 8)

2.7

Los conductos de aspiracién y descarga
coaxiales se suministran bajo pedido en un
kit acompanado de instrucciones de mon-
taje. Los esquemas de la fig. 8 ilustran algu-
nos ejemplos de las diferentes modalidades
de descarga admitidas y las longitudes
maximas alcanzables.

INSTALACION DE LOS
CONDUCTOS SEPARADOS
2 80 - 8 60 (fig. 9 - fig. 9/a)

2.8

El desdoblador aire/humos permite separar

los conductos de descarga de humos de

los de aspiracion de aire (fig. 9):

- para conductos g 80 se proporciona, pre-
via peticién, el desdoblador coéd.
8083050

- para conductos g 60 se proporciona, pre-
via peticién, el desdoblador coéd.
8083060.

La longitud maxima total de los conduc-

tos de aspiracion y descarga esta

determinada por las pérdidas de carga
de cada uno de los accesorios monta-

dos y no debera resultar superior a 10

mm H20 (vers. 12 T) - 15 mm Hz20

(vers. 25 T-25-30-35).

ATENCION: El desarrollo total de cada

conducto no debe superar los 50 m,

aunque la pérdida de carga total resul-

te inferior a la maxima aplicable.
Para las pérdidas de carga de los acce-

sorios consultar las Tablas 1-1/ay para
el calculo de las pérdidas de carga ver el
ejemplo de la fig. 9/a.

2.81 Accesorios de los conductos
separados (fig. 10)

Los esquemas de la fig. 10 ilustran algu-

nos ejemplos de las diferentes modalida-
des de descarga admitidas.

2.8.2 Conexion a chimeneas
existentes

El conducto de descarga @ 80 o o 60 se
puede conectar también a chimeneas
existentes.

Cuando la caldera funciona a baja tempe-
ratura es posible utilizar las chimeneas
normales con las condiciones siguientes:

- La chimenea no debe ser utilizada por
otras calderas.

- El interior de la chimenea debe estar
protegido del contacto directo con la
condensacion de la caldera.

Los productos de la combustién
deben ser transportados con una
tuberia flexible o con tubos rigidos en
plastico con didmetro aproximada-
mente de 100 -150 mm permitiendo
el drenaje sifonado de la condensacion
al pie de la tuberia.

La altura atil del sifén debe ser al
menos de 150 mm.

ATENCION:

La instalacién de cada curva suplementaria de 90° g
60/100 reduce el tramo disponible de 1,5 metros.

La instalacién de cada curva suplementaria de 90° g
80/125 reduce el tramo disponible de 2 metros.

La instalacién de cada curva suplementaria de 45°
reduce el tramo disponible de 1 metros.
En el montaje hay que asegurarse de que el kit del
conducto coaxial (1) esté en plano horizontal.

NOTA: En las operaciones de conexion de los acceso-
rios se recomienda de lubricar la parte interior de las
juntas con productos a base de sustancias con silicona,
evitando en general la utilizacién de aceites y grasas.

x+y=L(m]

Modelo Longitud conducto Longitud conducto
2 60/100 2 80/125
L H L H
Min Max Min Max
12T Bm 1,3 m 8m |[([12m| 12m [ 15 m
25T Bm | 183m | 8m |12m| 12m | 16 m
25 Bm 183m | 8m |12m| 12m | 15 m
30 5m | 183m | 7m |[10m| 12m | 13 m
35 4m | 183m | 6m |[10m| 12m | 13 m

LISTA DE ACCESORIOS ¢ 60/100
2a Alargadera L. 1000 céd. 8096150
2b  Alargadera L. 500 c6d. 8096151

4a
4b

1 Kit conducto coaxial céd. 8096250

3 Alargadera vertical L. 140 con tomas cod. 80863950 3
Codo suplementario de 90° céd. 8095850
Codo suplementario de 45° céd. 8095950
5 Teja con articulacion cad. 8091300

6 Terminal de salida a techo L. 1285 céd. 8091205 6

LISTA DE ACCESORIOS @ 80/125

—_

5

H(m)

C33

L(m)

S

1 Kit conducto coaxial cod. 8096253
2 a Alargadera L. 1000 cod. 8096171
2 b Alargadera L. 500 c6d. 8096170

Adaptador para g 80/ 125 céd. 8093150
4 a Codo suplementario de 90° céd. 8095870
4 b Codo suplementario de 45° cod. 8085970

5  Teja con articulacion cad. 8091300

Terminal de salida a techo L. 1285 céd. 8091205

Fig. 8
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185
185

LEYENDA

1 Desdoblador con toma

2 Codo de aspiracion del aire
3 Codo de descarga de humos

130 (vers. HE 35)

CA Conducto de aspiracion
CS Conducto de descarga de humos

NOTA: Para el correcto funcionamiento de la caldera, con la curva de 90° en
aspiracion, hay que respetar una distancia minima del conducto de 0,50 m.

Fig. 9
TABLA 1 - ACCESORIOS @ 80
Accesorios g 80 Pérdida de carga (mm H20)
12 25 30 35
Aspiracién Evacuacion Aspiracién Evacuacion Aspiracion Evacuacion ~ Aspiracion  Evacuacion
Desdoblador aire/humos - - - - - - - -
Codo de 90° MF 0,05 0710 0,20 0,25 0,25 0,30 0,30 040
Codo de 45° MF 0,05 0,05 015 015 0,20 0,20 0,25 0,25
Alargadera L. 1000 (horizontal) 0,05 0,05 015 015 0,20 0,20 0,25 0,25
Alargadera L. 1000 (vertical) 0,05 0,05 015 015 0,20 0,20 0,25 0,25
Terminal a pared 0,05 015 010 0,25 010 0,35 015 0,50
Descarga coaxial de pared *
Terminal salida al tejado * 0,25 0,05 0,80 010 110 015 1,50 0,20
* Las pérdidas del accesorio en aspiracion comprenden el colector cod. 8091400/01
TABLA 1/a - ACCESORIOS g 60
Accesorios g 60 Pérdida de carga (mm Hz0)
12 25 30 35
Aspiracion Evacuacion Aspiracion Evacuacion Aspiracion Evacuacion ~ Aspiracion  Evacuacion
Desdoblador aire/humos 1,25 0,25 2,50 0,50 2,50 0,50 2,50 0,50
Codo de 90° MF 015 040 040 0,80 0,50 110 0,60 1,40
Codo de 45° MF 010 0,25 0,35 0,70 0,45 0,90 0,55 1,20
Alargadera L. 1000 (horizontal) 010 040 040 0,90 0,50 110 0,60 1,40
Alargadera L. 1000 (vertical) 010 0,30 0,40 0,60 0,50 0,70 0,60 0,80
Terminal a pared 015 0,70 0,50 1,20 0,80 1,40 1,10 1,60
Descarga coaxial de pared *
Terminal salida al tejado * 0,25 0,05 0,80 010 110 015 1,50 0,20

* Las pérdidas del accessorio en aspiracion comprenden el colector céd. 8091400,/01

Ejemplo de célculo de instalacién consentida en la vers. “25”, en cuanto la suma de
las pérdidas de carga de cada uno de los accesorios introducidos @ 80 es inferior a

15 mm Ha0:
Aspiracion Evacuacion
9 m tubo horizontal g 80 x 0,15 1,35 -
9 m tubo horizontal g 80 x 0,15 - 1,35
n° 2 codos de 90° g 80 x 0,20 0,40 -
n° 2 codos de 90° g 80 x 0,25 - 0,50
n°® 1 terminal g 80 070 0,25

Pérdida de carga total 1,85 + 2,10 = 3,95 mm H20 Fig.9/a
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LISTA DE ACCESORIOS @ 80

CDCOMA

oONOOOPdooO

Y
AL -0

=1 =1

Iy

@ [ JQQI

C43

ATENCION: En la tipologia C53
los conductos de descarga y

C33 C53 aspiracion no pueden salir en

paredes opuestas.

Desdoblador aire/humos céd. 8093050
Codo de S0° MF cad. 8077450 (6 pz.)
Alargadera L. 1000 cod. 8077351 (6 pz)
Alargadera L. 500 co6d. 8077350 (6 pz.)
Terminal de evacuacion céd. 8089501

Kit virolas int-ext. cod. 8091500

Terminal de aspiracion céd. 8089500

Codo de 45° MF céd. 8077451(6 pz.)
Colector cod. 8091400

Teja con articulacion cod. 8091300

Terminal de salida al tejado L. 1381 céd. 8091204
Empalme aspiracion/ descarga cod. 8091401
Descarga coaxial 8 80/125 L. 885 cod. 8091210

LISTA DE ACCESORIOS o 60

Desdoblador aire/humos céd. 8093060
Codo de 90° MF céd. 8089921

Codo de S0° MF con toma cod. 8089924
Alargadera L. 1000 cod. 8089920

Terminal de evacuacion cod. 8089541

Kit virolas int.-ext. céd. 8091510

Terminal de aspiracion céd. 8089540

Codo de 45° MF céd. 8089922

Colector céd. 8091400

Teja con articulacién cod. 8091300

Terminal de salida al tejado L. 1381 cad. 8091204
Reducciéon MF g 60 céd. 8089923

Empalme aspiracién/descarga cod. 8091401
Descarga coaxial 8 80/125 L. 885 cad. 8091210

C83

max 0,5 m

13

NOTA:

En las operaciones de conexion de los accesorios se
recomienda de lubricar la parte interior de las juntas
con productos a base de sustancias con silicona, evitan-
do en general la utilizacién de aceites y grasas.

Fig. 10




29  DESCARGA FORZADA
(Tipo B23P - B53P) (fig. 10/a)

Esta tipologia de descarga se realiza con el
desdoblador céd. 8093050/ 60.

Para el montaje del kit véase el punto 2.8.
Proteja la aspiracién con el accesorio
opcional céd. 8089500 (fig. 10/a).

La pérdida de carga maxima permitida no
debera ser superior a 10,0 mm H20 en la
version “12 T” - 15,0 mm Hz20 en la ver-
sion “25 T-25-30-35".

ATENCION: El desarrollo total de cada
conducto no debe superar los 50 m. aun-
que la pérdida de carga total resulte infe-
rior a la maxima aplicable.

Ya que la longitud méxima del conducto
esta determinada sumando las pérdidas de
carga de cada uno de los accesorios intro-
ducidos, para el célculo hacer referencia a
la Tabla 1-1/a.

210 POSICION DE LOS TERMINALES
DE EVACUACION (fig. 11)

Los terminales de evacuacién para apara-
tos de tiro forzado pueden estar posiciona-
dos en las paredes externas del edificio.

Las distancias minimas que deben ser
respetadas, presentadas en la Tabla 3,

sime

Cod. 8089500

NOTA: Para el correcto fun-
cionamiento de la caldera,
con la curva de 90° en aspira-
cién, hay que respetar una
distancia minima del conduc-
to de 0,50 m.

Fig. 10/a

representan indicaciones no vinculantes,
con referencia a un edificio como el de la fig.
1.

211 CONEXION ELECTRICA

La caldera se suministra con un cable eléc-
trico que en caso de sustitucion debera ser
suministrado por SIME.

Lalimentacién deberd ser realizada con
corriente monofédsica 230V - 50Hz a
través de un interruptor general con
distancia minima entre los contactos de 3
mm y protegido por fusibles.

Respetar las polaridades L:N y conexién a
tierra.

NOTA: SIME declina toda responsabilidad
por dafios a personas o cosas causados

TABLA 3

Posicién del terminal

Aparados desde 7 a 35 kW

(distancias en mm)

A - debajo la ventana 600
B - debajo rejilla de aireacion 600
C - debajo del alero de tejado 300
D - debajo de un balcén (1) 300
E - de unaventana cercana 400
F - de una rejilla para aireacion cercana 600
G - de tuberias o salidas de evacién horizontal o vertical (2] 300
H - de esquinas del edificio 300
| - de rincones de edificio 300
L - del suelo u otro plano peatonal 2500
M - entre dos terminales en vertical 1500
N - entre dos terminales en horizontal 1000
O - desde una superf. en frente sin aberturas o terminales 2000
P - lo mismo y con aberturas y terminales 3000
1) Los terminales debajo de un balcén deben instalarse en una posi-

cién gue permita que el recorrido total de los humos, desde el
punto de salida hasta su salida al borde exterior de la misma inclui-
da la altura de la eventual balaustra de proteccion, no sea inferior

a los 2000 mm.

2) Al posicionar los terminales, habré que respetar distancias no infe-
riores a los 1500 mm para proximidades de materiales sensibles
a la accion de los productos de la combustién (por ejemplo aleros
o canalones de material plastico, salientes de madera, etc.), como
no se empleen medidas de proteccion de estos materiales.

Fig. 11
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de la no instalacion de la toma de tierra de
la caldera.

2111 Conexion del cronotermostato

Conectar el cronotermostato como se indi-
ca en el esquema eléctrico de la caldera
(ver las fig. 12 y 12/a) después de sacar
el puente existente. El cronotermostato
debe ser de clase Il conforme a la norma
EN 607301 (contacto eléctrico limpio).

211.2 Conexion del REGULADOR
CLIMATICO CR 63 (opcional)

La caldera estéd preparada para la
conexién a un mando a distancia CR 63
cod. 8092219 combinado con un kit de
expansion opcional cod. 8092240.

2115 Combinacién con diferentes
sistemas electrénicos

A continuacion damos algunos ejemplos de
instalaciones y de las combinaciones con
diferentes sistemas electranicos.

Las conexiones eléctricas a la caldera se
indican con las letras que aparecen en los
esquemas (fig. 12 - fig. 12/a).

El mando de la valvula de zona se activa a
cada solicitud de calefaccion de CONTROL
REMOTO.

Descripcion de las siglas de los componen-
tes indicados en los esquemas eléctricos
desde 1 hasta 7:

M Ida instalacion

R Retorno instalacion

CR Control remoto CR 63

SE Sonda temperatura externa
TA 1-2 Termostato ambiente de zona

VzZ1-2 Vélvula de zona
RL 1-2 Relé de zona
Sl Separador hidraulico
P12 Bomba de zona
SB Sonda calentador
P Instalacion de piso
EXP Tarjeta expansion
cod. 8092240
VM Valvula mezcladora de tres via
TSB Termostato seguridad

baja temperatura

El mando a distancia permite el control
remoto completo de la caldera, salvo el
desbloqueo. Una vez efectuada la conexion,
en el display de la caldera aparece el men-
saje Cr. Para el montaje y el uso del mando
a distancia seguir las instrucciones del
envase.

211.3 Conexion de la SONDA EXTERNA
(opcional)

La caldera esté preparada para la
conexién a una sonda de temperatura
externa que se suministra bajo pedido (cod.
8094101), para regular auténomamente el
valor de temperatura de impulsién de la
caldera segun la temperatura externa.
Para el montaje seguir las instrucciones
del envase. Es posible corregir los valores
leidos por la sonda programando el PAR 4.

211.4 Conexion de la sonda
sanitario en lavers. “12 T-25 T”

La version “12 T - 25 T” se suministra con
sonda sanitario (SB) conectada al conector
CNS.

Si la caldera esté acoplada a un calentador
externo, la sonda se debe introducir en el
revestimiento del calentador.

ATENCION:

La version “12 T - 25 T” estad preparada

para la conexion de un calentador remo-

to.

Para utilizarla como caldera de SOLO

CALEFACCION es necesario:

- desconectar la sonda del calentador
(SB)

- programar el PAR 2 en 4.

La operacion debe ser ejecutada por per-

sonal técnico autorizado.

1 INSTALACION BASICA

L]

INSTALACION CON UNA ZONA DIRECTA Y TERMOSTATO
AMBIENTE, O CON CONTROL REMOTO (Céd. 8092219), KIT DE
EXPANSION CONTROL REMOTO (Céd. 8092240) Y SONDA
EXTERNA (Cod. 8094101)

SE

Qj::& -4 ]ee
! R M

TA LY —
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INSTALACION BASICA

INSTALACION DE VARIAS ZONAS CON VALVULAS, TERMOSTATOS AMBIENTE Y SONDA EXTERNA

(Cod. 8094101)

-~ - T | S I S h
| | | |
I ﬁ]]] I I I
| | | |
| | | |
| | | |
| | | |
| | | |
| | | |
SE 1A I I I
Il == == | | |
= |l\/| TA | TA1 | TA2 |
| | |
! I |
| T \ T T
> vz ! vz1 - vze [1X -
- ' !

INSTALACION BASICA

INSTALACION DE VARIAS ZONAS CON BOMBAS, TERMOSTATOS AMBIENTE Y SONDA EXTERNA

(Céd. 8094101)

h Sl

A l

| |

l ™Y l

I | I

1TA S
QE:—@J AL

TA1
|

RL1

SE R [m i
-> B\ & -Q@ P :
sl
< | | |

INSTALACION BASICA

INSTALACION DE VARIAS ZONAS CON VALVULAS, TERMOSTATOS AMBIENTE, CONTROL REMOTO (Céd.
8092219), KIT DE EXPANSION CONTROL REMOTO (Céd. 8092240) Y SONDA EXTERNA (Cad. 8094101)

AJUSTE DE PARAMETROS

Programar el tiempo de apertura de

la valvula de zona VZ:

PAR 17 = RETARDO ACTIVACION
BOMBA INSTALACION

[ B |
| [ |
\ ﬁ]]] [ |
| [ |
I CR I I
| [ |
| [ |
A : } ‘
== - ﬂ EXP ™™y ey |
\ [
SE R ||\/| - | [ 1 \ !
1 1 | I |
- -
VZ VZ1 Vz2
- ! ! !
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5  INSTALACION BASICA
INSTALACION DE VARIAS ZONAS CON BOMBAS, TERMOSTATOS AMBIENTE, CONTROL REMOTO (Céd. 8092219),
KIT DE EXPANSION CONTROL REMOTO (Cod. 8092240) Y SONDA EXTERNA (Cod. 8094101)

m T T T T T T T TS TS I Sty \
| A ! | NOTA:
| CR : | La configuracion de la calefac-
| TA1 | TA2 I cion se efectua desde el con-
: | ! | ‘ trol remoto para la primera
| | ~ zona, mientras que para las
I TA *D EXP ALl | RL2 : demas, se efectua desde el
-lle=- - [
Q - L%: panel de la caldera.
SE R |M | : : Si hay una demanda de calor
T T T simulténea, la caldera se acti-
-> -@°P R\ L@ P2 va a la temperatura programa-
da méas alta.
S]]
— l l |
6 INSTALACIC:)N CON VALVULA MEZCLADORA
INSTALACION CON UNA ZONA DIRECTA Y UNA ZONA MEZCLADA
!
7 INSTALACION CON CALENTADOR REMOTO
CR
AJUSTE DE PARAMETROS
SE ‘ ‘ BRAVADGTHE 12 T - 25 T con
Q* -7 L%: — D Exp sonda calentador programar:
} | T PAR2 =3
| | -
I R2 M2 | CALENTADOR BRAVADGTHE 12 T - 25 T sola-
: | < mente calefacciéon programar:
: > PAR2 =4
I SB
B -0
-« '




212

2121

ESQUEMA ELECTRICO

Brava DGT HE 12 T- 25 T (fig. 12)
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F
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; (24VDC) |z
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[sn ] fan] -1
oy Ooo 8:‘::"5?
S| S = QxS
(%] (=3 Zo
23 CN5 CNL CN3 (N2 O ! "
o (o 38 30 29 12
m—
I — | |
ra
' 4 TA (24 VDC)
[
1 e
P Q SE (3,3 VDC) - o
[ — <2 =
T Hi 1]z 2
[ ’7 & o
vv| || 7SB Bz g ub =
[Tvvyv(3,3VDC) 882533 = 3 SF (3,3 VDC)
- R TFU [ |
e — S22 A TL ROSSO-RED
| (3 3 VDC) ROSSO-RED
—o __0O
‘—5 TS (3,3VDC
SM (3,3 VDC) @, )
LEYENDA CODIGOS REPUESTOS CONECTORES:
F Fusible (1.6 AT)
TRA Transformador de encendido CN3 Cad. 6319158
PI Bomba CN4  Cod. 6323827
\ Ventilador CN5  Cad. 8316253
EA Electrodo encendido CNG6 Cod. 6316266
ER Electrodo deteccion CN7 Caod. 6323826
EV1-2 Bobina vélvula gas
VD Valvula desviadora
SM Sonda calefaccion
TS Termostato de seguridad
TFU Termofusible
TL Termastato de limite
SF Sonda humos
PA Presostato de agua
TA Termostato ambiente
SE Sonda temperatura externa (opcional)
SB Sonda calentador
EXP Tarjeta expansion control remoto (opcional)

NOTA: Conectar el TA1 a los bornes 5-6 después de sacar el puente.

Fig. 12

47

ES



48

sime

212.2 Brava DGT HE 25-30-35 (fig. 12/a)
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LEYENDA

F Fusible (1.6 AT)

TRA Transformador de encendido

PI Bomba

\% Ventilador

EA Electrodo encendido

ER Electrodo deteccion

EV1-2 Bobina valvula gas

VD Valvula desviadora

SM Sonda calefaccion

TS Termostato de seguridad

TFU Termofusible

TL Termostato de limite

FLM  Caudalimetro sanitario

SF Sonda humos

PA Presostato de agua

TA Termostato ambiente

SE Sonda temperatura externa (opcional)
S.AUX Sonda auxiliar

EXP Tarjeta expansion control remoto (opcional)

5 TS (3,3 VDC)

CODIGOS REPUESTOS CONECTORES:

CN3  Cod. 6319158
CN4  Cod. 6323814
CN5  Cod. 6316253
CN6  Cod. 6316266
CN7  Cod. 6323826

NOTA: Conectar el TA1 a los bornes 5-6 después de sacar el puente.

Fig. 12/a
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CARACTERISTICAS

PANEL DE MANDOS (fig. 13)
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1 - DESCRIPCION DE LOS ICONOS DEL DISPLAY

MODALIDAD VERANO

MODALIDAD INVIERNO

MODALIDAD SANITARIO

MODALIDAD CALEFACCION

FUNCIONAMIENTO QGUEMADOR

BLOQUEO POR FALTA DE
A’ ENCENDIDO/DETECCION DE LA LLAMA
/

NECESIDAD DE RESET
RESET
'.’ '.’ DIGITOS PRINCIPALES
[

2 - DESCRIPCION DE LOS MANDOS

-+

MODALIDAD OPERATIVA/RESET

Cada vez que se pulsa la tecla aparecen las diferen-
tes funciones: verano y invierno (stand-by si se per-
manece mas sobre la tecla que dos segundos).

El RESET estara disponible Gnicamente si se indica
una anomalia que puede restablecerse.

SET SANITARIO
Al pulsar esta tecla, se visualiza el valor de la tempe-
ratura del agua sanitaria

SET CALEFACCION

Al pulsar esta tecla, se visualiza el valor disposicién
de la temperatura del circuito de calefaccion (valor
no relativo al control remoto)

DISMINUCION

Al pulsar esta tecla disminuye el valor programado

INCREMENTO
Al pulsar esta tecla aumenta el valor programado

3 -LED VERDE

ENCENDIDO = Indica la presencia de tension eléctrica.
Se apaga momenténeamente cada vez que se pulsan las teclas.
Puede inhabilitarse configurando el PAR 3 = 0.

4 -LED ROJO

APAGADO = Funcionamiento regular.
ENCENDIDO = Indica una anomalia en la caldera.
Intermitente cuando se esta dentro en la SECCION DE LOS PARA-

METROS.

Fig. 13
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ACCESO A LA INFORMACION
PARA EL INSTALADOR

3.2

Para acceder a la seccion de los parémetros hay
que pulsar al mismo tiempo las teclas del panel
de mandos (£ y 1l ) durante 5 segundos.

El led rojo parpadea y en el display aparece:

K1
ol |

2N

Para desplazarse por los parametros hay que

pulsar las teclas # o Wl . Para entrar en el

parémetro, pulsar las teclas = o + . El valor

configurado parpadea y en el display aparece:
\

— -l
— LD~ ﬂ

/ 7

El siguiente procedimiento permite modifi-

car el valor configurado:

- programar el nuevo valor pulsando las
teclas = o +.

- confirmar el valor configurado pulsando
las teclas = o Ml .

Para salir de la seccién de los paréametros,

pulsar la tecla O se regresa automatica-

mene a la visualizacion tras 5 minutos. En

la seccion de los parédmetros se encuen-

tran el historial de alarmas, info y los conta-

dores (en modalidad de solo lectura).

3.21 Sustitucién de la tarjeta o

RESET de los parametros

Si la tarjeta electronica se sustituye o se
reinicia, para que la caldera vuelva a arran-
car es necesario configurar los PAR 01 y
PAR 02 asociando a cada tipo de caldera
los siguientes valores:

GAS MODELO PAR 1
25-25T 01
NATURAL 30 02
(G20) 35 03
12T 07
25-25T 04
PROPANO 30 05
(G31) 35 06
12T 08
CALDERA PAR 2
25-30-35 01
25-30-35 combinada 02
con instalacién solar
12 T-25 T con acumulo 03
12T7-25T 04

NOTA: Sobre el panel de la caldera es apli-
cada una etiqueta que indica el valor valor
que debe establecerse para los PAR 01y
PAR 02 (fig. 19).

SECCION PARAMETROS

CONFIGURACION RAPIDA
PAR. DESCRIPCION RANGO UNIDAD PASO VALOR
DE MEDIDA PREDET
01  Configuracién combustion -=ND = = -
1..20
02 Configuracién hidraulica -=ND = = -
1..14
03 Inhabilitacion del led de presencia de tension O = Inhabilitado = = 01
1 = Habilitado
04 Correccion valores sonda externa 5..05 °C 1 00
05 Tiempo bloguea teclas - = Inhabilitado Min. 1 15
1..99
09 Rev. ventilador al Step Encendido 00...81 rpmx 100 01deC1a199 0O
1de20a81
SANITARIO - CALEFACCION
PAR. DESCRIPCION RANGO UNIDAD PASO VALOR
DE MEDIDA PREDET
10  Anticongelante caldera 0..10 °C 1 03
11 Anticongelante sonda externa - = Inhabilitado °C 1 -2
-9..05
12 Ajuste curva climética 03..40 = 1 20
13 Temperatura minima calefaccion 20..PAR 14 °C 1 20
14 Temperatura maxima calefaccion PAR 13 .. 80 °C 1 80
15 Potencia méaxima calefaccion 30..99 % 1 99
16  Tiempo post - circulacion 0..99 10 sec. 1 03
17 Retardo activacién bomba calefaccién 0..99 10 sec. 1 01
18 Retardo reencendido 0..10 Min. 1 03
19 Indice de saturacion de la modulacion de caudal O ... 99 % 1 30
29  Antilegionella (s6lo calentador) 0 = Inhabilitado = = 0
1 = Habilitado
RESTABLECIMIENTO DE PARAMETROS
PAR. DESCRIPCION RANGO UNIDAD PASO VALOR

49 * Restablecimiento de pardmetros por defecto
(PAR 01 - PAR 02 iguales a “-")

-1

DE MEDIDA PREDET

* En caso de dificultad en la comprension de la configuracion actual o de comportamiento anémalo o no
comprensible de la caldera, se recomienda restablecer los valores iniciales de los parémetros, configu-
rando el PAR 49 = 1y los PAR 1y PAR 2 como se explica en el punto 3.2.1.

ALARMAS (solo lectura)

PAR DESCRIPCION RANGO UNIDAD PASO VALOR
DE MEDIDA PREDET

A0 Ultimo cadigo de anomalia surgida = = = =

A1 Cédigo de la anomalia surgida anteriormente = = = =

A2  Cadigo de la anomalia surgida anteriormente = = = =

A3 Codigo de la anomalia surgida anteriormente = = = =

A4 Cadigo de la anomalia surgida anteriormente = = = =

A5 Codigo de la anomalia surgida anteriormente = = = =

AB  Cadigo de la anomalia surgida anteriormente = = = =

A7 Cédigo de la anomalia surgida anteriormente = = = =

AB  Cadigo de la anomalia surgida anteriormente = = = =

AS  Codigo de la anomalia surgida anteriormente = = = =

INFO (solo lectura)

PAR. DESCRIPCION RANGO UNIDAD PASO VALOR
DE MEDIDA PREDET

0 Temperatura sonda externa 9..99 °C 1 =

i1 Temperatura sonda impulsién 1 9..99 °C 1 =

i2  Temperatura sonda impulsién 2 9..99 °C 1 =

i3 Temperatura sonda humos 9..99 °C 1 =

i4  Temperatura sonda auxiliar AUX 9..99 °C 1 =

i5  Set de temperatura efectiva de calefaccion PAR13..PAR14  °C 1 =

i6  Nivel de deteccion de la llama 00..99 % 1 =

i7  Numero de revoluciones del ventilador 00..99 100 rpm 1 =

i8  Caudal caudalimetro sanitario 00..99 l/min 1 =

CONTADORES (solo lectura)

PAR. DESCRIPCION RANGO UNIDAD PASO VALOR
DE MEDIDA PREDET

c0  Numero de horas de funcionamiento del quemador 0O ... 99 hx100 01de00a99 00

1de10a88
¢! Numero de encendidos del quemador 00..99 x1000 01de00a89 00
1de10a88

c2  Numero tatal de las anomalias 00..99 x 1 1 00

c3  Nimero de accesos a los parémetros del instalador 00 ... 99 x 1 1 00

c4  Numero de accesos a los parametros OEM 00..99 x 1 1 00




3.3 SONDA EXTERNA CONECTADA

(fig. 14)

En caso de presencia de sonda externa, los
ajustes de calefaccidn se obtienen de las cur-
vas climaticas (PAR 12) en funcién de la tem-
peratura externa y de todos modos se mantie-
nen dentro del rango indicado en 3.2 (PAR 13
y PAR 14).

La curva climética se puede seleccionar entre
los valores de 3 y 40 (con pasos de 1).
Aumentando la pendiente representada por la
curva de la fig. 14, se incrementa la tempera-
tura de impulsién de la instalaciéon conforme a
la temperatura externa.

35 FUNCIONES DE LA TARJETA

La tarjeta electrénica cumple las siguientes

funciones:

- Proteccién anticongelante circuito calefac-
cion.

- Sistema de encendido y deteccién de llama.

- Programacion en el panel de mandos de la
potencia y el gas para el funcionamiento de
la caldera.

- Antibloqueo de la bomba para que se ali-
mente durante algunos segundos (10”)
después de 48 horas de inactividad.

- Limpiachimeneas activable desde el panel
de mandos.

- Ajuste de la temperatura con la sonda
externa conectada configurable da los man-
dos.

- Regulacion automaética de la potencia de
encendido y méxima de calefaccion. Las
regulaciones son gestionadas automatica-
mente por la tarjeta electrénica para garan-
tizar la méaxima flexibilidad de uso en la
instalacion.

- Interfaz con los siguientes sistemas elec-
trénicos: control remoto CR 73 6 CR 63,
con conexién kit tarjeta extension cod.
8092240.

SONDAS DETECCION DE
TEMPERATURA

3.6

En la Tabla 4 se indican los valores de resi-
stencia (Q) que se obtienen en las sondas de
calefaccion y sanitario al variar la temperatu-
ra.

Con la sonda de calefaccion (SM) y humos
(SF) interrumpida la caldera no funciona en
ninguno de los dos servicios.

Con la sonda calentador (SB) interrumpida,
la caldera en modalidad invierno funciona
solo en calefaccién, en modalidad verano
solo en sanitario.

TABLA 4
Temperatura (°C) Resistencia (Q)
20 12.090
30 8.313
40 5.828
50 4181
60 3.021
70 2.229
80 1.669
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ATENCION: Las curvas se calculan con temperatura ambiente de 20°C. El usua-
rio al pulsar la tecla 1l del panel de mandos de la caldera, puede variar de = 5 °C
el set ambiente para el cual se ha calculado la curva.

Fig. 14

3.6 ENCENDIDO ELECTRONICO

El encendido y la deteccién de llama se con-
trolan por dos electrodos puestos en el que-
mador que garantizan la maxima seguridad
con tiempos de intervencién por apagados
accidentales o falta de gas, dentro de un
segundo.

3.61 Ciclo de funcionamiento

El encendido del quemador debe tener lugar
en un plazo de 10 segundos desde la aper-
tura de la valvula de gas.

Un fallo de encendido con consiguiente acti-
vacion de la sefal de bloqueo puede atri-
buirse a:

- Falta de gas
El electrodo de encendido persiste en la
descarga unos 10 segundos como maxi-
mo; si no se verifica el encendido del que-
mador, se sefializa la anomalia.
Puede ocurrir al primer encendido o
después de largos periodos de inactivi-
dad por presencia de aire en la tuberia
del gas.
Puede ser que el grifo del gas esté cer-
rado o que la véalvula tenga una bobina
interrumpida y no permita la apertura.

- El electrodo de encendido no genera la
descarga
En la caldera se detecta solo la apertura
del gas para el quemador; transcurridos
10 segundos se senaliza la anomalia.
La causa puede ser la interrupcién del
cable del electrodo o su fijacién incorrec-
ta en los puntos de conexion.
El electrodo estd conectado a masa o
muy desgastado: es necesario sustituirio.
La tarjeta electrénica esta averiada.

- No hay deteccion de llama
En el momento del encendido se detecta
la descarga continua del electrodo aun-
que el guemador resulte encendido.
Transcurridos 10 segundos, cesa la
descarga, se apaga el quemador y se
senaliza la anomalia.
La causa puede ser la interrupcion del
cable del electrodo o su fijacién incorrec-
ta en los puntos de conexion.
El electrodo estd conectado a masa o
muy desgastado: es necesario sustituirlo.
La tarjeta electronica es defectuosa.

Por falta imprevista de corriente el quema-
dor se apaga inmediatamente.

Al volver la corriente, la caldera se pone
automaticamente en marcha.
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3.7 ALTURA DE ELEVACION
DISPONIBLE EN LA INSTALACION

(fig. 15 - fig. 15/a)

La prevalencia residual para la instalacién
de calefaccion esté representada, en fun-
cién de la capacidad, del gréfico de la fig. 15.
Para obtener la maxima prevalencia dispo-

nible en la instalacién, excluir el by-pass
rotando el racord en posicion vertical (fig.
15/4a).

ne, blogueando el funcionamiento del que-
mador cuando la presién de la caldera baje
a menos de 0,6 bar.

Para restablecer el funcionamiento del
guemador, lleve nuevamente la presion de
la instalacion a valores comprendidos entre
1-1,2 bar.

38 PRESOSTATO AGUA (fig. 15/a)

El presostato de agua (C fig. 15/a) intervie-
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4 USOY MANTENIMIENTO

41 VALVULA GAS (fig. 17)

La caldera estd suministrada con vélvula de gas
SIT 848 SIGMA (fig. 18).

LEYENDA

Toma de presién aguas arriba
Toma de presién intermedia
Entrada senal aire (VENT)
Toma de presién aguas abajo
Estrangulador

OFF-SET

oo bhwn -

Fig. 17

43  TRANSFORMACION
A OTRO GAS (fig. 18)

Esta operacién debe necesariamente ser

ejecutada por personal autorizado y con

componentes originales Sime, so pena de
pérdida de vigencia de la garantia.

Para pasar de gas metano a GLP y vicever-

sa, ejecutar las siguientes operaciones:

-Cerrar el grifo de gas.

- Sustituir las dos toberas diferenciadas (1-
2) y las relativas juntas téricas (3] con las
suministradas en el kit de transforma-
cion. La diferenciacion de la forma del
extremo de las toberas evita la inversion
en la fase de montaje.

- Aplicar la etiqueta que indica el nuevo
gas.

- Calibrar las presiones maxima y minima
de la valvula de gas como se indica en el
punto 4.3.2.

4.31  Configuracion del nuevo

combustible de alimentacion
Para acceder a la seccion de los parédmetros hay
que pulsar al mismo tiempo las teclas del panel

de mandos (#= y Wl ) durante 5 segundos.
El led rojo parpadea y en el display aparece:

|0
(

2N

—
4mm

)
-

Para desplazarse por los parédmetros hay que
pulsar las teclas 2= o Wl Lasteclas — o +
permiten el acceso al pardmetro de configura-
cién del combustible, PAR 01. El valor configura-

sime

ADVERTENCIA: La vers.
“12 T - 25 T” no incluye
las posiciones 2 y 3 se
muestran en la figura.

Fig. 18

do parpadea y si la caldera en cuestion es una
BRAVA DGT HE 30 a metano, en el display apa-
recera:

(I

\
- |0
/

\ 2D

N

Para que la caldera BRAVA DGT HE 30
pueda funcionar con GPL hay que pulsar la
tecla + hasta que aparezca el valor 05.
Confirmar dicho valor pulsando las teclas
ol

Para salir de la seccién de los parametros,
pulsar la tecla b,

En la tabla a continuacién se indican los
valores que hay que configurar al cambiar
el gas de alimentacion:

GAS MODELO PAR 1
25-25T 01
NATURAL 30 02
(G20) 35 03
12T 07
25-25T 04
PROPANO 30 05
(G31) 35 06
12T 08
4.3.2 Calibracion de las presiones

de la valvula del gas

Verificar los valores de CO2 con un analiza-
dor de combustion.

Secuencia de las operaciones:

1) Pulsar simultdéneamente durante 5
segundos las teclas — y + . En el
display aparece el letrero (Lo), la caldera

funciona a la minima potencia.

2) Pulsar la tecla + para que la caldera
se posicione en la maxima potencia (Hi).

3) Buscar los valores de CO2 a la potencia
max. indicados a continuacion, ajustan-
do el parcializador (5 fig. 17):

Potencia MAX
Modelo COoz2 CO2
caldera (Natural)  (Propano)
12T-25T 9203 10,1 0,3
25-30-35 9,0 0,3 10,0 +0,3

4) Pulsar la tecla = tecla para que la cal-
dera se posicione en la minima potencia
(Lo).

5) Buscar los valores de CO2 a la potencia
min. indicados a continuacién, ajustando
el tornillo regulador OFF-SET (6 fig. 17):

Potencia MIN

Modelo COz CO2
caldera (Natural)  (Propano)
12T-25T 9203 101 +0,3
25-30-35 9,003 10,0 +0,3
6) Pulsar varias veces las teclas = y +

para verificar las presiones; si es nece-
sario, corregir

I
7) Pulsar nuevamente la tecla O para
salir de la funcion.

44  DESMONTAJE DE LA ENVOLVENTE
(fig. 19)

Para un facil mantenimiento de la caldera es
posible desmontar completamente el blin-
daje como se indica en fig. 19. Girar el panel
de mandos hacia delante para acceder a los
componentes internos de la caldera.
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Codice/Code 8108110
Modello/Model BRAVA DGT HE 25
Matricola/Serial n. 9999999999

PAR 1 = 02 (G20) / 06 (G31)
PAR 2 = 01

Fig. 19

45  MANTENIMIENTO (fig. 20)

Para garantizar la funcionalidad y la efi-
ciencia del aparato, es necesario some-
terlo a controles periddicos conforme a
las normas. La frecuencia de los contro-
les depende del tipo de aparato y de las
condiciones de instalacién y uso.

En cualquier caso es conveniente hacer
ejecutar un control anual a personal téc-
nico calificado.

Durante las operaciones de mantenimien-
to se debe comprobar que el gotero sifén
esté lleno de agua(verificacion necesaria
especialmente cuando hace mucho tiem-
po que no se utiliza el generador).

El eventual llenado se efectua con la boca
correspondiente (fig. 20).

4.51 Funcion deshollinador

Para efectuar la verificacién de combustion
de la caldera, pulsar al mismo tiempo y para
algunos segundos las teclas del panel de
mandos (= y + ). La funcién limpiachime-
neas se activa y se mantiene 15 minutos.
Durante los 15 minutos de funcionamiento

Fig. 20

de la funcién deshollinador, si se vuelve a
presionar la tecla ( + ), la caldera se posi-
ciona en la maxima potencia (Hi) y con la
tecla ( =) en la minima potencia (Lo). La
caldera funciona en calefaccién con umbra-
les de apagado a 80 °C y de encendido a

70 °C.

Antes de activar la funcion deshollinador
asegurarse que las valvulas del radiador o
eventuales valvulas de zona sean abiertas.
La prueba se puede ejecutar también en
funcionamiento sanitario. Para ello, hay que



activar la funcién limpiachimeneas y abrir
uno o varios grifos de agua caliente. En esta
condicion, la caldera funciona a la maxima
potencia con el sanitario controlado entre
B60°C y 50°C. Durante toda la prueba, los
grifos de agua caliente deberan permane-
cer abiertos. Para salir de la funcién deshol-

linador; pulsar la tecla del panel de mandos
O,

La funcién deshollinador se desactiva
automaticamente después de 15 minutos
de la activacion.

45.2 Limpieza del filtro del agua
de calefaccion (fig. 21)

Para la limpieza del filtro (9 fig. B), cierre
los grifos de interceptacién de
impulsién/retorno de la instalacion, quite
la tension del cuadro de mandos, desmon-
te el manto y vacie la caldera mediante la
descarga apropiada. Posicione un recipien-
te de recogida debajo del filtro. Extraiga el
filtro de la lenglieta usando una pinza y lim-
pielo eliminando las impurezas y las incru-
staciones de cal.

Fig. 21

46  ANOMALIAS DE
FUNCIONAMIENTO

Cuando se presenta una anomalia de fun-
cionamiento el display del panel de mandos
muestra la alarma y_se enciende el led
rojo. A continuacién se ofrecen las descrip-
ciones de las anomalias con sus respecti-
vas alarmas y soluciones:

- ANOMALIA DESCARGA

HUMOS “AL 01~

Intervencion del presostato de humos. Si
la anomalia dura dos minutos, la caldera
ejecuta una parada forzada de treinta
minutos. Al término de la parada forza-
da, la caldera vuelve a intentar el encen-
dido.

- ANOMALIA BAJA PRESION AGUA “AL

02” (fig. 22/4a)

Si la presion medida por el presostato
es inferior a 0,5 bar, la caldera se paray
en el display se visualiza la anomalia AL
02. Restablecer la presiéon con el pomo
telescopico de carga.

Bajar el pomo y girarlo en sentido antiho-
rario para abrirl hasta que la presion
indicada en el hidrémetro esté entre 1y
1,2 bar.

AL TERMINO DE LA OPERACION CER-
RAR EL POMO GIRANDOLO EN SENTIDO
HORARIO.

En las versiones “12 T - 25 T” la carga
se produce del grifo de cargamento
montado externamente del instalador.

Si hay que repetir varias veces el pro-
cedimiento de carga de la instalacién,
se recomienda verificar la estanquei-
dad efectiva de la instalacién de cale-
faccion (verificar si hay pérdidas).

Fig. 22/a

- ANOMALIA SONDA

CALEFACCION “AL 05”

Cuando la sonda calefaccion (SM) esta
abierta o en cortocircuito, la caldera se
para y en el display se visualiza la ano-
malia AL O5.

- BLOQUEO LLAMA “AL 06" (fig. 22/b)

Si el control de la llama no detecta la

‘
.”‘;

s 0
L L’RESET :I]:
" Reser
Fig. 22/b
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llama al término de una secuencia com-
pleta de encendido o si por cualquier
otro motivo la tarjeta pierde la visibilidad
de la llama, la caldera se paray en el
display aparece la anomalia AL OB.
Pulsar la tecla O del panel de mandos
para volver a activar la caldera.

- ANOMALIA TERMOSTATO SEGURIDAD

/DE LIMITE “AL 07” (fig. 22/c)

La apertura de la linea de conexién con
el termostato de seguridad/de limite
determina la parada de la caldera, el
display muestra la alarma AL O7 y el led
verde permanece encendido. Si dicha
condicion persiste durante mas de 1
minuto, la caldera se bloguea, el display
sigue mostrando la anomalia AL O7 y el
led rojo se enciende.

Pulsar la tecla () del panel de mandos
para volver a activar la caldera.
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Fig. 22/c

- ANOMALIA LLAMA PARASITA “AL 08”

Si la seccion de control de la llama
detecta la llama cuando ésta no deberia
estar presente, se ha producido un fallo
en el circuito de deteccién de la llama.

La caldera se para y en el display apare-
ce la anomalia AL 08.

- ANOMALIA SONDA AUXILIAR “AL 10”

UNICAMENTE PARA CALDERAS CON
COMBINACION CON INSTALACION
SOLAR (PAR 2 = 2):
Anomalia de la sonda de entrada del cir-
cuito sanitario. Cuando la sonda esta
abierta o cortocircuitada, la caldera pier-
de la funcién solar y en el display apare-
ce la anomalia AL 10.

- INTERVENCION DE LA SONDA HUMOS

(fig. 22/d)
Si interviene la sonda humos, la caldera

ERK

Fig. 22/d
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se detiene y el display muestra la ano-
malia AL 13.

Presione la tecla del panel de mandos
b para hacer que la caldera arranque
de nuevo.

ANOMALIA SONDA HUMOS “AL 14”
Cuando la sonda humos esta abierta o
en cortocircuito, la caldera se detiene y
el display muestra la anomalia AL 14.

ANOMALIA DEL VENTILADOR “AL 15”
Las revoluciones del ventilador no estan
dentro del rango preestablecido de velo-
cidad. Si la condicién de activacion de
anomalia persiste durante dos minutos,
la caldera se detiene forzadamente
treinta minutos y el display muestra la
anomalia AL 15. La caldera vuelve a
intentar el encendido cuando se termina
el tiempo forzado.



PARA EL USUARIO

ADVERTENCIAS

- Desactivar el equipo en caso de rotura y,/0 mal funcionamiento, absteniéndose de realizar cualquier intento de repa-

racion o de intervencion directa. Para esto dirigirse exclusivamente a personale técnico autorizado.

- La instalacion de la caldera y cualquier intervencion de asistencia o mantenimiento deben ser ejecutadas por perso-
nal calificado conforme a la norma CEl 64-8. Queda absolutamente prohibido abrir abusivamente los dispositivos sel-

lados de fabrica.

- Esta absolutamente prohibido obstruir las rejillas de aspiracion y la abertura de aireacion del local donde esta instala-

do el aparato.

- Elfabricante no se hace responsable de eventuales darios derivados de usos inadecuados del aparato.

- Por razones de seguridad se desaconseja el uso de el aparado por parte de nifios o personas incapaces no asisti-

dos. Sorvegiare los nifios para que no jueguen con el aparado.

ENCENDIDO Y FUNCIONAMIENTO

BLOQUEQO TECLAS: en caso de no utilizo de la caldera, pasados 15 minutos (valor predefinido PAR 5] las teclas se
bloguean y se apaga la iluminacion del display.
Para establecer una de las modalidades de funcionamiento pulsar cualquier tecla para mas que dos segundos (el
display presenta una secuencia a partir de uno a cuatro segmentos antes de proceder al desbloqgueo de las teclas).

ENCENDIDO CALDERA (fig. 25)

El primer encendido de la caldera debe ser
efectuado por personal técnico autorizado.
En lo sucesivo, para volver a poner la calde-
ra en servicio, seguir detenidamente las
instrucciones:

abrir el grifo del gas para permitir el flujo del
combustible y poner el interruptor general
de la instalacion en “encendido”.

Tras una parada, esperar unos 30 segun-
dos antes de restablecer las condiciones
de funcionamiento de manera que la calde-
ra efectle la secuencia de control. Cuando
el led verde se enciende indica presencia
de tension.

Invierno

Pulsar la tecla () del panel de mandos
(pos. 2) para activar el funcionamiento
invernal (calefaccion y sanitario). El display
se presenta como indica la figura.
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Pulsar la tecla 3 del panel de mandos
(pos. 2) para activar el funcionamiento esti-
val (sélo agua caliente sanitaria).

El display se presenta como indica la figura.
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ATENCION: para programar las modalidades de funcionamiento, es suficiente tocar
las teclas. Un bip indica que la caldera ha tomado el mando. Si se desactiva el PAR
5, el display se queda iluminado siempre.

Fig. 25
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REGULACION DE LA TEMPERATURA
DEL AGUA DE CALEFACCION (fig. 26)

Para programar la temperatura del agua de
calefaccion deseada, pulsar la tecla Ml del
panel de mandos. El display se presentara
como se muestra en la figura.

Modificar el valor configurado con las teclas
( =y + ) Para regresar a la visualizacion
estandar hay que volver a pulsar la tecla 1l |
0 no pulsar ninguna tecla durante 1 minuto.
Si la temperatura de retorno del agua es
inferior a 55 °C aproximadamente, se obtie-
ne la condensacion de los productos de la
combustién, que incrementa ain mas la efi-
ciencia del intercambio térmico.

Regulacion con sonda

externa conectada (26/a)

Cuando hay una sonda externa instalada, el
valor de la temperatura de impulsién es ele-
gido automaticamente por el sistema, que
adecua la temperatura de ida réapidamente
en funcién de las variaciones de la tempera-
tura externa.

Si se desea aumentar o reducir el valor de
temperatura establecido por la tarjeta elec-
trénica, seguir las indicaciones del apartado
anterior. El nivel de distinta correccién de un
valor de temperatura proporcional calcula-
do. El display se presenta como indica la
figura 26/a.

REGULACION DE LA TEMPERATURA
DEL AGUA SANITARIA (fig. 27)

Para programar la temperatura del agua
sanitaria deseada, pulsar la tecla £ del
panel de mandos (pos. 2). El display se pre-
senta como indica la figura. Modificar los
valores con las teclas + y —

La visualizacién estandar vuelve al pulsar la
tecla £& o al cabo de 60 segundos si no se
pulsa ninguna tecla.

APAGADO DE LA CALDERA (fig. 28)

En caso de breves ausencias, pulsar al
menos dos segundos la tecla O del panel
de mandos. El display se presenta como
indica la figura (caldera en stand-by).

De este modo, manteniéndose activas la
alimentacion eléctrica y la alimentacion del
combustible, la caldera esta protegida por
los sistemas anticongelante y antibloqueo
de la bomba.

En caso de periodos de inactividad prolon-
gados, se recomienda desconectar la ten-
sién eléctrica apagando el interruptor
general de la instalacion, cerrar el grifo del
gas y, si se prevén bajas temperaturas,
vaciar el circuito hidraulico para evitar la
rotura de las tuberias a causa de la conge-
lacién del agua.

\‘/
0 To) (&) D] (=] (+)
RESET L 4 >
Fig. 26
\|u/
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Fig. 26/a
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Fig. 27
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ANOMALIAS Y SOLUCIONES

Cuando se presenta una anomalia de fun-
cionamiento, el display del panel de mandos
visualiza la alarma y_se enciende el led
rojo. A continuacién se ofrecen las descrip-
ciones de las anomalias con sus respecti-
vas alarmas y soluciones:

- ALL 01 (fig. 29)
Pulsar la tecla ¢) del panel de mandos
para volver a activar la caldera.
Si la anomalia persiste, solicitar la
intervencion de personal técnico auto-
rizado.
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Fig. 29

- ALL 02 (fig. 29/4a)

Si la presion del agua medida es inferior
a 0,5 barn, la caldera se para y en el
display se visualiza la anomalia AL O2.

Restablecer la presion mediante el
pomo de carga de tipo telescopico. Bajar
el pomo y girarlo en sentido antihorario
para abrirlo hasta que la presion indica-

da en el hidrémetro esté entre 1y 1,2
bar.

UNA VEZ TERMINADO EL LLENADQO,
VOLVER A CERRAR EL POMO GIRANDO-
LO EN SENTIDO HORARIO.

En las versiones “12 T - 25 T” la carga
se produce del grifo de cargamento
montado externamente del instalador.
Si hay que repetir varias veces el pro-
cedimiento de carga de la instalacién,
se recomienda recurrir a personal téc-
nico autorizado para hacerle verificar
la estanqueidad efectiva de la instala-
cién de calefacciéon (control de eventua-
les pérdidas).

ALL 05
Solicitar la intervencién de personal
técnico autorizado.

ALL 06 (fig. 29/b)
Pulsar la tecla () del panel de mandos
para volver a activar la caldera.
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Fig. 29/b
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Si la anomalia persiste, solicitar la
intervencion de personal técnico auto-
rizado.

- ALL 07 (fig. 29/¢c)
Pulsar la tecla ) del panel de mandos
para volver a activar la caldera.
Si la anomalia persiste, solicitar la
intervencion de personal técnico auto-
rizado.

A

“ "

4"(
1 |0
L (eer :[I:

" RESET
Fig. 29/¢c
- ALL 08

Solicitar la intervencién de personal
técnico autorizado.

- ALL 10
Solicitar la intervencién de personal
técnico autorizado.

- ALL 13 (fig. 29/d)
Pulsar la tecla () del panel de mandos
para volver a activar la caldera.

Fig. 29/a
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Si la anomalia persiste, solicitar la
intervencion de personal técnico auto-
rizado.

<@y
07
=
'-’RESEI :D:
" RESET
Fig. 29/d

- ALL14
Solicitar la intervencién de personal
técnico autorizado.

- ALL15
Solicitar la intervencién de personal
técnico autorizado.

TRANSFORMACION GAS

En el caso que sea necesaria la transfor-
macién para un gas diferente al que la cal-
dera ha sido fabricada es necesario dirigir-
se a personal técnico autorizado.

MANTENIMIENTO

El mantenimiento preventivo y el control
del funcionamiento de los aparatos y de
los sistemas de seguridad podran efec-
tuarse por un técnico autorizado.

ELIMINACION DEL APARATO
(DIRECTIVA EUROPEA 2002/96/EC)

El aparato, una vez llegado al final de su
vida atil, DEBE SER ELIMINADO DE MANE-
RA DIFERENCIADA, como prevé la legisla-
cién vigente.

NO DEBE ser eliminado junto con los resi-
duos urbanos.

Puede ser entregado a los centros de reco-
leccién diferenciada, si existen, o bien a los
revendedores que ofrecen este servicio.

La eliminacién diferenciada evita potencia-
les dafos al ambiente y a la salud. Permite
ademas recuperar muchos materiales
reciclables, con un importante ahorro
econdémico y energético.



NA TON ETKATAZTATH

MEPIEXOMENA

H W N =

NEPITPA®H THX XYZKEYHX O€e\. 62
EFKATAZTAZH oe\. 67
XAPAKTHPIZTIKA oeN. 77
XPHZH KAI ZYNTHPHZH o€A. 81

2HMANTIKO

Katd tnv mpwtn eyKataoTaon Tou AéPnTa mpEMeL KATd Kavova va eKTEAEITE TOUC akOAouBoUC EAEYXOUG:

BefaiwBeite &1t Sev uTIdEKOLY UYPA ) EVPAEKTA UNIKA TNV AUESN YelTovia Tou AéBnTa.

BePaiwOeite &Ti n NAeKTPIK GUVOEDN EXEl YivEl OWOTA Kal 0TI TO KAAWSIO Yeiwong eival cuvdedeUévo [e éva Kald oUoTNUA YEIWONC.
Avoi&Te Tn oTPOGIYYa aEPIOU Kal EAEYETE TN OTEYAVOTNTA TWV CUVOECEWY CUUTEQINAUBAVOUEVOU TOU KAUOTHA.

BeBaiwBeite &1 0 AéPNTaC €xel puBUIOTEL yia TN AeiToupyia pe To €idog Tou agpiou TTou aPEXETA.

BeBaiwBeite 4Tl 0 oWARVAS EKKEVWONG TwV TPOTOVTWY TNE KAVonc elvat eAeUBepog fi/kal OTt €xel TomoBeTnBel owoTd.

BeLaiwBeite 611 ONeC o1 BaBideg eival avolyTéc .

BePaiwBeite &T1 n eykaTdoTaON EXEL YEUIOEL E VEPO KAl OTI O AEPAC EXEL EEENDEL e opun.

BePaiwBeite &1 Sev €xel UMAOKAPEL O KUKAOQOPNTAC.

AoproTe va Byel he opury 0 aépag ou UTIAPXEL OTN CWARVWON agpiou amd Tnv eldikr mpila ektévwong meong mou BpiokeTal oTny
eloodo ¢ BaBidag agpiov.

O eyKATAOTATNG MEEMEL VA eKTTAISEVOEL TO XPHOTN OXETIKA e TN A&ltoupyia Tou ABNTa Kal T CUCTAATA A0PANEIQC,

H FONDERIE SIME S.p.A Bpioketat otnv Via Garbo 27 - Legnago (VR) - Italy dnAwvel o1 ot AéPnteg {eatou vepol TG eTaipeiag Tng, Ue
orjpavon EK cupgwva pe v Eupwmaikr O8nyia 2009/142/EOK kat e§omhiopévol pe Beppootatn acaleiag fabuovounpévo To avwtepo
otoug 110°C, e€atpouvtal amé o medio epappoyng t¢ Odnyiag PED 97/23/EOK yiati minpouv Tig anaitiioelg mou mpoPAémovtal amd To
apBpo 1 mapdypapog 3.6 T¢ 16iag.

BRAVA DGT HE - GRECO

e



sime

1 NEPITPA®H THX XYZKEYHZ

1.1 EIZATQrH HéEVa OUYKPOTAKATA CUMMUKVWONG TIOU XPNOluo- Aouvtal. AUTEC Ol GUOKEUEC GUMHOPQWVOVTAL e
TIOlOUV TNV TEXVOAOYia UIKPOEMECEQPYATTH Yial TOV TIG eupwmaikég odnyiec 2009/142/EK, 2004/108/EK,
Ta BRAVA DGT HE eival Oeppikd mpoavapeely- €\eyx0 Kal TN SLOyEIPIOoN TWV AETOUPYIWV TTIOU EKTE- 2006/95/EK kat 92/42/EK.

1.2 AIAZTAZEIZ

1.2.1 BravaDGTHE 12T -25T (elk. 1)

NPOXOXH: O1 exdooeig “12 T - 25 T” eivat mpooyediacpéveg yia Tn 6UvSeon o
£vav amopakpucpévo Bpaoctipa, yia T Xprion we Aépnra MONO OEPMANEHE
Ba mpénelva yiver

- amoouvdeon Tov aiebntipa fpactiipa (SB)

- mpoypappatiopds e PAR 2 éwg 4.

H epyacia mpénel va ekteleital amd e€EISIKEVUEVO TEXVIKO MPOCWMIKO KATA
™V mpwTN Pdacn avagAe€ng Tov AéBnta.
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SYNAEXEIZ
R Avaotpon eykatdotacng G 3/4" (UNI-1S0 228/1)
M M\Rpwon eykataotaong G 3/4" (UNI - 1SO 228/1)
G Tpogodoaia aepiou G 3/4" (UNI-1SO 228/1)
R3  Emotpoen Bpaotripa G 3/4” (UNI-1S0 228/1)
M2 Mapoyn Bpaotripa G 3/4" (UNI-1SO 228/1)

S3  Ekkévwon vepol oupmikvwong @ 25

Ew. 1




1.2.2

Brava DGT HE 25-30-35 (eik. 1/a)
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1.3 TEXNIKA ZTOIXEIA

BRAVA DGT HE 12T 25T 25 30 35
OepuIKN 10XUG

Ovopaorikn (80-60°C) kw 11,7 239 239 28,9 341
Ovopaotikn (50-30°C) kw 128 26,2 26,2 31,6 37,2
EAdyiotn G20 (80-60°C) kw 28 47 47 59 79
EAdyiotn G20 (50-30°C) kw 32 53 53 66 88
EAdyiotn G31 (80-60°C) kw 3,7 75 75 7,6 8,6
EAdyiotn G31 (50-30°C) kw 42 85 8,5 85 9,6
OvopaaTiki) BgppIKn oYV kw 12,0 24,5 24,5 29,5 3438
EAayiotn Ogppik 1ox0¢ G20/G31 kw 3,0/4,0 5,0/8,0 5,0/8,0 6,2/8,0 8,2/9,0
Qeéhipn anédoen max/min (80-60°C) % 97,5/94,0 97,5/94,0 97,5/94,0 98,0/95,1 98,0/96,0
Qeéhipn amédoen max/min (50-30°C) % 107,0/107,0 106,9/106,0 106,9/106,0 107,1/106,4 107,0/107,0
Qoéhpn amodoan 30% tng mApwong (40-30°C) % 107,0 107,0 107,0 107,0 107,0
Evepyeiakn) amédoon (CEE 92/42) * %k Kk ok * %k k k * Kk k ok * % Kk Kk * % Kk ok
Anw)elec katd Tn ordon éwg 50°C (EN 483) W 84 87 87 89 95
Tdaon tpogodoaiag V-Hz 230-50 230-50 230-50 230-50 230-50
KatavaAwon nAekTpikig 1ox00g w 98 105 105 114 135
BaBpoc nAEKTPIKNC TPOOTATIAC |P X4D X4D X4D X4D X4D
Nedio puBang Béppavong °C 20/80 20/80 20/80 20/80 20/80
NepiexTikdTnTa {EGTOL VEPOU | 3,80 4,15 4,05 4,65 4,85
MNieon Aerroupyiag max bar 3 3 3 3 3
OgppoKpacia AeItovpyiag max °C 85 85 85 85 85
Xwpntikotnta Soxeiov Slaotohiic Béppaveng | 8 8 8 8 8
Migon Soysiov SaotoAic OsppudTnTaC bar 1 1 1 1 1
Nedio puBpIGNG VEPOU OIKIAKNG XPHRONG °C - - 10/60 10/60 10/60
Zuykekppévn mapoxr vepou otkiakng xprion (EN 625) |/min - - 11,2 134 15,8
Zuvexng mapoyn vepou owiakic xprong At 30°C  |/min - - 13 14,4 16,4
EAdyiotn mapoyr vepou oIKIaKNG XPoNnG [/min - - 22 22 22
Nigon vepou olkiaki¢ Xprong max/min bar - 6,0/0,5 6,0/0,5 6,0/0,5
OeppoKpacia Kamvwv mapoxn¢ max (80-60°C)  °C 71 84 84 79 77
Oeppokpacia Kanmvwv mapoxic min (80-60°C)  °C 68 69 69 67 67
O¢ppokpacia Kanvwv mapoyrg max (50-30°C)  °C 54 59 59 51 58
Oeppokpacia kamvwv mapoxn¢ min (50-30°C)  °C 52 45 45 47 49
Napoxn kanvav max/min kg/h 21/5 42/9 42/9 50/11 60/14
€02 mapoyri¢ max/min G20 % 9,0/9,0 9,0/9,0 9,0/9,0 9,0/9,0 9,0/9,0
€02 mapoxri¢ max/min G20 % 10,0/10,0 10,0/10,0 10,0/10,0 10,0/10,0 10,0/10,0
Motomoinon EK ap. 1312CN5755

Katnyopia [12H3P

Tumog B23p-53P/C13-33-43-53-83

Katnyopia NOx 5 (< 30 mg/kWh)

Bdpoc AéBnta kg 294 30,6 326 336 36,0
Kupla akpoguaia agpiov

MoodtnTa aKPOPUaIWY ap. 1 2 2 2 2
Adpetpog akpoguoiwv G20 [ 40 24733 24/33 28/38 33/35
AlGpeTpoc akpo@uoiwy G31 4 33 1,9/2,6 1,9/2,6 2,2/29 2/4/3,0
Méyiotn/ehayiotn Karavawaen 1ox006

MeBavio G20 m3/h 1,27/0,32 2,59/0,53 2,59/0,53 3,12/0,66 3,68/0,87
Mpomavio G31 kg/h 0,93/0,31 1,90/0,62 1,90/0,62 2,29/0,62 2,70/0,70
Nigan tpopodoaiag aepiov G20/G31 mbar 20/37 20/37 20/37 20/37 20/37
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AEITOYPTIKO AIATPAMMA (g1k. 2)

sime

Movtého "25-30-35"

Movtélo“12T-25T"
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Méyioto 6pio Beppootamn

Mpwtetwy evaNaKTg

Aentipac B¢ppavang (SM)

Ba)Bida aepiou

EvaNakmng vepou otkiakrc ypriong

Oiktpo vepol Béppavang

BaBiba extpoméag

Oeppootdmng aogaleiag

Kukhogopnrc e ektovwon aépa
PoopeTpo vepou olKIaKA¢ xprong

Oiktpo vepol otkiakrc xprong

BaBida aopaleiag eykatdotaong 3 BAR
Migoootatng vepou

By-pass autépato

Exkévwon Aépnta

Doyeio SlaotoNig eykatdotaong

LIp6VI EKKEVWONG VEPOU GUHTIUKVWONG
LTpbotyya €10080U VepOD OIKIaKAC xpriong (katomy artrpatog)
ITp0@Iyya agpiou (katomy armpatog)
LTpd@Iyya mapoxn TG eykatdotaong (Katdmv artAuatoq)
ITpOQIyya EMOTPOPIC EyKATAOTAON (KaTémy artipatog)
Ltpdgtyya vepol otkiakic xpriang (SB)
ITp00Iyya exkévwong Bpaotipa

(6ev mapéxetal)
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1.5

KYPIA ZYXTATIKA MEPH (k. 3)

AEZANTA

1

OV NULDhWN

-

Mivakag eAéyxwv

S1povL otalaypov
AeBntpag B£ppavong (SM)
OgPHOOTATNG A0PANEiag
HAektpdSio avapheéng
MpwTtebwv eVaOANEKTNG
Méyioto 6pio Beppootdatn
AwoOntrpag kamvwv (SF)

11

12
13
14
15
16
17

Odhapog Kamvou

Aoyxeio 1aoToNAg

TwArvag avappdenong aépa
HAektpdSi0 avixveuong
Avepiotnpag

BaABida ektpoméag
AUuTOUOTN EKTOVWON

Avthia ekyatdotaong

Ek. 3




2 EFKATAZTAZH

H eykatdotaon Ba mpémel va Bewpeitar otabepn
Kal va eKTEAETAL AMOKAEIOTIKA amd e&eIbIKeVpEVO
TIPOCWTIIKO.

2.1 EFKATAZTAZH

- O \éBntec Ba mpémel va eykaBiotaval, Xwpic
TIEPLOPIOPOUC TOMOBETNONG KAl LETAPOPAS TOU
KQUOEOYOVOU 0€Pa, G OTTOLOSHTIOTE OIKIOKO TTEPL-
BaNov.

- Ot\éBnte eivat emiong katdAAnAot yia T Aettoup-
Yia 0€ XWPO UEPIKWG TTPOOTATEVUEVO OUHPWVA
pe To EN 297, pe péyiotn Bepuokpacia mepiPai-
Novtog atoug 60 °C kat eNaxotng otoug - 5°C. H
eyKatdoTaon Twv AePrTwv ouvioTatal KaTw amo
TO KEKNIPEVO PEPOG TNG OTEYNG, OE MMAAKOVL 1} OF
TIPOOTATEVHEVN €00KN, TAVTA WOTO00 XWPIG va
eival ekteBelpévol dpeca oty enidpaon Twv Kal-
PIKWV oLvONKWV (Bpoxn, Xahad, x1ov). OLAéPnTeg
eival eEOMNOPEVOL JE QVTITNKTIKA AgtToupyia.

2.1.1  Avumnktiki Aertovpyia

O AéPnreg eival e€omhiopiévol amd 1o €pyooTdoio

We avTimnkTikh AerToupyia mou Bétel oe Aertoupyia

v avtAia Kai Tov Kauothpa 6tav n Beppokpacia

TOU VEPOU TIOU UTIAPKEL GO 0T OUOKEUN| TEQPTEL

KATW Omé TNV TIFA TIOU €XEL TPOYPAUUATIOTE! 0TV

PAR 10. H avtmnktiki Aertoupyia e§ao@ailetat

WoTOOO0 HOVO av:

- 0 NéPnrag ival owotd ouvdedepévog oTa nhe-
KTPIKA KUKAWpaTa Tpogodoaiag Kat agpiou,

- 0 MéPntag tpogodoteital oTabepd,

- 0 MéPntag Oev eival oe eumlokr amotuxnpévn
avagAen,

- Ta KUPLO OUCTATIKA PéPn Tou AéPnTa Sev €xouv
BAGBN.

YMo autég TIC ouvBnKkeg o AéPnTag mpooTateveTal

and Tov mayo péxpt T Beppokpacia mepiBaMovtog

Twv-5°C.

MPOXOXH: e mepinTwon €yKATAGTACEWV OF
XWpoug omou n Beppokpacia MEPTEl KATW amod
Toug 0°C amaiteital n mMPooTAGiA TWV GWARVWV
ouvdeong.

23 LYMNAHPQMATIKA AZEZOYAP

lMa ™ SleukoAuvon e USPAUAIKAC oUveong Kat

agpiou Tou AéPnTa otV yKatdoTaon mapéyovtal ta

TAPAKATW TPOAIPETIKA ageoouap:

- M\dka eykatdotaong kwd. 8075427

- Kit kapmodwv kwd. 8075418

- Kit otpo@iyywv ekd. 8091806

- Kit otpo@iyywv ekd. “T" Kwd. 8091820

- Kit avtikatdotaong Toixwv GAnG papkag Kwd.
8093900

- HMwako kit yia otiypaioug AéBntec kwd. 8105101.

- Kit mpootaciag pakop kwd. 8094521.

Nemtopepei 08nyieg OYETIKA Ue TO POVTAPIOHA TWV

PAKOP AVAPEPOVTAL 0TI CUOKEVAOTEC,

25 TYNAEXZH ETKATAZTAIHZ
Ma ™ Slapuhan tne Beppikic eykatdotaong amd

BhaBepéc SlaPpwoelg, oUYKPIUa 1} amoBEaelg, eivat
TON) ONUAVTIKO, TPV QMG TNV €YKATACTAON TNG

OUOKEUNG, VOl IPOXWPNOETE 0TO MAUGIHO TNG EYKa-
Téotaong ovpewva pe tov kavéva UNI-CTI 8065,
XpnotuomolvTag ta katdAAnAa mpoiovTa, yla mapd-
Seypa, 1o Sentinel X300 (véeq eykataotdoel),
X400 kat X800 (mahiéq eykaractdoeic) 1 Fernox
Cleaner F3.

Mapéyovtal mMApeel odnyieg pe Ta mpoiovta alNG,
Yla TIEPIOOOTEPES SIEVKPIVTELC, UMTOPEITE val EMIKOL-
vwvioete ameubeiag pe Tov kataokeuaotr SENTINEL
PERFORMANCE SOLUTIONS LTD i FERNOX COOKSON
ELECTRONICS. Metd To mAUOILO TG OUOKEUNG, Yid
npootacia amod Ti¢ Slafpwoelg Kal amobéoelC, ouvi-
otatal n xprion Twv avactodéwv tumou Sentinel
X100 1 Fernox Protector F1. Eival onpavtiko va
yivetat n emaAiBeucn TG OUYKEVTPWONG TOU ava-
OTONéQ PETA amo KABe ahhayr| TNV eyKataotaon Kal
o€ KaBe emalBevon ouvtpnong oUpEwva pe Ta
60a opiovtal amd Tou¢ KATAOKEUAOTEC (E181KA TEOT
SwatiBevtat amd Toug AlavomwAnTéc). H ekkévwon tng
BaNBidac aopaleiag mpémel va eivat cuvdedepévo pe
wia xodvn ouMoyi¢ yia T Sloxéteuon tn evdeyo-
UEVNC aMOOTPAYYIONG OF TepimTwon eméppaong. Xe
nepimtwon mou n 6épuavon Ppioketal o eminedo
avWTEPO TOU AEBNTa MAVW OTIC CWANVWOEI TNG
TIAPOXNC/EMOTPOQPRC TNG eykatdotaong Ba mpémel
va eykatactadolv ol OTPOPIYYES TIOU UMIAPXOUY OTa
TPOQLPETIKA Kit.

MPOZOXH: H amouaia kaBapiopol ¢ Beppikig
EYKATAGTAGNG Kal TNG MPOGONKNG €VOG KATAA-
Anlou avacTtoléa akupwvouv TV yyonon g
£yKATAGTAGNG.

H oUvdeon tou agpiov mpémel va mpaypatomolnOei
oupeuwva pe Toug kavoveg UNI 7129 kat UNI7131.
Katd 1o oxedlaoud Twv owAnvaoEwv agpiov, amod
T0 peTPNTA 0T povdda, Ba mpémel va AapBdvetal
umoyn 1000 0 Gyko¢ NG mMapoxn¢ (katavaiwaon)
oe m3/h 600 Kat N MUKVOTNTA TOU GgPioV TTou
eetdletal Ta TUAMOTA TWV OWANVWOEWY TNG EYKa-
TA0TAONG TPEMEL Va EivVal TETOLA WOTE VA EyyuwvTal
Wa emapkig mapoxr agpiou yia v KAAuyn g
uéylotng {tnong, meplopifovtag v amwlela g
nieon petaly PeTpnTH Kal omolaodmOTE GUOKEUNG
XPriong oxt peyaitepn amo:

- 1,0 mbar yia 1a aépia g SeUTEPNG OIKOYEVELDS

sime

(uolkd aéplo).
- 2,0 mbar yla Ta aépla TG TpiTnG OlKoyEvelag (Bou-
TAVI0 A} IPOTIAVIO).

Méaoa oo mepiBAnpa uTApXEL pial AUTOKOAANTN TTiva-
kida Omou avagépovtal Ta TEXVIKA OTOIxED ava-
YVWpIoNG Kat o T0mog Tou aepiou yia To omoio €xel
TIPOTIAPACKEVAOTEL 0 AéPNTaG.

2,51  Z0vdeon EKKEVWONG VEPOU GUUTTUKVWONG

la TN GUYKEVTPWON TOU VEPOU GUUMUKVWONG GUV-
S€0TE TO OLYOVI OTANAYMOU OTOV UTOVOO e €va
owArva pe ehaxiotn khion 5 xIA. ava pétpo.

Movo ot mAaoTIKEG OWANVWOELG TWV KAVOVIKWV
umovopwv ivan KatdAnAeg yia tn Soxétevon
TOU VEPOU GUUMUKVWGNG TIPOG TOV UTTOVOHO TG
Katolkiag.

252  Oiltpo mavw oTIC CWANVWOELG AEPioV

H BaABiba agpiou eivat e§omhiopévn e éva @iktpo
otnv €icodo 1o omoio wotdoo Sev eival oe Béon
va OUYKpaTel ONeC TIC TPOGEICEIC TOU UMAp)OouV
0TO GEPLO KAl OTIC CWANVWOELS Tou SiKTOov. Na Ty
amoguyr ¢ duohertoupyiag g BarBidag, i oe
OPIOPEVEC TIEPITTWOELG AKOIN KAl O AITOKAEIGHOG TNG
ac@ahelag mou Slabétel, ouviotatal To Hovtdplopa
€vO¢ KAaTAMnAou @iNTPOU TAVW OTIC GWANVWIOELG
TOU aepiou.

26 NAHPQZH KAI AAEIAZMA
THZ EKTAKTAZTAZHE (ek. 6)

H m\ipwon tng eykatdotaong yivetal péow tng
TITUOOOWEVNG OTPOGLYya¢ mjpwong (3 €. 6). H
Tieon TS MAPWONG 08 KpUA EYKATACTAON TIPEMEL VA
eivat petagy 1-1,2 bar. Mo v ekkévwon g eykata-
0TAoNG amevepyomoloTe To AéfnTa Kal evepyeioTe
0TnV ekkéVwon Tou AéBnTa (5 €Ik, 6).

THMEIQZH: It €kd. “12 T - 25 T” n mAfpwon

Movtélo “25-30-35"

NEZANTA

1 Podpetpo vepol OIKIAKAG XPHoNG
(\euko)
Aobntipag emidpaong HALL (ume)
M\fpwon eykataotaon (Ume)
BaBida aopaleiag 3 BAR
Ekkévwon ekyataotaong
Autopatn mapdkappn (pme)
Migoootdng vepou
BaBida extpoméag
Oiktpo vepou Béppavon (Umhe)

O oo Ny WN

IHMEIQZH: Inpewwvovtar pe pmAe/Aevko
TO GUCTATIKA PéPN Yia Ta omoia £Xel po-
BAe@Oei n emaAiiBeuon kat o Neyxog.

Ek. 6
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yivetat amé th oTPoPIyya TG MARPWONG TOU
HOVTApETAN EEWTEPIKA ATIO TOV EYKATACTATN.

2.7 EFKATALTAIH OMOA=ONIKOY
ArQroy ¢ 60/100 - ¢ 80/125
(k. 8)

Ot opoagovikoi aywyoi avappd@naong Kat EKKEVWONG
napéyovtal o€ éva kit katémy artpatog padi e 1o
@UNO Twv 0dNnylwv yia To povtapiopa. Ta Slaypdp-
pata e €Ik, 8 ameikovifouv pepika mapadeiypota
TWV SIOQOPETIKWY TUTIWV TOU TPOTIOU EKKEVWONE Kall
TOU HéYIOTOU M KOUG TTOU UMTOPE vl EMTEVYOEL.

238 EFKATAZITAZIH ZEXQPIZTQON
ArQroN ¢ 80 - ¢ 60
(ek. 9 - €Ik, 9/a)

To olbotpa S1X0TOUNONG OEPO/KATVAY EMTPEMEL
T0 SlaWPIOUO TWV AYWYWY EKKEVWONG KAV Kall
avappdenong agpa (k. 9):

- yla aywyoug @ 80 mapéxetal, KaTomy alTRpATog, To
obotnpa iyotounong kwd. 8093050.

- yla aywyoug @ 60 mapéxetal, KaTomy alThpaATog, To
oboTnpa iyotounong kwd. 8093060.

To péyloto oUVONIKO piiKog, ou AapBavetal amo
TV A0PoIaN TOU PKOUG TWV CWANVWGEWV avap-
pPOPNONG Kal eKKévwong kabopiletal amo TIg
anwAEEG TNE MANPWONG TWV EMPEPOUC avralla-
KTIKWV Tou £xouv TomoBetnBei kat Sev Ba mpéme
va givat avwtepa amd 10 XA H20 (k8. 12 T) - 15
XtA. H20 (£k8. 25 T-25-30-35).

NMPOZOXH: To Guvoliké pRko¢ KdBs empépoug
aywyol 8ev mpémel wOTGG0 va gival avwtepo
Twv 50 m, akOun Kai av 1) anwAela TG 6UVoAIKg
mARPWONC Eival KATWTEPN THC PEYIOTNC EQAPUO-
opévne mijpwaong.

MNa Ti¢ anwAelES TG MARPWONG Twv afeooudp ava-
Tpé€Te oToug Mivakeg 1-1/a Kal yia Tov UMoAoyIopO
TV anwWAEWY NG MAPWONG 0To MaPAdElyHa TG
€lk. 9/a.

2.8.1  Ageooudp EexwploTwv aywywv (k. 10)

Ta Saypdppata e k. 10 ameikoviouv pepika

napadeiyuaTa Twv SlaQoPETIKWY TUMWV TOU TPOTOU
EKKEVWONG TTOU EMITPETOVTAL.

282  XUvdeon og OwAVEG

KaATvo8o)wv mou umdpyouv

0 aywyog ekkévwonc @ 80 1y @ 60 mopei va ouvoeDei
AKOMN Kal 08 GWAVES Kamvodoxwv Tou umdpyouv.
Otav o AéPnrag Soulevel oe xapnAr Beppokpa-
oia Pmopeite va XPnOILOTIOICETE TOUG KAVOVIKOUG
OwARVeC kamvodoxwy wg eEAG:

- 0 owhrvag kamvodoxou Sev mpEmel va Xpnoluo-
ToleiTat amo AANoUC NEPNTEC.

- To €0wTePIKO TOU GWARVa KATVOSOKOU TPEMEL
Va TIPOOTATEVETAL amd TNV dpeon emagn He To
VEPO OUMMUKVWONG Tou AéPnta. Ta mpoiovta
KQUONG PEMEL val SIOXETEVOVTAL UE HIA EVKAWTTTN
OWAVWON i UE TAQCTIKOUG AKAUMTOUC OWAIVES
Swapérpou 100-150 xih. mepimou @povriovtag yia
TNV amooTpAyylon Héow TOU GIYOVIOU TOU VEPOU
OUMITUKVWONG 0To OSL TNC owARvwong . To Uog
TOU OlPoVIoU TIPEMel va ival Touhdylotov 150
X\

NPOZOXH:

- H tomoBéton kabe cupmMANPWHATIKAG KApPMUANG o 90° ¢
60/100 pewwvel T Stabéaipn amdéataon katd 1,5 pétpa.

- H tomoBétnon kabe cupmAnPWHATIKAG KApPMUANG og 90° ¢
80/125 pewwvel T Sla0éo1pn amdaTtacn Katd 2 pétpa.

- H tomoBétnon kaBe CUPMANPWHATIKAG KAUMUANG o€ 45°

pewwvet th StaBécipn andotaon katd 1 pétpa.

- Katd 1o povrdpiopa Befaiwdeite 6Tt To kit opoafwvikol
aywyo (1) éxel tomoBeTnBei o€ opi{ovTia emavela.

IHMEIQZIH: ZTig epyacieg ou{evéng Twv aecovdp cuvictarat
n ANimavon Twv E0WTEPIKWVY HEPWV TWV TOIHOUXWV HE TTPOTo-
vta pe faon oucicg othikovng, amogevyovtag T Xpron Twv

Aadiwv Kat ypaoou YeviKd.

x+y=L(m) C33
Movtého Mnko¢ aywyou Mnko¢ aywyou
¢ 60/100 ¢ 80/125 Lm) )
L H L H "
Min Max Min Max E I I (=
12T 6m 1.3m 8m 12m 12m 15m : i{ é é
25T 6m 1,3m 8m |12m 12m | 15m
25 6m 1,3m 8m 12m 12m 15m C13
30 5m 1.3m 7m 10m 1.2m 13m
35 4m 1,3m 6m M0m | 12m | 13m
KATANOIOX AZEXOYAP ¢ 60/100 KATANOIOXZ A=ZEZOYAP ¢ 80/125
1 Kit opoa&wvikol aywyol Kws. 8096250 1 Kit opoa&wvikoU aywyol kwd. 8096253
2a MNpoéktaon L. 1000 kwd. 8096150 2a [poéxtaon L. 1000 kwd. 8096171
2b  Mpoéktaon L. 500 kwd. 8096151 2b TMpoéxtaon L. 500 kwd. 8096170
3 KaBetn mpoéktaon L. 140 pe e€68oug kwd. 8086950 3 Mpoocappootc @ 80/125 cod. 8093150
4a  JuPmANPWHATIKA KAPTTUAN 90° kwd. 8095850 4a  TupmAnpwpatiki Kapmoin 90° kwd. 8095870
4b  TupmANPWUATIKA KAUTTUAN 45° Kwd. 8095950 4b  ZupmAnpwpaTiKi Kapmoin 45° kwd. 8095970
5 Kepapidt pe appod kwd. 8091300 5 Kepapidt pe appd kwd. 8091300
6 Teppatiko e€660u okemg L. 1285 kwd. 8091205 6 Teppatiké e€66ou okemg L. 1285 kws. 8091205

Ewx. 8
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NEZANTA

1 Z0otnpa diyotdunong ue €§o0do
2 KapmUAn avappdenong aépa

3 KapmUAn ekkévwong Kamvwv

\
9
130 (vers. HE 35)

CA Aywyog avappoenong
3| S Aywyog ekkévwong

THMEIQZH: MNa pia cwoti Asttoupyia Tou AéPnta Ba mpémel, pe TV KapmuAn otoug 90° o€
avappo@non, va tnpeitat n eAdyiotn anéeracn Tov gwAnva twv 0,50 m.

E. 9

MINAKAZ 1 - AZEZOYAP ¢ 80

Aeooudp o 80 Anweia mijpwong (mm H,0)

12 25 30 35
Avappoenon  Ekkévwon Avappognon  Exkévwon Avappognon Ekkévwon  Avappdgnon  Ekkévwon

YUoTtnpa SiyoTéunong agpa/Kamvwv - - - - - - - -
KapmoAn 90° MF 0,05 0,10 0,20 0,25 0,25 0,30 0,30 0,40
KaumuAn 45° MF 0,05 0,05 0,15 0,15 0,20 0,20 0,25 0,25
Eméktaon L. 1000 (opi{6vTia) 0,05 0,05 0,15 0,15 0,20 0,20 0,25 0,25
Eméktaon L. 1000 (kdOetn) 0,05 0,05 0,15 0,15 0,20 0,20 0,25 0,25
Tepuatiko o€ Toixo 0,05 0,15 0,10 0,25 0,10 0,35 0,15 0,50
Opoa&wvikry ekkévwaon Ot Toixo *

Tepuatiko e§6dou okemic * 0,25 0,05 0,80 0,10 1,10 0,15 1,50 0,20
* O1anwAeleg Tov afecovdp avappopnong mepthapfdvouv To cUAAEKTN Kwd. 8091400/01
MINAKAZ 1/a - AZEZOYAP ¢ 60

Ageooudp o 60 Anweia mipwong (mm H,0)

12 25 30 35
Avappognon Ekkévwon Avappognon Exkévwon Avappognon Ekkévwon  Avappognon  Exkévwon

YUoTtnpa SiyoTdunong aépa/Kamviv 1,25 0,25 2,50 0,50 2,50 0,50 2,50 0,50
Kopmoin 90° MF 0,15 0,40 0,40 0,90 0,50 1,10 0,60 1,40
KapmOAn 45° MF 0,10 0,25 0,35 0,70 0,45 0,90 0,55 1,20
Eméxtaon L. 1000 (opi{dvtia) 0,10 0,40 0,40 0,90 0,50 1,10 0,60 1,40
Eméktaon L. 1000 (kdOetn) 0,10 0,30 0,40 0,60 0,50 0,70 0,60 0,80
Teppatiko o€ Toixo 0,15 0,70 0,50 1,20 0,80 1,40 1,10 1,60
Opoawvikn ekkévwon o€ Toixo *

Teppatiko €660u okemmng * 0,25 0,05 0,80 0,10 1,10 0,15 1,50 0,20

* Ot amwAeleg Tov afecoudp avappogpnang mepthapBdvouv To cuANékTn Kwd. 8091400/01

Mapddetypa umohoyiopol Twv anwAelwv g MApwong evog Aéfnta ekd. “25” (n eykatdotaon
EMTPEMETA EYPOOOV TO ABPOIoUA TWV AMWAELWY TG TAPWONG TwV alesoudp @ 80 TTou XpNnatpomoL-
obvTal ival Katwtepo amd 15 X\, H20):

Avappopnon Exkévwon
9 pétpa opi{dvtiou owhrva @ 80 x 0,15 1,35 -
9 pétpa opt{ovtiou owhiva @ 80 x 0,15 - 135
ap. 2 Kapmuhwv 90° @ 80 x 0,20 0,40 -
ap. 2 kapmuAwv 90° ¢ 80 x 0,25 - 0,50
ap. 1 teppatikou g 80 0,10 0,25

YUVONKN amAELa TARpwong 1,85 + 2,10 =3,95 yi\. H20 Ek. 9/a
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max 0,5 m
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ax 0,5 m
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KATANOIOZ AZEZOYAP ¢ 80 ( : ) -—
83
Yhotnpa dixotopnong aépa/kamvwv kws. 8093050 @j Q:

KapmoAn 90° MF kwd. 8077450 (6 pz.)
Mpoéktaon L. 1000 kwd. 8077351 (6 pz.)
Mpoéktaon L. 500 kwd. 8077350 (6 pz.)
Teppatikd ekkévwong kwd. 8089501 C1 3
Kit evIoXUTIKWV £0WT.-€EWT. METAAIKWV KpiKwv kwd. 8091500
Teppatikd avappdenong kwd. 8089500

KapmOAn 45° MF kwd. 8077451(6 pz.)

YuMékTng kwd. 8091400

Kepapidt pe appo kwd. 8091300

Teppatikd e€6dou okemn¢ L. 1381 kwd. 8091204 @
Pakdp avappoenong/ekkévwong kwd. 8091401 —jﬁ
Opoa&wvikn ekkévwon o 80/125 L. 885 kwd. 8091210 (:)

KATAAOTOZ AZEZOYAP g 60

w w
NO WV BT N =

A W N = OO

1 Z0otnpa Sixotdpnong aépa/kamvwy Kwd. 8093060 C13
2a  KapmoAn 90° MF kwd. 8089921
2b  KapmuAn 90° MF pe gioodo Ajyng kwd. 8089924
3 Mpoéktaon L. 1000 kwd. 8089920
Teppatikd ekkévwong kwd. 8089541
Kit evVIoXUTIKWV £0WT.-€EWT. METAMNIKQV KpiKwv Kwd. 8091510
Teppartikd avappdenong kwd. 8089540
KapmoAn 45° MF kwd. 8089922
9 YUMéEKTNG Kwd. 8091400
10 Kepapidt pe appo kwd. 8091300
11 Tepuatiko e€6dou okemng L. 1381 kwd. 8091204
12 Meiwon MF g 60 kwd. 8089923
13 Pakdp avappognong/ekkévwaong kwd. 8091401
14 Opoagwvikn ekkévwon @ 80/125 L. 885 kwd. 8091210

~N o

IHMEIQXH:

It epyacieg ou{evéng Twv afecovdp cuviotarat n Aimav-
Ol TWV ECWTEPIKWV HEPWV TWV TOIHOUXWV HE TPOIOVTA
pe Baon ovcieg GINIKOVNG, amopelyovTag T Xprion Twv
Aadiwv Kat ypacou yevikd.

MPOZOXH: ZTic Tumoloyieg C53 ot cwAVEG EKKEVIWANG Kat avappo@nang S&v pmopouv va Byaivouv G avTIKpIvoug Toioug. .10




29 ANATKAZTIKH EKKENQZH
(Tipo B23P - B53P) (eix. 10/a)

AUTA N TUMOAOYIA EKKEVWONG Yivetal e To aUoTnua
Siyotounong kwd. 8093050/60. Ma v TomoBétnon
Tou ouoTrpatog Sixotounong Oefte 0 onueio 2.8.
MpooTatéPte TV QvappoOenon e TO TPOAIPETIKO
a&eooudp kwd. 8089500 (eik. 10/a).

H péyiotn emrpemopevn anwlela Tng mAnpwong
dev mpémel va eival avwtepn twv 10 XA H20
(ex8. 12 T) - 15 XA H20 (exd. 25 T-25-30-35).
NPOXOXH: To GuvoAKO PKOG TOU aywyoU EKKE-
VWon¢ Sev mpEmEl WOTOGO Va EiVal AVWTEPO TWV
50 m, akOpn Kai av n anwAEld TG GUVOAIKAG
TARPWONC Eival KATWTEPN TNE PEYIOTNC EQAPUO-
opévng mipwong.

E@doov 10 UéyloTo URKOG TOU aywyou eKKEVWONG
KkaBopiletal amd 10 ABPOIoHA TWV AMWAEIWY TN
TARPWONG TWV EMPEPOUC AEEGOUAP TIOU €XOUV TOTTO-
BetnBei, yia Tov umooyiopo Twv Mvakwv 1-1/a.

2,10 TOMNOGETHXIH
TEPMATIKQN EKKENQXZHZ
(ek. 11)

Ta TEPUATIKA EKKEVWONG YIO GUOKEVEC AVAYKAOTIKOU
€AKUGOU MITOopoUV va TomoBeTouvTal mavw oTa e§w-
TEPIKA TIEPIUETPIKA TOIXWHATA TOU KTIpiov.

EvOEIKTIKA Kal Oxl GEOHEVTIKA, avagépovTal oTov
Mivaka 3 o1 E\AXIOTEC AMOOTACEIC TTOU TIPEMEL Vat

sime

min. 0,50 m

Cod. 8088500

IHMEIQZH: Na pia owotn Ael-
Toupyia Tou AéPnra Ba mpémel, pue
™V KapmoAn atoug 90° g€ avap-
po@noN, va Tnpeitat n eAdyiotn
améotacn Tov cwAnva Twv 0,50
m.

E. 10/a

TnEOLVTAL O OXEON e TNV Tumooyia Tou Ktipiou
mov opietal otV €Ik, 11.

211 HAEKTPIKH ZYNAEZH

O MéPnrac ival eEomMopévog pe NAEKTEIKO KAAWSI0
TPood00iag To 0moio, O MEPIMTWON AVTIKATAOTA-
ong, Ba mpémet va {ntnBei amd  SIME.

H tpogpodoaia Ba mpémel va yivetal pe pHovoQaoikn

Taon 230V - 50Hz péow evog yevikou SlakomTn mou
TIPOCTATEVETAL AM AoPANELEG e amdoTaon HeTady
TWV EMOAQWV TOUAdyIoTov 3 XIN. Tnpeite Tig TOMKATN-
1e¢ L - N kat T yeiwon.

IHMEIQXH: H ouokeun mpémel va ouvdéetal pe
M0 amoTENEGUATIKR EYKATAGTAGH YEiwaNg

H SIME amomoieital kaBe €vBUvn yia {nuég o
TPOCWTA I} MPAyHATa TTOU TIPOEpYOVTal amd TV
amovaia yeiwang tou Aépnta.

MINAKAZ 3

©¢on Tou TEPHATIKOU

Suokevéq amd 7 péxpt 35 kW

(eAGx10TEG AMOOTACELG OF XIA.)

A - kdtw amo To mapabupo 600
B - kdtw amo 1o dvolyua agplopol 600
C - kdtw amnd 1o yeioo 300
D - Kdtw amd 1o pakpy PmaAkovt (1) 300
E - amo éva mapakeipevo mapabupo 400
F - amd éva mapakeipevo dvotypa agpiopou 600
G - amd oWANVWOELG 1 KABETEC 1) 0pIlOVTIES EKKEVWOELS (2) 300
H - amé pia ywvia Tou Ktipiou 300
| - amd pia ecoxn Tou KTipiou 300
L - amd 1o é8a@og 1y amd AN em@avela mewyv 2500
M - petagu Vo TeppaTIKWY KaBETwWE 1500
N - peta&d 0o TepUATIKWV 0PI{OVTIWG 1000
O - amd pia umpooTIvA m@Avela Tou £xel Béa 2000
XWPIg avoiypata f TEPUATIKA
P - 710810, aN\G e Avolypa 1 TEpHATIKA 3000
1) Ta TepUOTIKA KATW amd éva Pakpy UMOAKGVL TIOU XPNOIHOTIOLETal TTIPETTEL val ToTTo-
Betolvtal o Béon (OTE N CUVOAIKT SIGPOI TWV KATVWY, armoé To onueio e§660u
Twv 18iwv 010 OTOHI0 amd TV eEWTEPIKY TEPIUETPO TOU UMOAKOVIOU, GUUTEL-
AapBavopévou Tou UPoug Tou evdexdpevou KiykNIdwpaTog mpootasiag, Sev eivat
KATWTEPO TWV 2000 XIA.
2) Znv tomoBeoia Twv TEPATIKWY, Ba MPEMEL va LIOBETOUVTAL AMOCTACELG OX! KATW-

TepeG Twv 1500 XN, yia TV yerviaon Twv MKWV uaiobnta otn Spdon Twv mpo-
Ovtwv Kavong (yia mapadetypa yeioo fy mMaoTikéG uSPoPPoE, EUMVEC TPOECOXES,
KNTL), €KTOG €4V AnpBolv péTpa BwpdKiong yia Ta v Adyw UAIKA.

Ew. 11
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2.11.1  Zuvdeon
XpovoBeppootatn

YuvbéoTe TO XPOVODEPHOOTATN OMWC PAiVETAL OTO
nAekTpIKO Sidypappa Tou AéPnta (Seite €k, 12 Kat
12/a) aoU €XETE APAIPETEL TN YEPUPO TIOU UTTAPXEL
0 XpovoDePHOOTATNG TTOU XPENOIMOTOLETaL TTPEMEL VA
eival Tng katnyopiag Il cupewva pe Tov kavova EN
60730.1 (kaBapr) NAEKTPIKA emaen).

2.11.2  XI0vdeon amopakpuopuévou
eléyyou CR 63
(a&eaoudp katomv arripatog)

O MéBntag éxel pubuIoTED yia T oUVOEDn e évav
éheyyo €€’ AMOOTACEWC, TIOU TIAPEXETAL KATOTIV QUTH-
patog (Kwd. 8092219) o€ cuvduacud e To mpoalpe-
TIKO kit kApTag S100TOAAC Kwd. 8092240,

O amopakpuopévog éleyxo¢ CR 63 emtpémel Ty
€' amooTtdoewg pUBHIoN TwV eNéyxwv XPoTN Tou

2.11.5 Zivdeon pe SrapopeTikd
NAEKTPOVIKA CUCTHATA

X1 OUVéYELD avagépovTal PepIkA mapadeiypata eyka-
TOOTAGEWV KOl OUVEEAN HE SIOQOPETIKA NAEKTPOVIKA
ouotApata. Ot NAEKTPIKEG OUVOECELS yivovtal Omwg
avagépdnke ota Slaypdupata (eik. 12-12/a).

0 éheyxoc BarBibag ¢ {wvng evepyomoleital o€
KaBe aitnua Bépuavong Tou OmopaKPUCHEVOU
eAéyyou.

Meptypa@n Twv CUCTATIKWY LEPWV TTOU AVAPEPOVTAL
0Ta SlaypAUpaTa TG EyKATdoTaong amo 1 €wg 7:

M Mapoxn eykataoTtaong

R Emotpogn eykatdotaong

CR Amopakpuopévog éheyxog CR 63

SE AwoBnTpag e€wtepikng Beppokpasiag
TA1-2  Oeppootdtng mepiBarlovtog TG {wvng
VZ1-2  BaABida e {ivng

RL1-2  Pelétng lwvng

S| YSpauAiké oUoTNUA XWPLGHOU

P1-2 Avthia T {wvng

SB AwBnipag Bpaotripa

IP Eykatdotaon motwpatog

EXP Kdpta Siaotohig
Kwd. 8092240

VM Oeppootatiki BarBida pigng

TSB OgpPooTaTng acPaheiag xapnAng
Beppokpaaiag

NeBNTa, pe e€aipeon Ty amepmiok.

Metd v emiteuén ¢ ouvdeong otnv 08ovn Tou
NéBnTa epgavietat To urivupa “Cr”.

[0 To poVTApIopa Kal TN Xpran Tou eéyxou €€ amo-
otdoew¢ akohouBeiote Tic odnyieg mou umdpyouv
0T GUOKevaaoia.

2.11.3  Zuvéeon EZQTEPIKOY AIZOHTHPA

(aeooudp katomv artpatog)

O MéPntag éxel pubpioTel yia ™ oOvdeon pe évav
e€wTePIKO aloBnTrpa Beppokpaciac, mou MapExeTal
Katomv artpatog (kwd. 8094101), og Béon va pub-
uiCel avtopata TV TIpr T Beppokpaciag mapoxng
Tou MéPnTa oe ouvaptnon e Ty e§wtepikn Bep-
pokpaaia.

MNa 10 povtdpiopa akohoubeiote TIC 0dnyie¢ mou
avagépovtal 0tn ouokevaoia. Eivar duvatév va
yivouv ot SlopBwoel¢ Twv Tipwv mou Stapalovtatl
amo Tov alebntrpa evepywvrag emi e PAR 4.

2,114 Xuvdeon aiodntipa
VEPOU OIKIAKNG
Xprong otig ekd.“12T-25T"

O1 ekbooeig “12 T - 25 T” mapéyovtal pe aiobntripa
VvePOU OIKIaKNG Xpriong (SB) ouvdedeuévn oto ouv-
Setrpa CN5. Otav o AéPntag eivat ouvdedepévog e
wa §wtepikny povada PpacTripa, TOMoBETHOTE TOV
aebntipa oo €181KO MEPIBANUa Tou BpaoTrpa.

NPOXOXH:

Ot ekd00eg “12 T - 25 T” gival mpooyediacpéveg
yla Tn 6Uvéeon pe évav amopakpuoHEVO BPacTh-
pa, yla va xpnotpomnolouvral wg AéBnrag MONO
OEPMANZHZ 6a mpémel va yiveral:

- amogUvdeon Tov aodntripa Bpactiipa (SB)

- pUBpIoN TNC PAR 2 éwg 4.

H epyacia mpénel va exteheital amd e§e1dikev-
MEVO TEXVIKO MIPOCWIIKG KATA TV PWTN Pdon
avapAeéng Tou Aépnta.

1 BAZIKH ETKATAXTAZH

£

EFKATALTAZIH ME AMEXIH ZQONH KAl OEPMOZXTATH MEPIBAAAONTOX 'H ME
ANOMAKPYZMENO EAErXO (Kwd. 8092219), KIT AIAZTOAHZ ANOMAKPYZMENOY
EAETXOY (Kwd. 8092240) KAI EEQTEPIKO AIZOHTHPA (Kwd. 8094101)
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BAZIKH ETKATAZTAZH
EFKATALZTAZH NOAYZQNHZ ME BAABIAEZ, OEPMOZTATEZ NMEPIBAAAONTOZ KAI EZQTEPIKO AIZOHTHPA (Kwd. 8094101)

[~ -~~~ ----- -~ | S I n
| | | |
[ _QIH [ [ [
| | | |
| | | |
| | | |
| |
‘ l l ‘
| | | |
SE 1A |
*::L@" TA : TA1[ 3 : mely |
R ||v| i } g -
L |
> » D% L vz LK vze (X
- l ! v
BAZIKH ETKATALTAXZH

EFKATAZTAZH MOAYZQNHX ME ANTAIEXZ, ©EPMOXTATEX MEPIBAAAONTOZX KAl EEQTEPIKO AIZOHTHPA (Kwé. 8094101)

F—- - - - - T - - - T T T t-— - === - I S I
| | |
L] | l |
I I I I
| | |
| TA | TA1 | TA2 |
! | ! | | | \
- ~J
o R RL RLT Rl2
- | | |
SE R |M | | |
| | |
-> ~@P - P1 = P2
sl
- | | |
BAZIKH ETKATAZTASH

EFKATAZTAZH MOAYZQNHEI ME BAABIAEX, OEPMOXTATEX MEPIBAAAONTOZX, ANTOMAKPYIMENO EAEFXO (Kwd. 8092219),
KIT AIAZTOAHZ AOMAKPYZMENOY EAEFXOY (Kwd. 8092240) KAl EEQTEPIKO AIZOHTHPA (Kwd. 8094101)

- TS - I
| | |
| Q]] | |
} cR } } TOMOGETHZEIZ MAPAMETPON
| E | |
: - : ! MpoypappatioTe 10 XPOVO aVoiypaTog NG
: | : : BaABidag tng {wvng VZ:
| JA \ ‘ PAR 17 = KAOYZTEPHEH ENEPTOMOIHEHE
== - - EXP [l i -
ﬂ A1 ! The I ANTAIA ETKATALTAZHZ
SE RIM 5 ! !
1 1 | 1 |
- -
VZ VZ1 Vz2
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D) BAZIKH ETKATAXTAZH

EFKATAZTAZH MOAYZQNHXZ ME ANTAIEZ, OEPMOXTATEX MEPIBAAAONTOZ, AMIOMAKPYZMENO EAErXO (Kwd. 8092219), KIT
AIAZTOAHZ AMOMAKPYIMENOY EAEFXOY (Kwd. 8092240) KAI EEQTEPIKO AIZOHTHPA (Kwd. 8094101)

IHMEIQZH:
H puBpion tng Béppavong yivetal amo
TOV QMOMOKPUOHEVO €NEYXO yla TNV
mpwtn {wvn, evw yia TIC AMeG (wveg
and Tov mivaka Tou AéBnta.
TV TMEPIMTWON TAUTOXPOVOU aITH-
patog Beppotntag o AéPntag evepyo-
moleital oty mo uPnAry pubuIOpevn
Beppokpaoia.

,,,,,,,,,,,,,,, g mmmmm e o
|
|
A1 ] } T2 LJ
2o
|
~] ~
RL1 : RL2 |
| |
| |
; ;
[N P1 [

6 EFKATAZTAZH ME BAABIAA MITMATOZX

EFKATAZTAZH ME MIA ZQNH ANEYOEIAZ KAl MIA ANAMIKTH

|
TA2 ] }
|

|

RL2

p2

7 EFKATAZTAZH ME ATOMAKPYZMENO BPAZTHPA

| BPASTHPAS

TOMOOGETHZEIZ MAPAMETPQN

BRAVADGTHE 12 T - 25 T pe aio6n-
Tipa Bpaotripa TomobeToTE:
PAR2=3

BRAVA DGT HE 12 T - 25 T pévo yia
T Bépuavon TomoBetroTe:
PAR2=4
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2,12  HAEKTPIKO AIATPAMMA

2.12.1 BravaDGTHE12T-25T (k. 12)

BLU-BLUE
VD 1 2 BLU-BLUE MARRONE-BROWN
MARRONE-BROWN N
Pl NERO-BLACK | o5, 230V
I@ NERO-BLACK ——o| M
=
= NERO-BLACK "3-‘ §
MARRONE-BROW N 2| EA ER
— o
o &
BLU-BLUE I -
060009][66448% = T =
EV1-2 == 5
= 39 bk 45 [
= tNe "N P H -
F
PA (24 VDC) TRA
A exe o [T
. (24VDC) |z,
2|8 : G I
IEF-I o Ooo 3'5'6?
22 - 2g82
2|3 CN5 (NG (N3 (N2 (M1 = =
x | 38 30 29
"
I
rA
' 4 TA (24 VDC)
I
| SE (3,3 VDC)
[ x 5
b | = =
ok '_H : 3
I o Q
Hl I (8333 VDC) BEl.os 49 g 2
vy v o CotEz 2 2
o5 k32 L3233 3 3 TFU [ SF (3,3 VDC)
el " Egz=iy ROSSO-RED
(‘ |
T | TL ROSSO0-RED
(3,3 VDC) -
SM (3.3 VDC) Jj_ 5 TS (3,3 VDC)
NEZANTA KQAIKOI ANTAANAKTIKQN XYNAETHPQN:
F Ac@deta (1.6 AT)
TRA Metaoxnpatiotic avapAetng CN3 Kwd. 6319158
PI AvtAia eykatdotaong CN4 Kwd. 6323827
Vv Avepiotripag CN5  kwd.6316253
EA HAektpd610 avaghegng CNé6 Kwd. 6316266
ER HAektpodio aviyvevong CN7  kwd. 6323826
EV1-2 Mmoprmiva BaABidag agpiov
VD BaBida extpoméag
SM Awobntripag Béppavong
TS OgpPooTdTng aopaleiag
TFU Oeppoacpdheta
TL Méyioto 6plo Ogppootdtn
SF AwebnTripag Kanvav
PA Migcootang vepol
TA Oeppootdtng mepBarovtog
SE AobnTriipag e§wTepikng Beppokpaciag (MpoalpETIKA)
SB Awbntipag Bpaotripa
EXP Kdpta 8100ToAi¢ amopakpuouévou eEAEyxou (TPOaIPETIKS)

IHMEIQXH: Zuvdéote To TA GTOUG aKPOSEKTEC 5-6 AoV EXETE APAIPETEL TN YéQUpA.
Ek. 12
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2.12.2 Brava DGT HE 25-30-35 (eik. 12/a)

NEZANTA

F Acgdlela (1.6 AT)

TRA MetaoxnuaToTtrg avagheéng

PI Avthia eykataotaong

v Avepiotipag

EA HAektpodio avapreéng

ER HAektpodio avixveuong

EV1-2 Mmopmiva BaABidag agpiov

VD BaBida ektpoméag

SM Aobntipac 6éppavong

TS OeppoaTaTnG aopaleiag

TFU Oeppoacpalela

TL Méyioto éplo Ogppootdtn

FLM PodpeTpo vepou oikiakng xpriong

SF AobnTtrpag Kamviv

PA Miecootdtng vepol

TA Oeppootatng mepiBarovTog

SE Aobntrpac e§wTepikrg Beppokpaciag (MpoalpeTiko)
S.AUX BonBntikog aiobntrpag

EXP Kapta 61a0TOARG amopaKpuGHEVOU ENEYXOU (TPOAIPETIKO)

VD BLU-BLUE
B, BLU-BLUE MARRONE-BROWN
MARRONE-BROWN N
Pl NERO-BLACK ) oy 20V
J:@ NERO-BLACK -l 50 Hz
=
L NERO-BLACK w2
MARRONE-BROWN 2‘ ) EA
LT BLU-BLUE _ . % _
EV1_2 e 6ooooo|_|oéoool -
; 39 Lb 45 49 - =
R & S -
g TRA
PA (24 VDC) P —
s ] (24vDC) ||]
2l ° o 282
g NG CN3 (N2 N (e ! REEZ
3|8 38 30 29 16 15 12 "7
==A =T gr H
: 1
| TA (24 VDC)
' 1 (O SE (3,3 VDC)
LT < s FLM (12 VDC)
i i i i ’7 3 i ROSSO - RED ouT
M ISAUX  zglles B = VERDE - GREN_| G0
SR VDC) 8%2z2= RANCIO - ORANGE | ycC
P AR i UL
AR e SF (3,3 VDC)
| 23 (3,3 VDC) ROSSO-RED
’ ROSSO-RED ﬂ-|
SM (3,3 VDC) ] | 5 s (3,3 vDC)

KQAIKOI ANTAANAKTIKQN ZYNAETHPQN:

CN3
CN4
CN5
CNé6
CN7

IHMEIQZH: Zuvdéote To TA 0TOUG AKPOSEKTEC 5-6 APOU EXETE APAIPEDEL T YéQUPA.

Kwd. 6319158
Kwd. 6323814
Kwd. 6316253
KwS. 6316266
Kwd. 6323826

E. 12/a




3 XAPAKTHPIZTIKA

3.1 MINAKAZ EAEFXQN (e 13)
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1- NEPIFPA®H EIKONIAIQN THX OOONHX
TPOMNOZ KANOKAIPI

TPOMOZ XEIMQNAZ
NEITOYPTIA NEPOY OIKIAKHZ XPHZHZ

NEITOYPIIA OEPMANZHX

NEITOYPTIA KAYZTHPA

EMMAOKH AOIrQ ANOTYXHMENHZ
A’ ANAOAEZHZ/ANIXNEYZHX THZ OAOTAZ
/

RESET

ANATKH EMANAOOPAL

KYPIOI AEKAAIKOI APIOMOI

2 - MEPITPA®H TQN EAEFXQN

-+

AEITOYPTIKOZ TPONOZ/EMANA®OPA

Notwvrtag Siadoxika To MARKTPO TIEPVATE OTN AelToupyia
KoAoKaipl Kat XEMWVAG (AVapoVH av TTAPAUEVETE 0TO TAR-
KTPO yla TTEPIO06TEPO amd SU0 SeuTePOAETTA).

H ENANAQOPA egivat SiaBéotun pévo av onpatodoteitar pa
emavappubulopevn avwpaia.

SET NEPOY OIKIAKHZ XPHZHZ
Motwvtag To MARKTPO EUPAVICETAL N TIPOYPOUHATIOUEV
TIpR NG BepoKpaAsiag Tou vePOoU OIKIAKNAG XPronG.

SET ©EPMANZHZ

Matwvtag 1o MARKTPO eu@avileTal N TPOYPAUMUATIOUEVN
TR NG Beppokpaoiag Béppavong (Tiur ou Sev éxel oxéon
E TOV QMOUAKPUOHEVO ENEYXO).

MEIQZH
Matwvtag 1o MARKTPO UEIWVETAL N TTPOYPAUMATIOUEVN
A,

AY=HZH
NatwvTtag 1o MARKTPO au€Avel N TPOYPAUUATIOMEVN TIUA.

3 -LED NPAZINO

ANAMMENO = ZnuatodoTei TNV mapousia TNG NAEKTPIKNAG TAonNG.
Y Brvel mpoowpvd Pe KAOE AT A TwV TTARKTPWV.
Mmopei va anevepyomoinBei mpoypappati{ovtag tnv PAR 3 = 0.

4 - LED KOKKINO

YBHXTO = Agltoupyia KAVoVIKH.

ANAMMENO = Znuatodotei kamola avwuahia oto AéBnta.
AvaBoofrivel otav PBpioketal 010 eowtePIkd Tou TMHMATOX
MAPAMETPQN.

Eik. 13
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3.2 MPOZBAZH XTO TMHMA
MAPAMETPOI

Mo va €10éN0eTe OTO TUAUO TWV TAPAUETPWY
TANKTPOAOYNAOTE TAUTOYOOVA Ta TARKTPA TOU
mivaka s)\éyxwv(f kau M ) yla 5 Seutepdema.
To «kokkivo led avaPoofrvet kat n o8ovn
ep@aviCet:

—
)

1
R |

Nk
N

Ot mapdpetpot KUAOLV e Ta MARKTPa o~ ] -
MNa va €l0éNOeTe OV TAPAUETPO
nAnktpohoyrote Ta mktpa = f + .

H tomoBetnuévn Tiur avaBoafriver kat n 00évn
eppaviCet:

\
- |0
— L~ o]

/ [

MNavaaAagete v TomoBetnpévn TN MPOXWPNOTE

weedc
- TomoBeTAOTE TN Véa T MANKTpoAOywvTaG Ta
mrktpa = i+,

- emPefawote TNV TomoBeTnuévn
minktpohoywvtag ta miktpa = 1 Tl

TIUA

Na va e§éNOeTe amd 1o TUAHA TWV TAPAUETPWY
TIOTAOTE TO TARKTPO o,

H emotpogny otnv omtik mapdotaon yivetal
QUTOUATA AQYOU TIEPATOUV 5 NemTd.

270 TUAKA TWV TTAPAUETPWY UTIAPXEL TO LOTOPIKO
OUVAYEPHWY, TTANPOPOPIWV KAl UETPNTWV (UOvVOo
OTTIKA mapaacTaon).

TMHMA NMAPAMETPQN
FPHIOPH AIAMOPOQXH
PAR  MEPIFPAOH EYPOYZ MONALA BHMATOY  SETTOY
METPHZH DEFAULT
01 Aapopewon Kauong -=ND = =
1..20
02 Y8pauhikr Slapopowan -=ND = =
1..14
03  Amevepyomoinon Led mapouaiag tdong 0 = Amevepyomoinuévo = = 01
1 = Evepyomoinuévo
04 AibpBwon Tipav e€wtepikol alobntrpa -5..05 °C 1 00
05  XpovioTr¢ epmokrig MKTpwy - = Amevepyomoinuévo Aentd 1 15
1..99
09  Ztpoéc avepiotipa oo Bripa avagheéng 00...81 rpm x 100 0,1 an6 0,1 éwg 199 00
1.amd 20 éwc 81
NEPO OIKIAKHX XPHIHE - OEPMANZH
PAR  MEPIFPAOH EYPOYZ MONALA BHMATOX  SETTOY
METPHZH DEFAULT
10 Avomkikd AéBnta 0..10 °C 1 03
11 AVTITINKTIKO €§WTEPIKO aloBnTrpa 0 = Anevepyoroinpévn  °C 1 -2
-9..05
12 Mpoypappatiopdq KNLATIKAC KAUMUANG 03..40 = 1 20
13 ENdyiotn Bepuokpacia Bépuavong 20..PAR 14 °C 1 20
14 Méyiotn Beppokpaoia Béppavong PAR13..80 °C 1 80
15 Méyotn 1oxuc Bépuavone 30..99 % 1 99
16 ExTwv uotépwv xpdvoc Kukhogopiag 0..99 10 beut. 1 03
17 KoBuatépnon evepyomoinong avihiag Béppavong 0. 99 10 Oeut. 1 01
18 KaBuotépnon emavévavong0 ... 10 Nemtd 1 03
19 Tawio kopeapol SlaH6peWONC oTATIKAC PONE 0..9 % 1 30
29 Avti- eylovéNa (uévo Bpaotripag) 0 = Anevepyomoinévn = = 0
1 = Evepyomoinuévn
ENANA®OPA MAPAMETPQN
PAR  MEPIFPAOH EYPOYZ MONAAA BHMATOZ  SETTOY
METPHEH DEFAULT
49*  Emavagopd mapapétpwy ot default -1 = = =

(PAR 01 - PAR 02 io€g e ")

* Lemepimwon Suakoliag 6TNV KATAVONOT TOU TPEXOVTOC IPOYPANHATIGHOU N TG AVWHAANG GUMMEPIPOPAC 1
Hn Katavonong Tou AéBnTa, cuvioTaral ) EMAVAPOPA TWV APXIKWY TIRWV TWV TTPOYPAHHATIGHEVWY TAPAPETPWY

n PAR 49 =1 kau ot PAR 1 kau PAR 2 6nwg mpoadiopiletar ato onpeio 3.2.1.

ZYNATEPMOI (omik mapdataan)

321 Avtkardotaon TG Kaptag PAR TEPITPAOH EYPOYZ MONAAA ~ BHMATOX  SETTOY
1] AMOKATACTACH TWV TTAPAUETPWV. METPHZH DEFAULT
) ) ) ) A0 Teheutaiog kwdIKOC eupaviong avwuahiog = = = =
e MEPIMTWON AVTIKATAOTOONG 1} amokatdotaong A1 Kwdikoc avwpaNiac mou EuQavioTnke mponyoupévwe = = = =
NG NAEKTPIKAG KAPTAG, Yia va EEKIVOEL Kat TTAAL o (A2 Kwbikoc avwpaNiac mou ELQavIoTKE Tponyoupuévwe = = = =
AéBntag Ba mpémel va yivel Slapdpewon tTwv PAR A3 Kwdikdc avwpahiac mou epgavioTnke mponyoupévwg = = = =
01 kat PAR 02 ouvdudlovtac oe kdBe Tumooyia A4 K“’&KO:( akua)u:ac oy 5“"’“‘”:0""'(5 ”DO”VOU”‘?"“’C = = = =
NERITA TIC TAPAKAT® TIREC: ﬁg Ewéu«?c akua)\!ac 10U €[1QAVIOTNKE TPONYOUREVWG = = = =
WSIKOC avWUANIAg TTOU EQAVIOTNKE MPONYOUNEVWE = = = =
A7 Kwdikdc avwpaNiag mou eupavioTnKe TPoNYouLévwe = = = =
A8 Kwdikdc avwuahiog mou eupavioTnke mponyouuévug = = = =
AEPIO MONTEAO PAR1 A9 Kwdikog avwpaNiag Tou EUQAVIOTNKE MPONYoUpévwG = = = =
25-25T 01 NAHPOOOPIEX (omrTik mapdotacn)
MEOANIO 30 02 PAR  MEPIFPAOH EYPOYZ MONAAA BHVMATOZ  SETTOY
(G20) 35 03 METPHZH DEFAULT
T 07 i0  E€wrepikr Beppokpacia aobntrpa -9..99 °C 1 =
i1 Oepuokpacia aioBnthpa mapoxic 1 9..9 °C 1 =
2 Oepuokpasia agbntipa mapoyig 2 9..99 °C 1 =
i3 Oepuokpacia aiobnTipa Kamvwy 9..99 °C 1 =
4 Oeppokpacia fonbnrikol aioBntipa AUX 9..99 °C 1 =
25-25T 04 i5  Set mpayuatiknic Beppokpaaiac Bépuavong PAR13..PAR 14 °C 1 =
MPOMANIO 30 05 i6___ Eminedo loviouou gAdyag 00..99 % 1 =
(G31) 35 06 i7  Ap1Buoc oTpoQwV ToU avVEUoTHPa 00..99 100 rpm 1 =
12T 08 i8  Mapoxn podpeTpoL vepou oIKIaKN Xpriong 00..99 /min. 1 =
METPHTEZ (omik mapactacn)
PAR  MEPIFPAOH EYPOYZ MONALAA BHMATOZ  SETTOY
AEBHTAZ PAR 2 METPHZH DEFAULT
0 ApiBuOC wpwv Aetroupyiag Tou KauoTrpa 00..99 hx100 0,1am60,0éwc99 00
1.amd 10 éwc 99
25-30-35 o1 ¢l ApiBuog avapléCewv Tou KauaTrpa 00..99 x1000 0,10m60,0£éwg9,9 00
1.amd 10 éwc 99
25-30-35 02 €2 Tuvohikdg apiBpoC Twv avwpahiv 00..99 x1 1 00
ue n\lakr oLveon 3 ApiBudg mpooBacewy oTiC mapapETpou eykataotarn 00 ... 99 x1 1 00
4 ApiBudg mpoopacewv oTic mapapérpouc OEM 00..99 x1 1 00
12T-25T pe ouoowpeuon 03
12T-25T 04




IHMEIQZH: Mavw otov mivaka eAéyXwv TOU
AéBnTa eQappoleTal pia ETIKETA TIOU AVAPEPEL
v tpn ™¢ PAR 01 kot PAR 02 mou mpémel va
TomofetnOBei (e1k. 19).

33 EZQTEPIKOZ AIZOHTHPAX
IYNAEAEMENOZ
(ek. 14)

Av umdpxel efwtepikog aodntipag ta SET
B¢puavong e€ayovtal amo TIC KMUATIKES KAUTUAEG
(PAR 12) oe ouvapmnon pe v e§WTEPIKN
Beppokpaaia kat oMWESAMOTE EVTOE TWV OPiwV TwV
TIHWV TOU EUPOUG TTOU TIEPLYPAPETAL OTO ONueio 3.2
(PAR 13 kat PAR 14).

H KA\ipoikr KapmUAn mou mpémel va TomoBetnBei
emAéyetal amo Ty T 3 éwc 30 (oto Prua 1).
Auvgdavovtag Ty KNion mou avamapiotatal and Tig
KOUMONEG TG €IK. 14 au€dvetal n Beppokpacia
TMOAPOXAC TNG EYKATAOTAONG OE Oxéon UE TNV
€§WTEPIKN Beppokpaaia.

34 NEITOYPTIEZ
THZ KAPTAZ

H nhektpovik kdpta eival e§omMiopévn pe TIC
TIAPAKATW AETOUPYiES:

- AVUTIINKTIKA  TIPOOTAGIA TOU  KUKAWMATOG
Bépuavong.

- Y0otnua avaeAegng Kat aviyveuong g AGyag.

- TomoBétnon tou mivaka eNéyxwv 1OXUOG Kal
agpiou Aerroupyiag Tou Aépnta.

- Avuumlokdpioga TN avihiag n  omoia
TpoodoTteital yla pepikd Seutepdlerta (107)
HETA amd 48 wpeg adpavela.

- KamvodoxokaBaplot mou evepyoroleital amo
TOV TTVOKO ENEYXWV.

- Péouoa Oeppokpacia pe  ouvdedepévo
aledntipa mou mpoypappatiCeTal amod Tov
TIiVaKa ENEyXWV.

- AuTOpOTn PUBHION TNG 1OXUOG QVAPAEENG Kal
péylotn Béppavon. Ot puBuioeig SlayepiCovtat
qQuTopata amd TNV NAEKTPOVIKY KAPTA yia va
eCaopahiCouv T péylon eueNigia xprong g
€yKATAOTAONG.

- AlooOvdeon Pe Ta akoAoubBa NAEKTPOVIKA
ovotAuata: amopakpuopévo éheyxo CR 73 1
CR 63 ouvdedepévo oto kit kaptag SIa0TOAAC Kwo.
8092240.

35 AIZOHTHPEX
ANIXNEYZHZ
OEPMOKPAZIAZ

Y7ov Mivaka 4 avagépovtal ol TIHEG avTioTaoNG
(Q) mou AapBavovtal oToug aloBnTrpeg Bépuavong,
VEPOU OIKIOKNG XPRONG Kal KAmvwv KaBe gopd mou
aMadet n Beppokpaocia.

Me t Sakomn tou awebntipa Beppokpaciag
(SM) kat kanvav (SF) o AéPntag dev Aertoupyei
Kat aTig 8Uo Aertoupyieg.

Me ) Siakomn Tov aigdntipa Bpactipa (SB),
o Aéfnrag otn Xewpepv Aertoupyia Aerroupyei
povo otn Oéppaven, otn Bepviy Asttoupyia
MOVO ME VEPO OIKIAKAG XPHioNG.
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MPOXZOXH: Ot kapmuAeg umoAoyilovtan pe Beppokpacia mepiBarlovrog aToug
20°C. 0 xpriotng, matwvrag to mhktpo il Tou mivaka ehéyywy, pmopei va alha-
e katd + 5°C 1o set mepiBAANOVTOG yia TO OTI0i0 £XEl UTONOYIOTEL N KAUTUAN.

Ewk. 14

MINAKAZ 4
Oeppokpaoia (°C) Avrtiotaong (Q)
20 12.090
30 8313
40 5.828
50 4.161
60 3.021
70 2.229
80 1.669

3.6 HAEKTPONIKH ANAOAEZH

H avdoheén kau aviyveuon g ONOYag ehéyxetal
ano6 duo NAektpddia Tou BpickovTal oTov KAUGTHPA
Ta ool eyyvwvtal SlaotApata €méuaong ya To
OUUMTWHOTIKO OPrAGILO 1 TNV amoucia agpiou, evidg
€VOC OEUTEPONETTOU.

3.6.1 KOkMog Aettoupyiag

H avdpheén tou kavotipa yivetalr eviog 10
SeUTEPONEMTWY TO TIONU amd 1O Gvolypa Tng
BaABidag aepiou. Amotuxnuéveq avaeAESels e
OUVAKOAOUBN EvepPyOTOINGN TOU OHHATOC EUMAOKIG
umopei va amodoBouv o€:

- Amougia agpiov
To NA\ekTPOBI0 AVAPAEENC EULEVEL OTNV EKKEVWON
yia 10 Seutepdlenta To MOAY, Xwpic va yivetal

N avaeAedn TOU KAUOTAPa EMOnUaivetal n
avwpahia.

Mmopei va ekdnAwBel katd T mpwn avaeAeén i
LETA Ao Ueyaha xpovikd dlaoTtripata adpavelag
Noyw NG MApoUaiag aépa OTIG CWANVWOELS TOU
agplou.

Mrmopei va éxel mpokhnBel amd TV KAEloTH
0TPOGIYYa agpiov 1) anod pia amd TIC Umopmiveg
e BahBidag omou éxel Slakomel n mePITUNEN
epmodifovtag To avolya.

- To nAektpodio avagphe§ng dev ekmépumel TRV
€KKEVWON
270 MEBNTA ONUEWVETAL HOVO TO AVOlyHa TOU
agpiou oTovV KAUOTAPA, apou Tepacouy 10
SEUTEPONETTTA EMONUaAivVETAL N avWHaA(QL.
Mmopei va éxel mpokAnBei and ™ Olakomr Tou
kahwdiov Tou nAektpodiou 1 amd T AaBog
oTepEwan oTa onueia ouvdeone. To nAektpodio
elval yelwpévo i évtova eBapuévo: TpEmel va
avtikataoTadel. Eival EAaTTWHATIKE 1 NAEKTPOVIKN
Képta.

- Aev aviyvevetat n gAdya

AmO T OTyu TNC avAQAEENG OnuUEVETaL N
OUVENG EKKEVWOT TOU NAEKTPOSIOU TTaPOAO TTou
efval avappévog o kauoTrpag .

Aol mepacowv 10 OeutepOhenta mavel n
ekkévwon, oPrvel 0 KauoTApag kat emonpaiveTal
N avwHaAia.

Mropei va éxel mpokAnBei amd Tt blakomr Tou
kahwdiou Tou nAektpodiou 1 amd T AdBog

79
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oTepéwan oTa onueia ouvdeonc. To nhektpodio 3.7 AIAGEZIMO YAPOZTATIKO YWOX
elval yelwpévo 1) éviova @Bapuévo: mpénmel va (€. 15-15/a)
avTikataoTaBel Eival EAATTWHOTIKY N NAEKTPOVIKT To umoAelppatikd  uSPOOTATIKO UYOC yla TNV
Képta. eykataotaon ¢ Oéppavong avamapiotatal, o€
OLVAPTNON HE TRV TTaPOXH, amd TN YPAPIKK TapdoTacn
ANoyw  Eagvikn¢  amousia¢ TG TAONG e eikovag 15, Na v emiteuén Tou avwrtatou
TIPAYMATOTIOIE(TAL N APEON OTAON TOU KAUOTAPA, SiaBéaipou udpooTaTikoy Yo TNV yKatdoTaon,
€ TV amoKatdoTacn TG Tdong o Aéntag Tibetal amokAE(OTe TV TTaPAKApYN TTEPIOTPEPOVTAG TO PaKOP
autopata kat méht og Aettoupyia. o€ KaBetn Béon (eik.15/a).

3.8 NIEZOXTATHZ NEPOY (k. 15/a)

0 meoootdtng vepol (C €. 15/a) emeppaivel,
umAokdpovtag T Aeltoupyia Tou Kauotripa, o€
TEPIMTWan mou n mieon oto AéBnTa gival KaTwTepn
NG TIRA¢ Tou 0,6 bar.

Ma v amokatdotaon TG Aeitoupyiag Tou
KAUOTH PO EMAVOPEPETE TV TTIES TNG EYKATAOTAONG
0€ TIuéC petadl 1-1,2 bar.
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NEZANTA
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C  Meooaotatng vepol
B D

ANAOOPA OEXHX MAPAKAMWHX

Autopatn ektovwon

E. 15/a




4 XPHZH KAl ZYNTHPHZH

4.1 BAABIAA AEPIOY (gik. 17)

0 M\éBnTag TG O€IPAg €ival KATAOKEVAOUEVOC e
BaABida aepiou povtélou SIT 848 SIGMA.

AEZANTA

AQWN mieong avavtn
Ev8idpeon Ayn mieong
YAua el06dov aépa (VENT)
Ay mieong katdvtn
PuBpiotA¢ toxtog

OFF-SET

LA WN =

Ewk. 17

4.3 METAZXHMATIZMOZ
ME AANO AEPIO (gix. 18)

Auti n Aetrouvpyia Ba mpémel onwadnmote va

€KTENEOTEL amd €§O0VUOIOSOTNHEVO TTPOCWMIKG

Kal JIE T YVACIA GUOTATIKA puépn Sime, mowvi) n

EKMTTWON TNC EYYUNONG.

[a ™ petatpomn amd aéplo pebaviou oe vypaéplo

GPL kat avtiotpoga, ekTeNéoTE Ta akoAouba:

- Kheiote T otpo@Iyya agpiou.

- AvTikataoTthote Ta U0  Slagopomoinuéva
akpo@uala (1- 2) Kat Toug oxeTIKoUG SakTuNioug
0TEYaVOTNTAC (3) pe EKEivOUG TTOU TapEXOVTaL Ao
tokitTtou petaoynuatiopov. H Slagpopomoinon g
QOPHAG TNG KEYAAIG TWV OKPOPUGIWY amoTpEMel
TNV QVaoTPOQH 0TN YACN TG CUVAPHOAOYNONG.

- Epapuoote v mvakiéa mou umodelkviel T véa
TIPOTIOPACKEUN agpiou.

- MNpoywprote otn BaBupovounon Twv PEyIoTWY
Kat eNdytoTwy méogwv Tng PaABidag agpiov Omwg
opiletat oTo Onpeio 4.3.2.

43.1  NéaSapopepwon
TOU KAUGipov Tpo@odoaiag

Mnyaivete 010 TUAMA TOAPAPETPWY TOTWVTAG
TAUTOYPOVA Ta TARKTPA TOU THvVaKA EAEyXWY (£~
ka ) yla 5 SeutepdhenTa.

To kokkwvo led avaBoofriver kat n o66vn
epgaviet:

—
~l
e
7/
=
N\

=
T
/

OL mapdpeTpot KUAOUV e Ta MARKTPA ~ i LN
MNa va €0é\0ete oV mapdpeTpo SlapdPPwong

sime

MPOXOXH: H k6. “12 T
- 25 T” 8ev mpofAénel To
aKPOYUGIO 2 Kal TO OE-
TIKO Saktohio 3.

Ewk. 18

kavaiuou PAR 01 matiote ta mhviktpa = 1 + .H
TIUA OV éxel MpoypappaTiotel avaBooBrvel Kat
av 0 ev MNoyw AéPntag eival tng ékdoong BRAVA
DGT HE 30 peBaviou otnv 08dvn Ba eppaviotei:

(I

\
- |
’ —

N

\ 7

Ll ~F
7

Mo va Aerroupyrioel o AéBntag éxdoong BRAVA
DGT HE 30 pe uypaéplo matioTe T0 MAKTPO +
UEXPL VA EPQavIOTE n Tiur 05.

EmBePaiwote authv TV TIUA MATWVTAG Ta TARKTPA
ol E§ENBETE MO TO TUAWA TWV MOPAUETPWY
nativrac 1o miktpo O

TV TVOKIGA TTOU QVOQEPETAL 0T OUVEXELD
opi{ovTal oL TIHEG TTOU TIPETTEL VA TTPOYPAUHATIOTOUV
otav aAadel o aépto TpPoPodoaiac:

AEPIO MONTEAO PAR 1
25-25T 01
MEGANIO 30 02
(G20) 35 03
12T 07
25-25T 04
MPOMANIO 30 05
(G31) 35 06
12T 08

432 BoaBpovopnon méoswv PBaABidag
agpiov

ENéyéte TI¢ Tipég Tou CO2 pe évav avaluth tng
Kauong.

AkolouBia Twv epyactwv:

1) Motiote tautoxpova yia 5 Seutepdhemta Ta
n\KTPa — Kal + .

2V 086vn epgaviletain ypaen (Lo), o Aépntag
\ettoupyei oTnv eNAxIoTN (oXV.

2) MotAote To Miktpo F yia va petagepBei o
N\éBntag otnv avwratn oyu (Hi).

3) Avalnmiote Ti¢ Tiwéc Tou CO2 otV avwtatn
LOXU TIOU QVaQEPOVTAL OTN CUVEXELD EVEQYWVTAG
€mi Tou pubIoTH 1oXVOC (5 €. 17):

Méyiatn layig

Movtélo C02 C02
AéBnta (MeBavio)  (Mpomavio)
12T-25T 92103 10,1 +0,3
25-30-35 9,003 10,003

4) Matjote 10 MAAKTPO = yla va YeTagepbei o
MéBntag otnv ehayio oy (Lo).

5) Avalntiote §avd Tig Tipég CO2 otnv ehdylot
o0 TOU avagépovtal Ot OUVEXELQ,
evepywvtag eni e Bidag pubuiong OFF-SET (6
€k 17):

EAayio loxig

Movtélo C02 C02
Aéfnta (MeBavio)  (Mpomavio)
12T-25T 92403 10,1403
25-30-35 9,0+03 10,003

6

MNatAote ToMEC popéc Tamiktpa = kai +
yia va eléyéete TI¢ miéoelc. Av xpelaletat
eKTENEOTE TIC avayKaieg S1opBwoELC.

7

MatoTe T0 MARKTPO b yla va e§NOeTe amo ™
\ertoupyia.

4.4 ZEMONTAPIZMA
NEPIBAHMATOX (ek. 19)

Ta pia UKoAn ouvtrpnon Tou AéBNnTa pmopeite va
EEUOVTAPETE EVTENWG TO TEPIPANUA MW aiveTal
otnv €. 19.

NeploTpéyte Tov mivaka EAEyXwv TTPOG T EPTTPOG
yia va €10éNBETE 0T €OWTEPIKA OTOIXEIQ TOU
AéBnTa.
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Kwdikdoc/Code 8111810
Movtého/Model BRAVA DGT HE 25
Ap1Bpd¢ pntpwou/Serial n. 9999999999

PAR 1 =01 (MEOANIO) / 04 (GPL)
PAR2 =01

Eik. 19

4.5 ZYNTHPHZH (e, 20)

Ma va €€ao@alloTel n A&IToupyIKOTTA Kal N
anodoon G GUOKEUNG TIPEMEL, GUUQWVA ME TIC
VOUIKEG SlaTdgelg mou 1oxUouv, va umoPAaNeTal o€
mePLOSIKOUG Néyxouc. H ouxvotnta Twv eAéyxwv
e€aptdtal amd v Tumoloyia TG GUOKEUNC Kat
amd TI¢ UVBRKEC eykataaTaong Kat xpriong. Eivat
WO0TO00 GKOTIHO VAl EKTEAELTAL EVaG ETHOLOG ENEYXOG
amo e€EIGIKEVEVO TEXVIKO TTPOCWTTIKO.

Katd tn S1dpKela Twv Epyaciwv Guvtiipnong 1o
TEXVIKO Mpoowmiko Oa mpémel va PePaiwvere
0TI TO GIPOVI GTANAYHOU €ival YEPATO pE VEPO
(éAeyxo¢ amapaitnTog Kupiwg 6Tav n yevwniTpla
O6ev xpnoipomotgital yla peEyalo XPOVIKO
Saotnpa). H evdexopevn mhijpwon yivetai ano
70 €181K6 oTOHIO (£1K. 20).

4.5.1  Aerroupyia kamvodoxokaBapioti

Ma va kdvete v emalBeuon G kavong tou
AéPnta MATAOTE TAUTOXPOVA Kal YIo HEPIKA
SeutepOAemTa Ta MARKTPA Tou Tivaka eNéyywv (=

kai F). H herroupyia Tou kamvoSoxokaBapiot
evepyomoleital Kat Slatnpeite yia 15 Aentd. Katd
Sldpkela Twyv 15 Aemtwv  Aertoupyiag  Tou
kamvodoyokabapioth, mativtac 1o mktpo ( )
0 MéPnTag petagépetal otny avwtatn toxv (Hi) kat

Ewk. 20

Ke To MARKTPO ( =) otV eNdyiot toxu (Lo). O
NéPNnTag Aertoupyei otn Bépupavon pe KaTWTaTo
oplo amevepyomoinong otoug 80°C Kal €k vEou
evepyomoinong otoug 70°C.

Mpw evepyomoujoete TN Aeitoupyia TOU

kanvodoyxokaBapioty Pefaiwdeite otTL o1
BaABidec Tou Beppomopmol N ot evdexOpEveg
BaABideg T {wvng ivan avoryTéc.

H dokiun pmopei va yivel kat otn Aettoupyia vepol



OIKIOKNAC XPriong. MNa va tnv kavete Ba mpémel, uetd
v evepyomoinon NG  Artoupyiag  Tou
kamnvodoyokabaptot, va mapete (€0TO vepO amd
pia 1y meploooTEPEG OTPOPIYYEG. IZTNV KaTdoTaon
autr 0 MéBnTag Aettoupyei oTnv avwtatn 1oxU He To
VEPO OIKIAKAG XPriong eheyxdpevo petadl twv 60°C
Kat 50°C. Katd t Sidpkeia 0Ang g SoKIung ot
0TPOQIyyeG Tou (€oTol vepol Ba mpémel va
mapapeivouv avolyte. Ma va e§éNBete amd
Aerroupyia Tou KamvodoyokaBaplotr matiote To
AKTPO Tou Trivaka ehéyywy O .

H Aaitoupyia Ttou KamvodoxokaBapioth
OTEVEPYOTIOIEITAL AUTOMATA 15 AEMTA pETA TV
gvepyomoinon.

452 KaBapiopog @iktpou vepol
Béppavong (ik. 21)

Ta Tov KaBaplopo Tou PIATPoU (9 €IK. 6) KAEIOTE TIC
OTPOPIYYECTIAPOXNG/EMOTPOPRCTNGEYKATACTAONG,
AQAIPEDTE TAON OTOV TVAKA ENEYXWV, EEPOVTAPETE
10 mepiPAnUa kat adeldote o AéPnTa amd tov
€161K6 amaywyo. TomoBetriote Katw amd 1o GiATpo
éva doxeio cuMoync. Me pia AaBida apaipéote To
@{ATpO amd TNV €161KN) CUVAPHOY Kal TPOXWPENOTE
otov kaBaplopd e€aleipovtag Tic mpoopeifel Kal
TO OUYKPIMA.

Eik. 21

4.6 AYZAEITOYPTIEZ

‘Otav mapouaialetal pia duoherroupyia n 0Bdvn
Tou mivaka eNéyxwv ep@avilel To ouvayepud Kat
avdpet to kOkkvo led.

TN OUVEXEID avaPEPOVTAl Ol QVWHONEC ME TO
OXETIKO OUvVayEPHO Kal Tn Auon:

- ANQMAAIA EKKENQXHZ KAMNQN “AL01”
EméuPaon Ttou mecootdtn Kamvav. Av n
KaTdoTaon NG evepyomoinong tng avwpohiag
empével yla 800 Nemtd, o AéPntag otapatdel
avaykaotikd yla Tpidvta Aemtd. Metd o

avaykaotikd — otapdtua o Aéfntac  Ba
npoomabroet {ava va evepyomoinBei.

- ANQMAAIA XAMHAHZ NIEZHZ NEPOY “AL
02" (k. 22/a)
Av n mieon mou éxel avixveutel amd Tov
TecooTdtn eival katwtepn Ttou 0,5 bar, o
M\éBnTag otapatd Kat otny 086vn eppavileta n
avwpodia AL 02.
Mpoxwpnote otV amokatdotacn TG THEoNS
TEPIOTPEPOVTAG TNV TTUOCOMEVN  Aafn
mA\pwone.
XaunAwoTe Kat TEPIOTPEYTE APIOTEPOOTPOPA
™ Aapn yia va avoi€et uéxptg dtou n migon mou
evdeikvutal amd 1o uSPAPETPO, ToMOBETNPEVOD
Katw amo to Aénta, eBdoel ota 1-1,2 bar.
OTAN TEMIZEI KAEIXTE  TH
MEPIZTPEQONTAX THN AEZIOZTPOOA
ITigekd. “12 T- 25 T” yia va amoKATACTHOETE
™ Aerroupyia Tou AéPnTa evepyeiote otn
oTpOPLyya TG EEWTEPIKAE MARPWONG.

NABH

Epocovnpéneivaenavaln@Oeimepiocotepeg
@opé¢ n MAjpwon TNG EyKardotacng,
ouviotatat n emaAfOguon ™G MPAYHATIKAG
OTEYAVOTNTAC TN EYKaTAoTacng Béppavong
(BeParwBeite 6Tt Sev uTApYOUV AMTWAELEC).

Eik. 22/a

- ANQMAAIA AIZOHTHPA GEPMANZHE “AL 05”
Otav o aledntrpag Béppavonc (SM) eivar avotytog
1) BpayukukAwpévog, o AéBnTag otapatd Kat oty
006vn epgpaviletal n avwpahio AL 05.

- EMIMAOKH ONOTAZ “AL 06" (ek. 22/b)

Av 0 é\eyxo¢ OAOyag Sev €xel avixveloel T
mapousia g GAGYag 0To TENOG Wag TARPOUG
akohoubiag avaeAegnc 1y yia omotodimote aMo
NOY0 N KAPTa XAVEL TV 0paTOTNTA TG AGYAC, O
M\éBnTag otapatd Kat otny 086vn eppaviletai n
avwpohia AL 06.

Matriote T0 MARKTEO TOU Tivaka eEAéyywv [0) yla
va §eKvioeL o AEBnTag.

sime

Ewk. 22/b

- ANQMAAIA AEITOYPFIAX OEPMOXTATH
AZQANEIAZ/METIZTOY OPIOY “AL 07" (k.
22/c)

To dvolyda NG YPaupng ouvdeong pe To
Beppootdtn  acgaleiag/avitatou  opiou
kaBopiet T otdon tou AéBnta, otnv 0Bovn
epgaviletar AL 07 kal pével avappévo To
npacvo led. Av n katdoTaon autr emuével yia
TEPLO0OTEPO amod 1 Aemtd, 0 AéBnTac pmokdpel
eV otnv 080vn eppaviletal mavta n avwalia
AL 07 kat avafet To KOKKvo led.

MNatriote T0 MARKTPO TOU TTiVaKa ENEYX WV Q) yla
va §eKvoeL 0 AEBnTag.

1 0
LU ler :D:
T Reset
Ewk. 22/c

- ANQMAAIA NAPAZITIKHZ OAOTAX “AL 08"
Av 10 THAHA Néyxou TNG GAdYaC avayvwpilel
TNV TTAPOUGIa TNG PAGYAG AKOHN Kall OTIC OACELG
o6mou Sev Ba mpémel va umdpyel, autd onpaivel
oTL umdpyel BAABN oTo KUKAwua avixveuong
™G PAOYaG, 0 AéBNTag oTapaTd Kai otnv 08dvn
eupaviletal n avwpahio AL 08.

- ANQMAAIA BOHOHTIKOY AIZOHTHPA “AL
10”
MONO 1A AEBHTA MOY ZYNAEETAI ME HAIAKH
EKFATAZTAZH (PAR2=2):
Avwpahia aiebntipa €10680u VEPOU OIKIOKAG
xpnong. Otav o awoBntipag eival avolxtdg i
Bpaxukukhwpévog o AéPntag xdvel Tnv nhakn
Aettoupyia kat otnv 0B6vn  eupaviletal n
avwpohia AL 10.
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EMEMBAZH AIZOHTHPA KATMNQN "AL 13”
(. 22/d)

Av eméppel 0 aoBnmpag Kamvawv o AéPntag
otapatd kal ot 086vn epgpaviletal n avwpalia
AL 13.

Natriote T0 MARKTPO TOL TTivaka eEAéyxwv b yia
va §eKIVAOEL 0 \EPNTaG.

A
<&
o
A
( -’ RESET :[I:
" RESET
Eik. 22/d

ANQMAANIA AIZOHTHPA KAMNQN“AL 14"
Otav o aloBnTipag kamvwv eival avoixtdg i
BpaxukukAwpEvVog, 0 AéRNTag oTapatd Kal otnv
006vn eugaviletal n avwpohio AL 14.

ANQMANIA TOY ANEMIZTHPA “AL 15"

Or  otpogéc  Tou  avepiotipa  Oev
oupmepihauBdvovtal  oto  Tipokabopiopévo
€0POC TNG TaxUTNTAG. Av n Katdotaon Ttng
evepyormoinong TG avwpahiag empével yia
600 Aemtd, 0 AéPNTag oTapaTdEl avayKaoTIKd
yiaL TPIAVTa AEMTa Kat otnv 006vn epgaviletat
n avwpadia AL 15. Metd TO QVayKaoTiKO
otapdtnua o AéPntag Ba mpoomabroel va
evepyorolnBei kat aAL



NATO XPHZTH

NPOEIAOMNOIHZEIZ

- Xemepimtwon BAABNG fi/kal SUoAEToUpYiag TNG CUOKEUNC, AMEVEPYOTIOLEIOTE TN KOl NV EMIXEIPNOETE VA TNV EMOKEVAOETE I va eMEUBETE
Apeoa. EMKOWWVAOTE HOVO pE ECEIBIKEUPEVO TERVIKO TIPOOWTTIKO.
- H eykatdotaon tou Aépnta Kat omotadrmote GAn eméuBaon oépPIic Kal GLUVTHPNONG TPEMEL VA EKTENEITAL OO €CEIGIKEUUEVO TIPOOWTTIKO
OUMQWVA LIE TOUC IOXUOVTEC KAVOVIOHOUE. ATtayopeleTal pntwe N mapafiaon Twv cuoTtnudtwy Tou &ival GQPAYIoHEVA amd TOV KATAOKEV-

aoTh.

- AmayopevETal PNTWE TO GPASILO TWV SIKTUWTWV AVAPPOPNONG KAl TOU AVOiyMATOG AEQIOHOU TOU XWPOU OO Eival EYKATECTNHEVN N

OUOKEUN.

- O kataokevaoTric Sev Bewpeite umeUBUVOC yia evEeXOUEVEC (NUIEC TTOU TIPOEPXOVTAL AT AKATANNAN XPrON TG CUOKEUNG.
- TV aogdheta oag umevOupiloupe OTI Gev MPEMEL VAl YIVETAL XPFON TNG CUOKEURC amo maudid ry amo dtopa pe eI8IKEC avayKeg Xwpic Mnv
empémete ota maudid va mai(ouv e Tn OUOKELN.

ANAOAE=H KAI AEITOYPTIA

EMMNAOKH NAHKTPQN: o€ mepintwon mou dev XpNnOIOTOLETAL I GUOKEUK, ApoU TEpAcouy 15 Aemtd amd Tov TEAeUTaio mpoypaupaTl-
ouo (PAR 5 tou default), Ta mArfjktpa UMAOKAPOULV Kall GPRVEL 0 QWTIOHOC TNG 08OVNC.
Mol va IPOYPAUUATIOETE €K VEOU évav TPOTO AEITOUPYIaC MATAOTE éva omoloSAmoTe MARKTEO yla EPIoaoTEPO amod dUo deutepdhemnTa
(otnVv 086vn Ba epPavIoTOV TPOOSEUTIKA amd va UEXPL TECOEPA TUAUATA TIPLV amd TNV EMOABEUCN TNG AmEUMAOKAG TwV MARKTPWV).

ANAONAE=ZH NEBHTA (gik. 25)

H mpwtn avaehetn tou AéPnta mpémel va yivetat
amo eCEIOIKEVPEVO TEXVIKO TPOOWTIKO.

Y1 ouvéxela, KaBe @opd mou eival Ba mpémel va
Oéoete o Aettoupyia To AéPNTa, akohouBeioTe mpo-
OEKTIKA Ta €€AC: avoiTe TN oTPOPIYYa TOU aepiou
IOl VO EMTPATTEL N PO TOU KAUGIMOU Kalt TomoBe-
TAOTE TO YEVIKO SIOKOTTN TG €yKATAGTAONG OTO
"avappuévo”

Metd amd pia otdon, mepiuévete mepimou 30 dev-
TEPOAEMTA TPV TNV EMAVAPOPA TWV GUVBNKWV
\ertoupyiag €10l WoTe 0 AéPnTag va exteléoel TV
akohoubia tng emairiBevong. H avdgheén Tou mpd-
olvou led Seiyvel TV mapousia ¢ Taong.

Xelpwvag

Matrote To MAAKTPO Tou mivaka eNéyxwv & yiava
EVEPYOTIOINCETE TN XEIHEPIVA AetToupyia
(B€puavon kal vepod oIKIaKAC xprong). H 08évn Ba
TAPOUCIACTEl OTIWG PaiveTal OTNV EIKOVA.
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Kahokaipt

Matriote To MARKTPO TOU TivaKa EAEyXwv b yla va
evepyoroloete ) Oepviy  Aertoupyia

(novo mapaywyn (eoTol vepou oikiakng xpriong). H
086vn Ba mapouslaoTel ONwG PaiveTal oty KO-
va.
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MPOZOXH: lNa Tov mpoypappatiopo Twv TpOmwv A&itoupyiag matiate amid ta mAnktpa. ‘Eva
NXNTIKO onpa umodeikvuel 0Tt o AéBntag éxet AdPet Tov éAeyxo. Av n PAR 5 éxel amevepyomoln-
O¢i n 006vn Mapapével mavra QWTEWVY.

Ewk. 25
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PYOMIZH THZ OEPMOKPAZIAZ
NEPOY OEPMANZHE (eik. 26)

[0l va TPOYPAMHATIOETE TN BeppOKPATia TOU vEpOU
Béppavong mou BéAete, mMOTHOTE TO MARKTPO TOU
THVAKO TwV ENEYX WV m 086vn Ba mapouoiaotei
OTWG PaiveTal oTNV €IKOVA.

AMGETE TV TPOYPAYHATICHEVN TILA HE TATIARKTPA
(= xa *) Hemotpopn om otdvrapvt ommikA
TapdoTaon Yivetal TaTwvTag T MARKTPO 1 xw-
pi¢ va matAoeTe Kavéva MARKTPO yia 1 AenTo.

Av n BeppoKpacia NG EMOTPOPRE TOU VEPOU Eival
Katwtepn amd 55°C mepimou, yiveTal n oupmikvwon
TWV TPOIGVTWY NG Kavong N omoia au§avel mepio-
00TEPO TNV amodoon ¢ avtallayng BeppdtnTac.

PUBpioN pe ouvdedepévo efwtepikd aoONTipa
(e, 26/a)

‘Otav tomoBeteital évag e€wtepikog alobntrpag
n Tn ¢ Beppokpaciag mapoyng emAéyetal au-
Topata and 1o oUoTnUa, To omoio @povtilel va
TIPOCAPUOGCEL Ypryopa Tn Beplokpacia mapoyng
0€ OLVAPTNON ME TIC METABOAEC NG EEWTEPIKNAG
Beppokpaociag.

Av Béhete va aMdEeTe TV TIun Tng Beppokpaaiag,
au€avovTag 1 HEWVOVTOG T OF OXEON ME EKEivN
TIOU €X€l UTTONOYIOTEL QUTOMATA MmO TNV NAEKTPO-
VIKH KAPTO, EVEPYEIOTE OMWG OPIOTNKE OTNV TTPO-
nyoupevn mapaypago. To emimedo SiopBwong
Sla@EPEL KATA A UTTONOYIOUEVN TIUF AVONOYIKAG
Beppokpaciag. H 0086vn Ba mapouciaotel dmwg
@aivetal oty elkéva.

PYOMIZH THZ OEPMOKPAZIAZ
NEPOY OIKIAKHZ XPHZHZ (eik. 27)

M@ va TpoypapaTioeTe T Beppokpacia Tou vepol
OIKIOKAG XPoNG Tou BéAETe, TATAOTE TO MARKTPO
TOU TIVOKO TWV ENEYXWV £ H 086vn 6a mapouot-
aoTel OMWG Paivetal oty lkdva.

AMGETE TV TIPOYPAUUATIOHEVN TILA HE TATIARKTPA
(Tkat ). H emotpogr otn otdvtapvt onTikA
TIOPACTAON YIVETAL TTATWVTAC TO TARKTPO o~ 1 xw-
pic va matoete 1o MAAKTPO yia T AemTo.

ANENEPIOMOIHZH AEBHTA (eik. 28)

Y€ MEPIMTWON GUVTOMWY AMOUCIWV TTATHOTE yla TTE-
p1006TEPO amd SUo GeutepdAemTa TO MARKTPO TOU
miivaka Twv ehéyywv © . H 086vn Ba mapousiaote
OMWE Qaivetal otnv elkdva (NéPntag oe avapiov).
Me tov Tpémo autd a@rvovtag evepyomoINpEVES
NV NAEKTPIKA Tpoodoaia kat TV Tpo®odosia
TOU KQUOIOU 0 AéPNTag mpooTaTEVETAl amo Ta
QVTITINKTIKG Kal KATd TG EUMAOKIAC OUCTAKATA TNG
avthiag.

Ye mepimtwon mou Sev xpnoluomoleital o AéPnTag
yla heyaho xpovikd Slaotnpa cuviotatal n agaipe-
0N TNG NAEKTPIKAG TAONG PEGW TOU YeVIKOU S1aKO-
TITN TNG EYKATAOTAONG , TO KAEIOIUO TNG OTPOQLY-
YOG TOU agpiou Kal, av éxouv TPOPAEPBEl Xapn\ég
Beppokpaoieg, To ddelaoua TG USPAUNIKIG EyKa-
TAOTAONG YIA PNV OTACOLV Ol CWANVES AOyw Tou
TIAYWHATOG TOU VEPOU.
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ANQMAANIEZ KAI AYZEIZ

‘Otav mapoucidletal pia Suohettoupyia n 06ovn
Tou mivaka eNéyxwv ep@avilel To ouvayepud Kat
avapel 1o KOKKivo led.

Y11 OUVEXELD QVaQEPOVTAL Ol AVWHONIEC UE TO OYE-
TIKO GUVAYEPUO Kal Tn AUon:

- ALO1 (ek. 29)
Matrote To MARKTPO Tou Trivaka ehéyxwv (O yia
va §eKvioeL o AEBnTag.
Av n avwpahia mapapével, {NTHOTE TV eMép-
Baon tou e€eidikeupévou TeXVIKOU TpOoWI-
KoU.

o
b (
4"(

o |0
Ll G :D:

RESET

1€ TN Aettoupyia Tou Aéfnta evepyeiote otn
oTPOPIYYa TNG EEWTEPIKIG TAPWONG.

Av xperalerat enavaldfete mepIooOTEPES PO-
péc T Sradikacia Tng MARPWONC TG EYKATA-
0TaoNG. ZaG OUVIGTOUE VA EMKOIWWVIOETE
He 1o £§€181KEVIEVO TEXVIKO IPOCWMIKG Yia
va Vv enaARBguon TG MPAYHATIKNG OTeYd-
vWong TG eykatdaotaocng Béppavong (éhey-
XO0G EVOEXOUEVWY AMTWAELWV).

- ALO5
Znteiote TRV enépPaon Tov e€€1dIKeVPEVOL
TEXVIKOU TPOGWMIKOU.

- AL 06 (g1x. 29/b)
MatAoTe To MAAKTPO Tou Trivaka eNéyxwv () yia
va §eKvioeL o AEBnTag.
Av n avwpalia mapapével, {nteiote T enép-
Baon Tou e€e1dikeupévou TeXVIKOU TPOCWIL-
KoU.
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E. 29/c

- AL08
Znteiote TRV emépfaocn touv e§eidikeupévou
TEXVIKOU TIPOGWMIKOU.

- AL10
Znteiote TRV enépPaon Tov e€€1dIKeVPEVOL
TEXVIKOU TPOGWMIKOU.

- AL13 (ex. 29/d)
Matriote T0 MARKTPO TOU Tivaka eEAéyywv O yla
va §eKvioeL o AEBnTag.
Av n avwpalia mapapével, {nteiote T enép-

a0 o : .
L veser :D: ch'm Tou £€EI81KEVPEVOU TEXVIKOU TTPOCWTTI-
B KoU.
RESET
Ek. 29
WA
bl
- ALO2 (eix. 29/a) =R
Av n migon Tou vepoU oV £xel AVIXVEUTEL €ival ( leeser SD:
Katwtepn tou 0,5 bar, o Aépntag otapata Kat s
otnv 086vn epgaviCetat n avwpaio AL 02. RESET
MNpoxwproTe 0TV AMOKATACTAON TNG TTiEONG TTE- Eik. 29/b
PLOTPEPOVTAC TNV TTTUGCOWEVN AaBr A pwonC.
XaunAWwoTe Kat TEPIOTPEYTE APIOTEPOOTPOPA
™ Aapn yia va avoi€et uéxptg dtou n migon mou - ALO7 (k. 29/c)
evdeikvutal amd 1o USPOUETPO, TOMOBETNPEVO Natriote T0 MAAKTPO TOU TivaKa EAEyKwV ) yia
Katw amo to AéPnta, eBdoet ota 1-1,2 bar. va §eKvioeL 0 AéBnTag.
OTAN TEMIZEI KAEIXTE TH AABH MEPIXTPEQO- Av n avwpahia mapapével, {nteiote TNV enép-
NTAZ THN AEZIOZTPOOA. Baon Tou e€e181KEVPEVOL TEXVIKOU TIpOGWI- Ek. 29/d
ITig ekd. “12 T - 25 T” yia va amoKataoTioe- Kou.
Eik. 29/a
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- AL14
Znteiote TRV emépfaocn tov efeidikeupévou
TEXVIKOU TIPOGWMIKOU.

- AL15
Znteiote TRV enépfaon Tov e€e1diIkeUpévou
TEXVIKOU TPOGWMIKOU.

METAZXHMATIZMOZ AEPIOY

Av ypelaletal 0 PETAOKNUATIONOG o€ GAAO aéplo
aneubuvOeite amOKAEIOTIKA O€ EEEIBIKEVUEVO TEXVI-
KO TTIPOOWTIIKY.

LYNTHPHZH

Eivan Xprioipo va mPOypOpHATIOETE EYKaAipwg
NV €70 GUVTAPNGN TG GUGKEVNG {nTwvTag
™V ano to €EISIKEVPEVO TEXVIKO TTPOCWTTIKO.

AMNOPPIWH THE EYZKEYHE
(EYPQMAIKH OAHTIA 2002/96/EK)

H ouokeun, 6tav @Tdoel 0To TéNog TG (WRS XPHong
g, MPEMEI NA AMOPPINTETAI ME AIAOOPONMOIH-
MENO TPONNO , 6mwg mpoPAénetal amd tnv loxUou-
oa NopoBeoia.

AEN TPEMEI va amoppintetal padi pe Ta aoTiKa
amopAnTa.

Mmopei va mapadoBei ota kévtpa Siaywplopévng
amokopdig, av umdpyouv, 1 atoug MlavonwAntég
TIOU TIOPEXOULV AUTHY TNV UTTNPEaia.

H Slagpopomoinpévn amodppipn dev BAAMTEL TO TEPL-
BdaAov kai v uyeia. Emtpénel emiong Tv avakn-
0N MOA®WV AVOKUKAWOIUWY UNIKQV, EMTPEMOVTAC
MO ONUAVTIKY OIKOVOMIKY KAl EVEQYEIAKT €E0IKO-
vounon.
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IMPORTANT

When carrying out commissioning of the boiler, you are highly recommended to perform the following checks:

- Make sure that there are no liquids or inflammable materials in the immediate vicinity of the boiler.

- Make sure that the electrical connections have been made correctly and that the earth wire is connected to a
good earthing system.

- Open the gas tap and check the soundness of the connections, including that of the burner.

- Make sure that the bailer is set for operation for the type of gas supplied.

- Check that the flue pipe for the outlet of the products of the combustion is unobstructed and has been properly
installed.

- Make sure that any shutoff valves are open.

- Make sure that the system is charged with water and is thoroughly vented.

- Check that the circulating pump is not locked.

- Purge the system, bleeding off the air present in the gas pipe by operating the pressure relief valve on the gas
valve inlet.

- The installer must provide the user with instruction in operation of the boiler and safety devices and hand over the
instruction booklet to the user.

FONDERIE SIME S.p.A. of Via Garbo 27 - Legnago (VR] - Italy declares that its hot water boilers, which bear the CE
mark under European Directive 2009,/ 142/CEE and are fitted with a safety thermostat calibrated to a maximum
of 110°C, are not subject to application of PED Directive 97,/23/CEE as they meet the requirements of article 1
paragraph 3.6 of the Directive.

BRAVA DGT HE - ENGLISH

e
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1 DESCRIPTION OF THE BOILER

11 INTRODUCTION microprocessor-based technology to con- 2006,/95/CE and 92/42/CE. For opti-

trol and manage all the functions. All modu- mum installation and operation, always fol-
BRAVA DGT HE are premixed gas conden- les are compliant with European Directives low the instructions provided in this
sation thermal modules that employ a 2009,/142/CE, 2004,/108/CE, manual.

12 DIMENSIONS

121 Brava DGTHE 12 T- 25 T (fig. 1)

ATTENTION:

The “12 T - 25 T” version is designed for the connection of a remo-
te boiler, to use it as a boiler ONLY FOR HEATING it is necessary:

- to disconnect the D.H.\W. sensor (SB)

- setthe PAR 2 to 4.
All modules are designed to be used by qualified technical per-
sonnel.
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FIXTURES
R CH.return G 3/4" (UNI- IS0 228,/1)
M CH. flow G 3/4” (UNI-1S0 228,/ 1)
G Gas connection G 3/4” (UNI-1S0 228/1)
R3 D.H.W. tank return G 3/4” (UNI- IS0 228/ 1)
M2 D.H.W. tank output G 3/4" (UNI- IS0 228,/1)
S3 Condensation outlet 225

Fig. 1




1.2.2 Brava DGT HE 25-30-35 (fig. 1/a)
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BRAVA DGT HE 25
A mm 100
B mm 139
D mm 50
P mm 290

b
|
o
i

A 60|

450 P

FIXTURES

R CH. return

M CH. flow

G Gas connection

E DHW.inlet

U D.H.W. outlet

S3 Condensation outlet

794

30
100
139

290

35
155
130

345

G 3/4” (UNI-1S0 228/1)
G 3/4” (UNI-1S0 228/1)
G 3/4” (UNI-1S0 228/1)
G 1/2" (UNI-1S0 228/1)
G 1/2" (UNI-1S0 228/1)

225

Fig. 1/a
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13 TECHNICAL FEATURES

BRAVA DGT HE 12T 25T 25 30 35
Heat output

Nominal (80-60°C) kW 1.7 239 239 288 341
Nominal (50-30°C) kKW 128 26.2 26.2 316 372
Reduced G20 (80-60°C) kW 2.8 47 47 59 79
Reduced G20 (50-30°C) kW 32 5.3 53 6.6 8.8
Reduced G31 (BO-60°C) kKW 37 75 75 76 86
Reduced G31 (50-30°C) kW 42 8.5 8.5 8.5 886
Heat input nominal kW 12.0 24.5 24.5 295 348
Heat input reduced G20/G31 kKW 3.0/4.0 5.0/8.0 5.0/8.0 6.2/8.0 8.2/9.0
Max/min. useful yield (80-60°C) % 975/940 975/84.0 975/84.0 98.0/951 98.0/96.0
Max/min. useful yield (50-30°C) % 1070,/1070 106.8/106.0 106.9/106.0 1071,/1084 1070/1070
Useful yield at 30% of the load (40-30°C) % 1070 1070 1070 1070 1070
Termal efficiency (CEE 92/42 directive) * kK ok * kK ok * % %k Kk * Kk %k * * Kk k k
Losses after shutdown to 50°C (EN 483) W 84 87 87 89 95
Supply voltage V-Hz 230-50 230-50 230-50 230-50 230-50
Adsorbed power consumption W 98 105 105 114 135
Electrical protection grade IP X4D X4D X4D X4D X4D
C.H. setting range °C 20/80 20/80 20/80 20/80 20/80
Water content boiler | 3.80 415 405 485 485
Maximum water head bar 3 3 3 3 3
Maximum temperature °C 85 85 85 85 85
Capacity of the heating expansion vessel | 8 8 8 8 8
Pressure of the heating expansion vessel bar 1 1 1 1 1
D.H.W. setting range °C - - 10/60 10/60 10/60
D.H.W. flow rate (EN 625) l/min - - 11.2 134 158
Continuous D.H.W. flow rate At 30°C l/min - - 11.3 144 16.4
Minimum D.H.W. flow rate l/min - - 2.2 2.2 2.2
D.H.W. pressure max/min. bar - - 6.0/05 6.0/0.5 6.0/05
Exhaust fumes temperature at max flow rate (80-60°C) °C 71 84 84 79 77
Exhaust fumes temperature at min. flow rate (80-60°C) °C 68 69 69 67 67
Exhaust fumes temperature at max flow rate (50-30°C) °C 54 58 a9 1 58
Exhaust fumes temperature at min. flow rate (50-30°C) °C 852 45 45 47 49
Smokes flow max/min. kg/h 21/5 42/9 42/9 50/11 60/14
COz2 at max/min. flow rate G20 % 8.0/90 9.0/90 8.0/8.0 9.0/90 8.0/9.0
CO2 at max/min. flow rate G31 % 10.0/10.0 10.0/10.0 10.0/10.0 10.0/10.0 10.0/10.0
CE certification n° 1312CN5755

Category [I2H3P

Type B23P-53P/(C13-33-43-53-83

NOx emission class 5 (< 30 mg/kWh])

Weight when empty kg 294 308 3286 338 36.0
Main burner nozzle

Quantity nozzles n° 1 2 2 2 2
G20 nozzle diameter 2 40 24/33 24/3.3 28/38 3.3/35
G31 nozzle diameter g 3.3 19/26 19/286 2.2/29 24/30
Consumption at maximum/minimum flow rate

G20 m3/h 1.27,/0.32 2.58/0.53 259/053 312/066 3.68/0.87
G31 kg/h 0.93/0.31 1.90/0.62 190/062 2.29/0.62 2.70/0.70
Gas supply pressure G20/G31 mbar 20/37 20/37 20/37 20/37 20/37
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14 FUNCTIONAL DIAGRAM (fig. 2)

BRAVA DGT HE 25-30-35

Fan

Limit thermostat
Primary exchanger
C.H. sensor (SM])
Gas valve

D.H.W. exchanger
Heating water filter
Diverter valve

Safety thermostat ENG
10 Pump with air release vent

11 DHW. flow meter

12 Water inlet filter

14 3 BAR safety valve

15 Water pressure valve

18 Automatic bypass

17 Boiler discharge

18 Expansion vessel

19 Condensate drain tap

21 D.H.W. cock (optional)

22 (Gas cock (optional)

23 C.H. flow cock (optional)

24 C.H. return cock (optional)

25 D.H.W. sensor (SB)

26 Storage tank discharge (not supplied)
27 D.H.W. expansion vessel (not supplied)
28 D.H.W. safety valve 7 BAR (not supplied)
29 D.H.W. storage tank (not supplied)

30 D.H.W. cock (not supplied)

LDGJ\IO'JU'I&DJI’\JAQ

CONNECTIONS

® R C.H. return

- M CH. flow

; G Gas connection

u E D.HW. inlet
u D.H.W. outlet
] Discharge safety valve
S3 Condensation outlet

BRAVADGTHE12T-25T

Fig. 2
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15 MAIN COMPONENTS (fig. 3)

KEY
1 Control panel 11 Smoke chamber
2 Condensate drain tap 12 Expansion vessel
3 CH. sensor (SM) 13 Air aspiration pipe
4 Safety thermostat 14 Detection electrode
5 Ignition electrode 15 Fan
7 Primary exchanger 16 Diverter valve
9 Limit thermostat 17 Automatic vent
10 Fumes sensor (SF) 18 Pump

Fig. 3




2 INSTALLATION

The boiler must be installed in a fixed loca-
tion and only by specialized and qualified
firms in compliance with all instructions
contained in this manual.

Furthermore, the installation must be in
accordance with current standards and
regulations.

21 INSTALLATION

- Boilers can be installed in all domestic
environments without any whatsoever
limit in terms of location and comburent
air supply.

- These boilers can also be installed in par-
tially covered areas, as per EN 297, with
a maximum ambient temperature of
B60°C and a minimum ambient temperatu-
re of -5°C. It is generally advisable to install
the boilers below weathered roofs, on the
balcony or in a protected niche, to protect
them from exposure to weathering agents
(rain, hail and snow). All boilers provide a
standard antifreeze function.

211  Antifreeze function

The boilers are equipped with anti-freeze

function which activates the pumps and the

burner when the temperature of the water

contained inside the appliance drops to

below value PAR 10.

The anti-freeze function is ensured, howe-

ver, only if:

- the boiler is correctly connected to the
gas and electricity supply circuits;

- the boiler is constantly fed;

- the boiler ignition is not blocked;

- the essential components of the boiler
are all in working order.

In these conditions the boiler is protected

against frost down to an environmental

temperature of -5°C.

ATTENTION: In the case of installation in a
place where the temperature drops below
0°C, the connection pipes must be pro-
tected.

2.3 COMPLEMENTARY ACCESSORIES

To simplify connections to the hydraulic and

gas supplies, it is also possible to use the

following accessories:

- Mounting plate, code 8075427

- Kit with bends, code 8075418

- Kit with faucets, code 8091806

- Kit with faucets ver. T, code 8091820

- Kit for the replacement of wall-mounting
assemblies of other manufacturers,
code 8093300

- Solar kit for the instantaneous, code
8105101

- Kit protection connection, code
8085421.

For detailed information on the assembly of

fittings, see the instructions contained in

the box.

2.5 CONNECTING UP SYSTEM

To protect the heat system from damaging
corrosion, incrustation or deposits, before
installation it is extremely important to
clean the system using suitable products
such as, for example, Sentinel X300 (new
systems), X400 and X800 (old systems)
or Fernox Cleaner F3. Complete instruc-
tions are provided with the products but,
for further information, you may directly
contact SENTINEL PERFORMANCE SOLU-
TIONS LTD or FERNOX COOKSON ELECTRO-
NICS. For long-term protection agains cor-
rosion and deposits, the use of inhibitors
such as Sentinel X100 or Fernox Protec-
tor F1 is recommended after cleaning the
system. It is important to check the con-
centration of the inhibitor after each
system modification and during maintenan-
ce following the manufacturer’s instruc-
tions (specific tests are available at your
dealer).

The safety valve drain must be connected
to a collection funnel to collect any dischar-
ge during interventions. If the heating
system is on a higher floor than the boiler;
install the on/ off taps supplied in kit optio-
nal on the heating system delivery/return
pipes.

WARNING: Failure to clean the heat
system or add an adequate inhibitor inva-
lidates the device’s warranty.

Gas connections must be made in accor-
dance with current standards and regula-
tions. When dimensioning gas pipes from
the meter to the module, both capacity
volume (consumption) in m3/h and gas
density must be taken into account.

The sections of the piping making up the
system must be such as to guarantee a
supply of gas sufficient to cover the maxi-

sime

mum demand, limiting pressure loss

between the gas meter and any apparatus

being used to not greater than:

- 1.0 mbar for family Il gases (natural gas);

- 2.0 mbar for family Ill gases (butane or
propane).

An adhesive data plate is sticked inside the
front panel; it contains all the technical data
identifying the boiler and the type of gas for
which the boiler is arranged.

2.51 Connection of condensation
water trap

The drip board and its water trap must be
connected to a civil drain through a pipe
with a slope of at least 5 mm per metre to
ensure drainage of condensation water.
The plastic pipes normally used for civil
drains are the only type of pipe which is
appropriate for conveying condensation
to the building’s sewer pipes.

2.5.2 Filter on the gas pipe

The gas valve is supplied ex factory with an
inlet filter, which, however, is not adequate
to entrap all the impurities in the gas or in
gas main pipes.

To prevent malfunctioning of the valve, or in
certain cases even to cut out the safety
device with which the valve is equipped,
install an adequate filter on the gas pipe.

2.6 SYSTEM FILLING (fig. 6)

Filling of the boiler and the system is done by
the system filling (3 fig. B).

BRAVA DGT HE 25-30-35

KEY

D.H.W. flow meter (white)
Sensor effect HALL (blue)
System filling (blue)

3 BAR safety valve

Boiler discharge
Automatic by-pass (blue)
Water pressure valve
Diverter valve

Heating water filter (blue)

OCoNOoOOowL -

NOTE: They are evidenced in
blue/white the members for
which are previewed the verifi-
cation and the control.

Fig. 6

ENG
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The charge pressure, with the system cold,
must be between 1 and 1.2 bar.

To empty the system, turn the boiler off
and act on the boiler drain (5 fig. B).

NB: In “12 T - 25 T” vers. loading is achie-
ved by the cock mounted externally from
the installer.

27  INSTALLATION OF
COAXIAL DUCT
2 60/100 -8 80/125

(fig. 8)

The axial suction and discharge pipes are
supplied in a special kit (that can be purcha-
sed separately) along with assembly
instructions.

The diagrams of fig. 8 illustrate some
examples of different types of discharge
modalities allowed and the maximum
lengths that can be reached.

2.8 INSTALLATION OF SEPARATE

DUCTS o 80 - 8 60 (figs. 9-9/a)

The kit with dedicated pipes enables to

separate the exhaust fumes pipes from the

air suction pipes (fig. 9):

- for @ 80 pipes, divider code 8093050 is
provided upon request.

- for 2 B0 pipes, divider code 8093060 is
provided upon request.

The maximum overall length, resulting

from the sum of all the suction and

discharge pipes, is determined by the

load losses of the single connected acces-

sories and should not exceed 10 mm H20

(version 12 T) - 15 mm Hz20 (version 25 T-

25-30-35)

(ATTENTION: the total length of each pipe

should not exceed 50 m, even if the total

loss is below the maximum applicable

loss.)

See Table 1-1/a for information on the
load losses of single accessories and the

example of fig. 9/a for information on how
to calculate load losses.

2.81 Separate ducts kit (fig. 10)

The diagrams of figure 10 show a few
examples of the permitted exhausts confi-
gurations.

2.8.2 Connection to existing flues

The 2 80 or g B0 exhaust pipe can also be

connected to existing flues.

When the boiler runs at low temperature,

it is possible to use standard flues provided

that:

- The flue is not be used by other boilers.

- The interior of the flue is protected to
prevent a direct contact with condensa-
tion from the boiler. The products of
combustion must be conveyed through a

IMPORTANT:

The insertion of each additional 90° bend

with a diameter of 60/100 reduces the

available section by 1.5 meters.

The insertion of each additional 90° bend

with a diameter of 80/125 reduces the

available section by 2 meters.

ces the available length by 1.0 metres.

Each additional 45° curve installed redu-

During assembly it is important to make

sure that the kit with axial pipes. (1) is

positioned horizontally.

NOTE

Before connecting accessories, it is always
advisable to lubricate the internal part of
the gaskets with silicon products. Avoid

using oils and greases. x+y=L(m) C33
Model Length of pipe Length of pipe
2 60/100 2 80/125 L (m) ,
L H L H "
Min | Max Min | Max @4&; [ \ :]ﬁ
12T Bm | 183m | 8m |[12m| 12m [ 16 m <2B é
25T Bm | 183m | 8m |[12m| 12m [ 15 m
25 Bm 13m | 8m |12m| 12m | 15 m C13
30 5m | 183m | 7m |[10m| 12m [ 18 m
35 4dm | 13m | Bm [8m | 12m | 13 m
LIST OF g 60/100 ACCESSORIES LIST OF 2 80/125 ACCESSORIES
1 Coaxial duct kit code 8096250 1 Coaxial duct kit code 8096253
2a Extension L. 1000 code 8096150 2a Extension L. 1000 code 8096171
2b  Extension L. 500 code 8096151 2b Extension L. 500 code 8096170
3 Vertical extension L. 140 with coupling code 8086950 3 Adapter for 8 80/ 125 code 8093150
4a  Additional 90° curve code 8095850 4a Additional 90° curve code 8095870
4b  Additional 45° curve code 8095350 4b Additional 45° curve code 8095970
5 Tile for joint code 8091300 5 Tile for joint code 8091300
5] Terminal for roof exit L. 1285 code 8091205 6 Terminal for roof exit L. 1285 code 8091205

Fig. 8
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KEY

1 Divider with vent

2 Elbow product discharge
3 Airintake bend

s

9
130 (vers. HE 35]

CA Inlet
CS Outlet

|1
HT 1

NOTICE: For correct boiler functioning, with the 90° suction elbow, it is
necessary to respect a minimum distance of the duct of 0.50 m.

Fig. 9
TABLE 1 - ACCESSORIES o 80
Accessories g 80 Total head loss (mm Hz20)
12 25 30 35
Inlet Outlet Inlet Outlet Inlet Outlet Inlet Outlet
Air/smoke divider - - - - - - - -
90° elbow MF 0.05 010 0.20 0.25 0.25 0.30 0.30 040
45° elbow MF 0.05 0.05 015 015 0.20 0.20 0.25 0.25
Extension L. 1000 (horizontal) 0.05 0.05 015 015 0.20 0.20 0.25 0.25
Extension L. 1000 (vertical) 0.05 0.05 015 015 0.20 0.20 0.25 0.25
Wall terminal 0.05 015 010 0.25 010 0.35 015 0.50
Wall coaxial exhaust *
Roof outlet terminal * 0.25 0.05 0.80 010 110 015 1.50 0.20
* The loss of the accessorie in aspiration concludes the collector code 8091400/01
TABLE 1/a - ACCESSORIES o 60
Accessories g 60 Total head loss (mm Hz20)
12 25 30 35
Inlet Outlet Inlet Outlet Inlet Outlet Inlet Outlet
Air/smoke divider 1.25 0.25 2.50 0.50 2.50 0.50 2.50 0.50
90° elbow MF 015 0.40 040 0.90 0.50 110 0.60 140
45° elbow MF 010 0.25 0.35 0.70 045 0.80 0.55 1.20
Extension L. 1000 (horizontal) 010 040 040 0.80 0.50 110 0.60 1.40
Extension L. 1000 (vertical) 010 0.30 040 0.60 0.50 0.70 0.60 0.80
Wall terminal 015 0.70 0.50 1.20 0.80 140 110 1.80
Wall coaxial exhaust *
Roof outlet terminal * 0.25 0.05 0.80 010 110 015 1.50 0.20
* The loss of the accessorie in aspiration concludes the collector code 8091400/01
Example of allowable installation “25” calculation in that the sum of the head losses of the
single fittings is less than 7.6 mm Hz0:
Inlet Outlet
89 m horizontal pipe 2 80 x 015 1.35 -
9 m horizontal pipe g 80 x 015 - 1.35
n° 2 90° elbows @ 80 x 0.20 0.40 -
n° 2 90° elbows 2 80 x 0.25 - 0.50
n° 1 terminal o 80 010 0.25
Total head loss 1.85 + 210 =3.95 mm H20 Fig. 9/a
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IMPORTANT: In type C53 the

C33 C53 outlet and inlet flues must

not come out on opposite
walls.

LIST OF e 80 ACCESSORIES

W w

Air/smoke divider code 8089912

Additional S0° MF curve code 8077450 (6 pz.)
Extension L. 1000 code 8077351 (6 pz.)
Extension L. 500 code 8077350 (6 pz)

Exhaust terminal, code 8089501

Kit with internal/external ring nuts, code 8091500
Suction terminal, code 8089500

Additional 45° MF curve code 8077451(6 pz.)
Manifold, code 8091400

Tile for joint code 8091300

Terminal for roof exit L. 1381 code 8091204
Union suction/exhaust code 8091401

Coaxial exhaust g 80/125 L. 885 code 8091210

LIST OF o 60 ACCESSORIES

Air/smoke divider code 8089913

Additional 80° MF curve code code 8089921

MF 90° bend with suction tap, code 8089924
Extension L. 1000 code 8089920

Exhaust terminal, code 8089541

Kit with internal/external ring nuts, code 8091510
Suction terminal, code 8089540

Additional 45° MF bend, code 8089922
Manifold, code 8091400

Tile for joint code 8091300

Terminal for roof exit L. 1381 code 8091204

2 60 MF reduction, code 8089923

Union suction/exhaust code 8091401

Coaxial exhaust 8 80/125 L. 885 code 8091210

cez| @ a E
D= o Er
c13
]ﬁ
= ]
ol
c13

Before connecting accessories, it is always
advisable to lubricate the internal part of the
gaskets with silicon products. Avoid using oils
and greases.

Fig. 10




flexible or rigid plastic pipe around 100
to 150 mm in diameter, and condensa-
tion must be siphoned off at the foot of
the pipe. The usable height of the water
trap must be at least 150 mm.

29  FORCED EXHAUST
(Type B23P - B53P) (fig. 10/a)

This type of exhaust pipe is installed using
air/smoke divider, code 8093050,/60. For
kit assembly instructions, refer to point 2.8.
Protect the intake with the optional acces-
sory, code 8089500 (fig. 10/a).

The maximum overall length, resulting
from the sum of all the suction and
discharge pipes, is determined by the load
losses of the single connected accesso-
ries and should not exceed 10 mm H20
(version 12 T) - 15 mm H20 (version 25 T-
25-30-35)

(ATTENTION: the total length of each pipe
should not exceed 50 m. even if the total
loss is below the maximum applicable
loss]

As the maximum pipe length is determined
by adding up the flow resistance of the
various individual accessories installed,
refer to Table 1-1/a for calculation.

sime

NOTICE: For correct boi-
ler functioning, with the
90° suction elbow, it is
necessary to respect a
minimum distance of the
duct of 0.50 m.

Fig. 10/a

210 POSITIONING THE
OUTLET TERMINALS (fig. 11)

The outlet terminals for forced-draught
appliances may be located in the external

perimeter walls of the building.

To provide some indications of possible solu-
tions, Table 3 gives the minimum distances
to be observed, with reference to the type
of building shown in fig. 11.

TABLE 3

Siting of terminal

Appliances from 7 to 35 kW

(distances in mm)

A - below openable window 600
B - below ventilation opening 600
C - below eaves 300
D - below balcony (1) 300
E - from adjacent window 400
F - from adjacent ventilation opening 600
G - from horizontal or vertical soil or drain pipes (2) 300
H - from corner of building 300
| - from recess in building 300
L - from ground level or other treadable surface 2500
M - between two terminals set vertically 1500
N - between two terminals set horizontally 1000
O - from a surface facing without openings or terminals 2000
P - as above but with openings and terminals 3000

1) Terminals below a practicable balcony must be located in such a
way that the total path of the smoke from its outlet point from

the terminal to its outlet point from the external perimeter of
the balcony, including the height of possible railings, is not less

than 2000 mm.

2) When siting terminals, where materials that may be subject to
the action of the combustion products are present in the vici-
nity, e.g., eaves, gutters and downspouts painted or made of pla-
stic material, projecting timberwork, etc., distances of not less
than 1500 mm must be adopted, unless adequate shielding is

provided to guard these materials.

Fig. 11
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211 ELECTRICAL CONNECTION

The boailer is supplied with an electric cable.
Should this require replacement, it must be
purchased exclusively from SIME.

The electric power supply to the boiler must
be 230V - 50Hz single-phase through a
fused main switch, with at least 3 mm spa-
cing between contacts.

Respect the L and N polarities and the
earth connection.

NOTE: SIME declines all responsibility for
injury or damage to persons, animals or
things, resulting from the failure to provi-
de for proper earthing of the appliance.

2111 Chronothermostat connection
Connect the chronothermostat as indica-
ted in the boiler electrical diagram (see fig.
12 and 12/a) after having removed the
existing bridge.

The chronothermostat to be used must be
of a class conforming to the standard EN

211.5 Use with different
electronic systems

Some examples are given below of boiler
systems combined with different electronic
systems. Where necessary, the parame-
ters to be set in the boiler are given.

The electrical connections to the boiler
refer to the wording on the diagrams (see
fig. 12 and 12/a).

Zone valve control is activated with every
heating request from remote control.

Description of the letters indicating the
components shown on the system dia-
grams from 1 to 7:

M C.H. flow

R C.H. return

CR Remote control CR 63

SE External temperature sensor

TA 1-2 Zone room thermostat
VZ 1-2 Zone valve
RL 1-2 Zone relay

Sl Hydraulic separator
P12 Zone pump
SB D.H.W. sensor
P Floor system
EXP Expansion card
[code 8092240)
VM Three-way mixer valve
TSB Safety thermostat low
temperature

607301 (clean electrical contact).

211.2 Climatic regulator CR 63
connection (optional)

The boiler is designed for connection to a
remote control unit CR 63 code 8092219
coupled to an optional expansion kit code
8092240.

The remote control CR B3 unit allows for
complete remote control of the boiler,
except release of the boiler

Whenn the connection has been made the
boiler display will show the following messa-
ge: Cr.

For installation and use of the remote con-
trol, follow the instructions in the package.

211.3 External sensor
connection (optional)

The boiler is designed for connection to an
external temperature sensor, supplied on
request (code 8094101), which can auto-

matically regulate the temperature value of
the boiler output according to the external
temperature.

For installation, follow the instruction in the
package.

It is possible to make corrections to the
values read by the drill acting on the PAR 4.

2114 D.H.W. sensor connection
vers. “12T-25T”

The “12 T - 25 T” version is provided with a
D.H.W. sensor (SB] linked to the connector
CN5. When the boiler is coupled to an
external boiling unit, introduce the sensor
into the special sleeve in the boiling unit.

ATTENTION: The “12 T - 25 T” version is
designed for connection to a remote boi-
ling unit, for use ONLY FOR HEATING it is
necessary:

- to disconnect the D.H.W. sensor (SB);

- set PAR2 =4,

Operations must be carried out by autho-
rized and qualified technicians.

1 BASIC SYSTEM

SYSTEM WITH A DIRECT ZONE AND ROOM THERMOSTAT, OR WITH
A REMOTE CONTROL (Code 8092219), KIT EXPANSION REMOTE
CONTROL (Code 8092240) AND EXTERNAL SENSOR (Code

8094101)
5.
SE
Q- el Hoe
‘! R |M
TA L >
<
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2  BASIC SYSTEM
MULTI-ZONE SYSTEM WITH VALVE, ROOM THERMOSTAT AND EXTERNAL SENSOR (Code 8094101)
r————--~-"—-=- - - == == | S I A T
| | | |
! j2 | | !
| | | |
| | | |
| | | |
| | | |
| | | |
| | | |
SE | ;I'Ai | | I
- EE== wey ol omigg | me ]
R M | | : | : |
‘ 1 ] 1 1
>y vanXe vze [1XH
- | | |
3 BASIC SYSTEM

MULTI-ZONE SYSTEM WITH PUMP, ROOM THERMOSTATS AND EXTERNAL SENSOR (Code 8094101)

oS- T T T T T T T T T T *- - - - - - -~ I S I
| | |
S| | 1 |
I I | I
| | T |
i r N i e i
! | ! | | | \
HA NEE S ~]
o A L@J AL RL1 RL2
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4 BASIC SYSTEM
MULTI-ZZONE SYSTEM WITH VALVE, ROOM THERMOSTATS, REMOTE CONTROL (Code 8092219), KIT EXPANSION REMO-
TE CONTROL (Code 8092240) AND EXTERNAL SENSOR (Code 8094101)

[ t--— === |
| | |
[ .QIH [ |
| | |
I CR I I
| | |
‘ ! |
| | |
I ! I |
| TA | |
o - - EXP Ly ey |

\ [
| |
SE RIM » ‘ - -
| |
a .

\Y/4 VZ1 Vz2

- ' ! '
PARAMETERS SETTINGS

Set the opening time of the VZ zone valve:
PAR 17 = SYSTEM PUMP ACTIVATION DELAY

5 BASIC SYSTEM
MULTI-ZONE SYSTEM WITH PUMPS, ROOM THERMOSTATS, REMOTE CONTROL (Code 8092219), KIT EXPANSION REMOTE
CONTROL (Code 8092240) AND EXTERNAL SENSOR (Code 8094101)

- - -—"—-"—-"—-"~"~"~-"~-~"-~"-~"-~" -~ -~ - - —-—=-— - === 1 77777777777 |

| |

| A | |

l CR A1 } TA2 }

| ! L

| | ~
I TA

el - ﬂ Exp ALY A2

NOTE:

The heating is set from the remote control for the first zone and
from the boiler panel for the other zones.

If there is a request for heat at the same time, the boiler is acti-
vated at the highest temperature setting.
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6 MIXER VALVE SYSTEM
SYSTEM WITH ONE DIRECTED ZONE, AND ONE MIXER ZONE

ENG

7 SYSTEM WITH REMOTE BOILING UNIT

| | R |'V' —->
i R2 '\l/le - | D.H.W. TANK
: —>
| sB
R |0

— N

PARAMETER SETTING
BRAVA DGT HE 12 T - 25 T with D.H.\W sensor to be set: PAR 2 = 3

BRAVA DGT HE 12 T - 25 T only for heating to be set: PAR 2 = 4
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212

BOILER ELECTRICAL

2121 BravaDGTHE 12 T-25T (fig. 12)

BLU-BLUE
VD _
1 2 BLU-BLUE MARRONE-BROWN
MARRONE-BROWN N
Pl NERO-BLACK oy, 20V
I@ NERO-BLACK | M
=
= NERO-BLACK o B
MARRONE-BROW N 3|4 EA
- 2| 2
[~a] [2 4
BLU-BLUE g -
6d00dd][dd844 = T
EV1-2 B - -
=+ 39 4k 15 v =
= CN6 CN =] -
F
PA (24 VDC) TRA
A EXP 77T
) @4voo) 4!
ala o — #E 3y
& |& i[ ool 2a &7
] ] ] H nx X5
A il £8E3
a g CNS CNL CN3 CN2 CN1 e 2!
x| 38 30 29 - -
e
I
r-
' 4 TA (24 VDC)
1
1
| ¥ ~ SE (3,3 VDC) > -
1 | = =
RIRN 2 i
[ o o
vv | 9SB EEll=x w s g =
mu.n.uuu o 1
vvy v (33VDC) 882353 = & SF (3,3 VDC)
65432 1 Wl TT05 3 32 TFU [ ’
o - SE=ats ROSSO-RED
- S5 == fe -
T | TL ROSSO-RED
(3,3 VDC) -
TS (3,3VDC
SM (3,3 VDC) 3, )
KEY
F Fuse (1.6 AT) TA Environment thermostat
TRA Ignition transformer SE External sensor (optional)
PI Pump SB D.H.W. sensor
\% Fan EXP Expansion card remote control (optional)
EA Ignition electrode
ER Detection electrode NOTE: Connect TA to the clamps 5-6 after having
EV1-2 Gas valve coil removed the bridge.
VD Deviator valve
SM Heating sensor CONNECTOR SPARE PART CODES:
TS Safety thermostat CN3  code 6319158
TFU Thermal fuse CN4  code 6323827
TL Limit thermostat CNS  code 6316253
SF Fumes sensor CN6 code 6316266
PA Water pressure valve CN7  code 6323826

Fig. 12




212.2 Brava DGT HE 25-30-35 (fig. 12/4a)
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KEY

F Fuse (1.6 AT)

TRA Ignition transformer
Pl Pump

\% Fan

EA Ignition electrode
ER Detection electrode
EV1-2 Gas valve coil

VD Deviator valve

SM Heating sensor

TS Safety thermostat
TFU Thermal fuse

TL Limit thermostat
FLM D.H.W. flow meter
SF Fumes sensor

PA Water pressure valve
TA Environment thermostat
SE External sensor (optional)
S.AUX Aucxiliary sensor

EXP

Expansion card remote control (optional)

NOTE: Connect TA to the clamps 5-6 after having

removed the bridge.

CONNECTOR SPARE PART CODES:

CN3  code 6319158
CN4  code 6323814
CN5  code 6316253
CN6 code 6316266
CN7  code 6323826

VD BLU-BLUE
12 BLU-BLUE MARRONE-BROWN
MARRONE -BROWN N
PI NERO-BLACK , [ o— 230V
I@ NERO-BLACK = °T|| >0 Hz
=
= NERO-BLACK wl 2
MARRONE-BROWN 2| & EA
BLU-BLUE = % _ !
EV1-2 = 6oooooHoéooo 1 (;
= 39 NG AAASCN749 __ I_ _
F TRA
PA (24 VDC) EXP =7
s ' 11
2 S EE
; ; C CNG CN3 CN2 2823
219 383029 16 15 12 M7
& |x O
TA (24 VDC)
i SE (3,3 VvVDC
| Q - ( ) - = FLM (12 VDC)
‘ir | i | ’7 3 o ROSSO - RED ouT
M L1 ISAUX. galles | | B = RRANCID - ORANGE ] vec
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3 CHARACTERISTICS

31 CONTROL PANEL (fig. 13)

< >

N

v

S

J

1 - DESCRIPTION OF DISPLAY ICONS

RESET

]
LU

SUMMER MODE ICON
WINTER MODE ICON

D.H.W. MODE ICON

HEATING MODE ICON
FUNCTIONING BURNER ICON

BLOCK DUE TO NO
A’ IGNITION/FLAME DETECTION
4

NECESSITY OF RESET

MAIN DIGITS

2 - DESCRIPTION OF CONTROLS

-+

OPERATING MODE/RESET

By pressing the key in succession, pass to the sum-
mer and winter function (stand-by function if perma-
ne on the key more than two second).

RESET is only available if a resettable anomaly is
signalled

D.H.W. SET
Press the key to display the D.H.\W. temperature
value set

HEATING SET
Press the key to display the heating temperature
value set (value not realtive to the remote control]

DECREASE
Pressing this key decreases the value set

INCREASE
Pressing this key increases the value set

3 - LED GREEN

ON = Indicates the presence of electrical voltage.
It switches of momentarily every time the keys are pressed.
It can be disabled by setting PAR 3 = 0.

4 -LED RED

OFF = Regular functioning.

ON = Boiler anomaly signalled.

Flashing when the control panel buttons are pressed inside the
PARAMETERS SECTION.

Fig. 13




3.2 ACCESS TO INSTALLER'S
PARAMETERS

For access to the installer's parameters,
press simultaneously the keys of boiler
panel (£= and 1l J for 5 seconds.

The red LED flashes and the display shows:

—
)

(
Lt IN-

Nk
N

The parameters can be scrolled with £=
or il

To enter the parameter press = or + .
The value set flashes, the display shows:

|

- |
L - (N
LS5

Proceed as follows to change the set value:
- setthe new value using=— or +.

- confirm the set value using £ or 1l .
Press O to exit the parameters section.
The display is shown automatically after 5
minutes. The parameters section contains
the alarms log, info and meters (display
only).

3.21 Replacing the board or

RESETTING parameters

If the electronic board is replaced or reset,
it is necessary to configure PAR 01 and
PAR 02 by associating the following values
to each type of boiler to be able to restart
the boiler:

GAS MODELS PAR 1
25-25T 01
METHANE 30 02
(G20) 35 03
12T 07
25-25T 04
PROPANE 30 05
(G31) 35 06
12T 08
BOILER PAR 2
25-30-35 01
25-30-35
combined with o2
sun-panel system
12 T-25 T with storage tank 03
12T-25T 04

NOTE: the boiler panel has a label with
the values that have to be set for PAR 01
and PAR 02 (fig. 19).
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PARAMETERS INSTALLER
FAST CONFIGURATION
PAR DESCRIPTION RANGE UNIT OF INC/DEC  DEFAULT
MEASUREMENT ~ UNIT  SETTING
01 Combustion configuration -=ND = = =
1..20
02 Hydraulic configuration -=ND = = E
1..14
03 Disabling of voltage presence LED 0 = Disabled = = 01
1 = Enabled
04 Correction of external probe values 5..05 °C 1 00
05 Timer block of the keys - = Disabled Min. 1 15
1..99
09 Fan rpm Step ignition 00 .81 rpmx 100 0,1from01t0 198 0O
1 from 20 to 81
D.H.W. - HEATING
PAR DESCRIPTION RANGE UNIT OF INC/DEC  DEFAULT
MEASUREMENT ~ UNIT  SETTING
10  Boiler antifreeze 0..10 °C 1 03
11 External sensor antifreeze - = Disabled °C 1 -2
-9..05
12 Climatic curve setting 03..40 = 1 20
13 Minimum temperature heating 20.. PAR 14 °C 1 20
14 Maximum temperature heating PAR 13 .. 80 °C 1 80
15 Maximum power heating 30..99 % 1 99
16  Post-circulation time 0..99 10 sec. 1 03
17 Pump heating activation delay 0..99 10 sec. 1 01
18  Re-ignition delay 0..10 Min. 1 03
19 Flow meter modulation saturation band 0..99 % 1 30
29  AntiHegionella (only D.H.W. tank] 0 = Disabled = = 0
1 = Enabled
PARAMETERS RE-SET
PAR DESCRIPTION RANGE UNIT OF INC/DEC  DEFAULT

49 * Reset default parameters
(PAR 01 - PAR 02 equal =)

MEASUREMENT ~ UNIT  SETTING

* If the current setting is difficult to understand or anomalous behaviour or if it is difficult to understand
the boiler, it is advised to restore the initial parameter values by setting PAR 49 = 1 and PAR 1 and

PAR 2 as specified in point 3.2.1.

ALARMS (visualization)

PAR DESCRIPTION RANGE UNIT OF INC/DEC  DEFAULT
MEASUREMENT  UNIT  SETTING
AO  Last code anomaly appearance = = = =
A1 Code anomaly previously appearance = = = =
A2  Code anomaly previously appearance = = = =
A3 Code anomaly previously appearance = = = =
A4 Code anomaly previously appearance = = = =
A5 Code anomaly previously appearance = = = =
A6 Code anomaly previously appearance = = = =
A7  Code anomaly previously appearance = = = =
A8 Code anomaly previously appearance = = = =
A9  Code anomaly previously appearance = = = =
INFO (visualization)
PAR DESCRIPTION RANGE UNIT OF INC/DEC  DEFAULT
MEASUREMENT  UNIT  SETTING
i0  External sensor temperature 9..99 °C 1 =
i1 CH. 1 sensor temperature 9..99 °C 1 =
i2  CH. 2 sensor temperature 9..99 °C 1 =
i3 Fumes sensor temperature 9..99 °C 1 =
i4  Auxiliary sensor AUX temperature 9..99 °C 1 =
i5  Set of effective heating temperature PAR 13 .. PAR 14 °C 1 =
6 Level ionization flame 00..99 % 1 =
i7___Number of fan revolutions 00..99 100 rpm 1 =
iB  Flow rate D.H.W. flow meter 00..99 I/min 1 =
COUNTERS (visualization)
PAR DESCRIPTION RANGE UNIT OF INC/DEC DEFAULT
MEASUREMENT ~ UNIT  SETTING
c0  Number hours of operation of the burner 00..99 hx100 01from00t0998 00
1 from 10 to 99
c1  Number of ignitions of the burner 00..99 x 1000 01from00t099 0O
1 from 10 to 99
c2  Number total of the anomalies 00 ..99 x 1 1 00
c3  Number approached the parameters installator 00 ... 99 X1 1 00
c4  Number approached the parameters OEM 00 .. 99 x1 1 00
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3.3  EXTERNAL SENSOR (fig. 14)

If there is an external sensor, the heating
settings SET can be taken from the climatic
curves (PAR 12) according to the external
temperature and, in any case, limited to
with the range values described in point 3.2
(parameters PAR 13 and PAR 14).

The climatic curve to be set can be selected
from a value of 3 and 40 (at step 1).
Increasing the steepness of the curves of
fig. 14 will increase the output temperature
as the external temperature decreases.

3.5 CARD FUNCTIONING

The electronic card has the following func-

tions:

- Antifreeze protection of the heating cir-
cuits.

- Ignition and flame detection system.

- Control panel setting for the power and
the gas for boiler functioning.

- Anti-block for the pump which is fed for
a few seconds (10”) after 48 hours of
inactivity.

- Chimney sweep function which can be
activated from the control panel.

- Temperature which can be shifted with
the external sensor connected.

- Automatic regulation of the ignition
power and maximum heating.
Adjustments are managed automati-
cally by the electronic card to guaran-
tee maximum flexibility in use of the
system.

- Interface with the following electronic
systems: remote control CR 73 or CR
63 combined with expansion card kit
code 8092240.

3.6 TEMPERATURE
DETECTION
SENSOR

Table 4 shows the resistance values of the
heating, D.H.W. and fumes sensor.

If the heating sensor (SM) and fumes sen-
sor (SF) is faulty or open circuit, the boi-
ler will not function on either heating or
D.HW.

If the D.H.W. sensor (SB) is faulty or open
circuit, the boiler set in winter mode will
only work with heating function; if set in
summer mode, D.H.W. function will be
enabled only.

TABLE 4 (SM - SF - SB sensors)

Temperature (°C) Resistance (Q)

20 12.090
30 8.313
40 5.828
50 4161
60 3.021
70 2.229
80 1669

iom; 40/ 35’ 30 275 25 225 =-—
0 s s
0 7 /5///////,/// 175
80 // ///,///,/ 15
70 / A/// //////// 12,5
o I
50 /AZ/A ,/ ;/ | 75
40 /,///’,/é g .
30 :Zéﬁ://// o5
i e
20 10 0 -10 -20 -30°CI®

ATTENTION: curves are calculated at an ambient temperature of
20°C. Using the Wl key on the control panel, the user can change
the set ambient by * 5°C for which the curve is calculated.

Fig. 14

3.6 ELECTRONIC
IGNITION

Ignition and flame detection is controlled
by a single electrode on the burner which
guarantees reaction in the case of acci-
dental extinction or lack of gas within one
second.

3.61  Functioning cycle

Burner ignition occurs within max. 10
seconds after the opening of the gas
valve. Ignition failure with consequent acti-
vation of block can be due to:

- Lack of gas
The ignition electrode persists in
discharging for max. 10 seconds. If the
burner does not ignite, the anomaly is
signalled.
This can happen the first time the boi-
ler is switched on after a long period of
inactivity due to the presence of air in
the gas pipes
It can be caused by a closed gas tap or
by a broken valve coil (the interruption
does not allow for opening).

- The electrode does not discharge.
In the boiler, only the opening of the gas

to the burner can be detected. After
10 seconds the anomaly is signalled. It
can be caused by an interruption in the
electrode wire or if it is incorrectly
anchored to the connection points.

Or the electrode may be earthed or
strongly worn: it must be replaced. Or
the electronic card may be defective.

- No flame detected

After start-up the electrode continues
to discharge even when the burner is
on. After 10 seconds, the discharge
stops, the burner is switched off and a
fault is generated.

This fault is sometimes caused by the
shorting of the electrode cable or by its
improper fixing to the connection
points. The electrode is connected to
the earth or badly worn and must be
replaced. The electronic board is faulty.

In the case of a sudden lack of voltage, the
burner will immediately switch off. When
voltage returns, the boiler will automatically
start up again.

3.7  HEAD AVAILABLE TO SYSTEM
(fig. 15 - fig. 15/a)

Residual head for the heating system is



shown as a function of rate of flow in the

graph in fig. 15.

To obtain the maximum head available to
the system, turn off the by-pass by turning
the union to the vertical position (fig. 15/ a).

3.8

WATER PRESSURE
VALVE (fig. 15/a)

The water pressure valve (C fig. 15/a)
intervenes, blocking burner functioning, if it

sime

detects that there is insufficient pressure
in the boiler (< 0,6 bar).
To restore burner functioning, to bring back
the pressure of the boiler at values compri-
se between 1 - 1,2 bar.

RESIDUAL HEAD (mbar)

RESIDUAL HEAD (mbar)

600 L ——— By-pass on DE
T S~ — — — By-pass off -
=00 ~—_ e
\\‘\ < -
400 —~—5
]
300 e
25-30
200
100
0 200 400 600 800 1000 1200
FLOW RATE (I/h)
FT T T T g
600 i 8
—d o s — By-pass o:f S
| S = == By-pass o 1
500 ~— | ‘ T S 5
~ ‘ [ S~ H
— .
SRao
300 = 20T257:25/15-25/40
12T
200
100
0 200 400 600 800 1000 1200

FLOW RATE (I/h)

Fig. 15
J—
D
KEY
A By-pass on
B By-pass off
C Water pressure valve
D Automatic vent
B
7 1
REFERENCE POSITION BY-PASS
Fig. 15/a
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4 USE AND MAINTENANCE

41  GAS VALVE (fig. 17)

The boiler is supplied as standard with a
gas valve, model SIT 848 SIGMA.

K

1 Upstream pressure intake
2 Intermediate pressure intake
3 Air signal inlet (VENT)

4 Downstream pressure intake
5 Capacity step
6 OFF-SET

Fig. 17

4.3 GAS CONVERSION (fig. 18)

This operation must be performed by
authorised personnel using original Sime
components.

To convert from natural gas to LPG or vice

versa, perform the following operations

- Close the gas cock.

- Replace the two differential nozzles (1-2)
and relative seal o-rings (3] with those
supplied in the transformation kit. The dif-
ference in the shape of the head of the
nozzles, avoid reversal during assembly.

- Apply the nameplate with the new gas
flow layout.

-Calibrate the maximum and minimum
pressures of the gas valve following the
instructions provided in paragraph 4.3.2.

4.31 New fuel configuration

Access the parameters section by pres-
sing the control panel keys (€= and Wl ) at
the same time for 5 seconds.

The red LED flashes and the display shows:

o |
|| - ()=

2

Scroll the parameters using £ or 1lll.

To enter the fuel configuration paramater
PARO%,use = or *.

The set value flashes and if the boiler in
guestion is a BRAVA DGT HE 30 with
methane, the display shows:

\
:,":’/ A%
— L~ !

/

25 T does not include the
positions 2 and 3 shown in
the figure.

Fig. 18

For the BRAVA DGT HE 30 boiler to func-
tion with LPG, press + until 05 appears.
Confirm this value using = or 1lll,

Exit the parameters section by pressing O,

The table below gives the values to set
when the supply gas is changed:

GAS MODELS PAR 1
25-25T 01
METHANE 30 02
(G20) 35 03
2T 07
25-25T 04
PROPANE 30 05
(G31) 35 06
2T 08

4.3.2 Calibrating
the gas valve
pressures

Measure the CO2 values with a combustion
analyzer.

Sequence of operations:

1) Press buttons — and + atthe same
time for 5 seconds.
(Lo) will appear on the display and the
boiler will work at minimum power.

2) Press button + to raise the boiler to
maximum power (Hi)-

3) Search for COz2 values at max power sta-
ted below by acting on the capacity step
(5 fig. 17):

MAX power
Boiler CO2 CO02
model (Methane) (Propane)
12T-25T 8203 101 #0,3
25-30-35 9.0 0,3 100 0,3

4) Press button = to bring the boiler to
minimum power (Lo).

5) Search for COz2 values at min power sta-
ted below by acting on the OFF-SET adju-
stment screw (6 fig. 17):

MIN power
Boiler CO2 CO2
model (Methane) (Propane)
12T-25T 9203 101 +0,3
25-30-35 9.0 40,3 10.0 +0,3

6) Press buttons — and + several times
to verify the pressures; if necessary,
make the appropriate corrections.

7) Press button d to exit the function.

44  DISASSEMBLING THE SHELL
(fig. 19)

To simplify maintenance operations on the
bailer, it is also possible to completely remo-
ve the shell, as shown in figure 19.

Turn the control panel to move it forward
and be able to access the internal compo-
nents of the boiler.

4.5 MAINTENANCE (fig. 20)

To guarantee functioning and efficiency of
the appliance, in respect of the legal provi-
sions in force, it must be regularly checked;
the frequency of the checks depends on
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Codice/Code 8108110
Modello/Model BRAVA DGT HE 25
Matricola/Serial n. 9999999999

PAR 1 = 01 (METANO)/ 04 (GPL)
PAR 2 = 01

Fig. 19

the type of appliance and the installation
and usage conditions.

In any case, it should be inspected at least
once a year by a qualified technician.

During maintenance operations, it is
important to verify that the drip-plate

with drain trap contains water (this
check is particularly important if the
generator has not been used for exten-
ded periods of time).

If necessary, the drip plate can be filled
using the tap provided (fig. 20).

451 Chimney sweep function

To check boiler combustion, press at the
same time the installer's key (= e +)for
a few seconds.

The chimney sweep function will switch on
and will continue for 15 minutes. During the
15 minutes functioning of chimney sweep
function, pressing the keys (= and +)
take the boiler respective at maximum (Hi)
and at minimum (Lo) power. From that
moment, the boiler will start working in
heating mode at maximum power, with cut
off at 80°C and re-ignition at 70°C.

Before activating the chimney sweep func-

tion make sure that the radiator valves or
eventual zone valves are open.

The test can also be carried out with the
boiler working in D.H.W. mode.

For this, after activating the chimney sweep
function, open one or more hot water fau-
cets. Under these conditions, the boiler will
function at maximum power with the
D.H.W. kept at between 60°C and 50°C.
During the test, the hot water faucets
must remain open.

For exit to the chimney sweep function
press the key O of the control panel.

The chimney sweep function will automa-

tically switch off after 15 minutes from
the activation.

4.5.2 Clean heating water filter
(fig. 21)

To clean the filter (9 fig. B), turn off the
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system flow/ return shut-off taps, turn con-
trol board power off, remove the casing
and empty the boiler through the relevant
drain.

Place a collecting vessel under the filter.
Use pliers to remove the filter from the
relevant inserted tongue and clean it remo-
ving impurities and lime scale deposits.

4.6 FUNCTIONING ANOMALIES

When there is a functioning anomaly, an
alarm appears on the display and switch
on the red led.

Descriptions of the anomalies with relative
alarms and solutions are given below:

- FUMES DISCHARGE ANOMALY
ALARM 01
The fumes thermostat has intervened. If
the condition causing the problem persi-
sts for two minutes, the boiler stops for
an enforced period of thirty minutes.
At the end of this period, the boiler re-
attempts ignition.

- LOW WATER PRESSURE ANOMALY
ALARM 02 (fig. 22/4a)
If the pressure detected by the water
pressure valve is lower than 0.5 bar, the
boiler stops and the display shows the
alarm “AL 02"
Bring the pressure back to normal by
means by acting on the telescopic loa-
ding knob.
Lower the knob and turn it anti-clockwise
to open until the pressure indicated on
the hydrometer reaches 1 - 1.2 bar.
WHEN FILLING HAS BEEN COMPLETED,
CLOSE THE KNOB BY TURNING IT
CLOCKWISE.

In “12 T - 25 T” vers. loading is achie-

ved by the cock mounted externally
from the installer.

If the load procedure has to be repea-
ted several times, it is advisable to
check that the seal of the heating cir-
cuit is intact (check that there are no
leaks).

Fig. 22/a

- HEATING SENSOR ANOMALY ALARM
05
When C.H. sensor (SM) are open or
short circuited, the boiler will not func-
tion and the display will show the alarm
AL 05"

- FLAME BLOCK ALARM 06 (fig. 22/b)

If the flame control has not detected the
presence of the flame after a complete
ignition sequence, or for any other rea-
son the card cannot “see” the flame, the
boiler will stop and the display will show
the alarm “AL 0B”.

Press the key O of the controls to start
up the boiler again.

e s |0
’-’ ,-’RESET :DZ
T Reset
Fig. 22/b

- SAFETY/LIMIT THERMOSTAT ANO-
MALY ALARM 07 (fig. 22/c)
Opening the connection line with the
safety/limit thermostat determines boi-
ler shutdown. The display shows AL 07
and the green led is turned on. If this
condition is not restored in more than
one minute, the boiler will stop, the
display will still show anomaly AL O7 and
the red led will turn on.
Press the key O of the controls to start
up the boiler again.

o |0
’-’ ’HESET :Di
T REsEr
Fig. 22/c

- PARASITE FLAME ANOMALY ALARM
08
If the flame control section recognises
the presence of flames also in phases
when they should not be present, it
means there is a breakdown in the flame
detection circuit; the boiler will stop and
the display will show anomaly "AL 08"

- AUXILIARY SENSOR ANOMALY
ALARM 10
ONLY FOR BOILER WITH SOLAR PLANT
COUPLING (PAR 2 = 2):
D.H.W. inlet probe anomaly. When the
probe is open or short circuited the boi-
ler looses the solar function and the
display shows anomaly AL 10.

- FUMES PROBE INTERVENTION “AL 13"
(fig. 22/d)
If the fumes probe intervenes, the boiler
will stop and the display will show ano-
maly AL 13.
Press the key O of the controls to start
up the boiler again.

D (
",(

' :’ RESET

Ny
7 1A\

(3 |0
I

RESET

Fig. 22/d
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- FUMES PROBE ANOMALY “AL 14"
When the fumes probe is opened or
short-circuited, the boiler stops and the
displays shows anomaly AL 14.

- FAN ANOMALY “AL 15"

Fan revolutions are not within the pre-

established speed range. If the anomaly

activation condition lasts for over two

minutes, the boiler will forcedly stop for

thirty minutes and the display will show

anomaly AL 15. After this forced time, ENG
the boiler will start working again.



USER INSTRUCTIONS

WARNINGS
In case of fault and/or incorrect equipment operation, deactivate it, without making any repairs or taking any direct
action. Apply only to qualified technical personnel.
Boiler installation and any other assistance and/or maintenance activity must be carried out by qualified personnel
persuant to Standard CEl 64-8. Under no circumstances, the devices sealed by the manufacturer can be tampered
with.
It is absolutely prohibited to block the intake grilles and the aeration opening of the room where the equipment is
installed.
The manufacturer shall not be held liable for any damage caused by improper use of the appliance.
This appliance is not intended for use by persons (including children] with reduced physical, sensory or mental capabi-
lities, or lack of experience and knowledge, unless they have been given supervision or instruction concerning use of
the appliance by a person responsible for their safety. Children should be supervised to ensure that they do not play

with the appliance.

LIGHTING AND OPERATION

KEYS LOCK: if the device is not used, the keys will be locked 15 minutes after the last setting was made [PAR 5 by
default) and the display lighting will turn off.
To set one of the operating modes, press any of the keys for more than two seconds (the display will indicate one to
four segments progressively before unlocking the contrals).

BOILER IGNITION (fig. 25)

The first ignition of the boiler must be car-
ried out by qualified technical personnel.
Successively, if it is necessary to start up
the boiler again, adhere strictly to the fol-
lowing instructions: open the gas tap to
allow the flow of the fuel and move the main
switch of the system to “ON”.

After a stop, wait for about 30 seconds
before restoring functioning conditions do
that the boiler can perform the control

Winter

Press the key () of the controls to activa-
te the winter mode functioning (heating and
D.H.W.). The display will be as shown in the
figure.

Summer

Press the key O of the controls to activa-
te the summer mode functioning (only the
production D.H.W.). The display will be as
shown in the figure.

-

|
-'- {64 _u
i

Iy

7/

Al

\_ 7
-‘
\

sequence. / ~ <, N
If the green led is on, this indicates the pre- ’ ’ % ’ ’
sence of voltage. A 4mm A
|
¢ >

ATTENTION: for set up modality of function more adapted to graze

the keys simply. One beep indicates that the boiler has taken com-

mand. If PAR 5 is disabled, the display remains lit. Fig. 25




REGULATION OF THE WATER
TEMPERATURE FOR HEATING (fig. 26)

To set the temperature of the water for
heating, press the key Ml of the controls .
The display will be as shown in the figure.
Change the values with the key [ = and
+ ). Standard visualisation will return to
the display by pressing the key Ml again, or
after B0 seconds if no key is pressed.

If the water return temperature is less than
about 55°C, the combustion products con-
dense, further increasing the efficiency of
thermal exchange.

Regulation of the external

sensor (fig. 26/a)

If an external sensor is installed, the value
of the output temperature is automatically
chosen by the system, which quickly adjusts
the of flow temperature on the basis of the
external temperature.

If you wish to change the value of the tem-
perature, increasing or decreasing that cal-
culated automatically by the electronic
card, proceed as indicated in the preceding
paragraph.

The level of various correction of a value of
temperature proportional calculated. The
display will be as shown in fig. 26/a.

REGULATION OF THE D.H.W.
TEMPERATURE (fig. 27)

To set the desired temperature D.H.W.,
press the key £ of the controls.

The display will be as shown in the figure.
Change the values with the key [ — and + )
The display will return to the standard
visualisation by pressing the key £ again,
or after 10 seconds if no key is pressed.

TO SWITCH OFF THE BOILER (fig. 28)

In the case of a short absence, press more
than two second the key O of the contrals.
The display will be as shown in figure (boiler
in stand-by). In this way, leaving the electri-
city and the fuel supply connected, the boi-
ler is protected from frost and from the
pump becoming blocked.

If the boiler is not used for a prolonged
period, it is advisable to disconnect the
electricity supply, by switching off the main
switch of the system, and to close the gas
tap and, if low temperatures are expected,
to completely empty the hydraulic circuits
to avoid pipes being broken by the forma-
tion of ice in the pipes.
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Fig. 28
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ANOMALIES AND SOLUTIONS

When there is a functioning anomaly, the
display controls shows and red led switch
on.

Descriptions of the anomalies with the rela-
tive alarms and solutions are given below:

- AL 01 (fig. 29)
Press the key & of the controls to re-
start the boiler
If the anomaly persists, request the
intervention of qualified technical per-
sonnel.

-
~
o

[y
=

¢

Fig. 29

- ALO2 (fig. 29/a)
If the water pressure detected is lower
than 0.5 bar, the boiler will stop and the
display will show "AL 02"
Bring the pressure back to normal by
means by acting on the telescopic type
loading knab.
Lower the knob and turn it anti-clockwise
to open until the pressure indicated by
the hydrometer is between 1 and 1.2
bars.
WHEN FILLING HAS BEEN COMPLETED
CLOSE THE KNOB TURNING IT
CLOCKWISE.

Fig. 29/a

In “12 T - 25 T” vers. loading is achie-
ved by the cock mounted externally
from the installer.

If it is necessary to repeat the system
loading procedure, it is advisable to
contact qualified technical personnel
to check the seal of the heating system
(to check whether there are any leaks).

- ALO5
Request assistance from qualified
technical personnel.

- AL 06 (fig. 29/b)
Press the key & of the controls to re-
start the boiler.
If the anomaly persists, request assi-
stance from qualified technical person-
nel.

Fig. 29/b

- AL 07 (fig. 29/c)
Press the key & of the controls to re-
start the boiler.
If the anomaly persists, request assi-
stance from qualified technical person-
nel.

i [0
’-’ ’RESET :DZ
" ReseT
Fig. 29/c

- ALO8
Request assistance from qualified
technical personnel.

- AL10
Request assistance from qualified
technical personnel.

- AL 13 (fig. 29/d)
Press the key & of the controls to re-
start the boiler

If the anomaly persists, request assi-
stance from qualified technical person-
nel.

' :’ RESET

NNy

(3 |0 q
!

VA

Fig. 29/d

- AL14
Request assistance from qualified
technical personnel.

- AL15
Request assistance from qualified
technical personnel.

GAS CONVERSION

If it is necessary to change to a different
type of gas, request assistance only from
authorised technical personnel.

MAINTENANCE

Annual maintenance of the appliance
should be planned sufficiently in advance,
requesting the assistance of authorised
technical personnel.

DISPOSAL OF THE EQUIPMENT (EURO-
PEAN DIRECTIVE 2002,/96/EC)

Once it reaches the end of its operating life,
the equipment MUST BE RECYCLED in line
with current legislation.

IT MUST NOT be disposed of together with
urban waste.

It can be handed over to recycling centres,
if there are any, or to retailers that offer
this service.

Recycling prevents potential damage to the
environment and health. It allows to reco-
ver a number of recyclable materials, with
considerable savings in terms of money
and energy.
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' CALDAIE MURALI A GAS

La FONDERIE SIME S.p.A., con riferimento all’art. 5 DPR n°447 del 6/12/1991 “Regolamento di

attuazione della legge 5 marzo 1990 n°46” ed in conformita alla legge 6 dicembre 1971 n° 1083
“Norme per la sicurezza dell'impiego del gas combustibile”, dichiara che le proprie caldaie murali a gas

serie:
OPEN - OPEN.zip - OPEN.zip 6 - OPEN DGT
FORMAT Low NOx *
OPEN DEWY.zip - OPEN DGT HE - OPEN DGT HE 25/15 - OPEN DGT HE 25/40 *
OPEN DGT EV HE *
FORMAT - FORMAT.zip 5 - FORMAT.zip - FORMAT.zip Solar
FORMAT 25,60 OF - 25,60 BF - 30/60 BF
FORMAT DEWY.zip - FORMAT DEWY.zip Solar *
METROPOLIS - METROPOLIS H - PRAKTICA
METROPOLIS DGT - PRAKTICA DGT - FORMAT DGT
MURELLE - MURELLE EV
MURELLE HE - MURELLE EV HE - FORMAT DGT HE - BRAVA DGT HE *
MURELLE 25,55 OF - 25,55 BF - 30/55 BF
MURELLE EV 25/55 OF - 25,55 BF - 30/55 BF
FORMAT DGT 25/55 BF - 30/55 BF
MURELLE HE 25/55 BF - 30/55 BF *
MURELLE EV HE 25/55 - 30/55 *
OPEN SOLAR/MURELLE SOLAR HE - OPEN SOLAR/MURELLE SOLAR EV HE *
MURELLE HM *
MURELLE HE 35 R-50 R- 110 R *

sono complete di tutti gli organi di sicurezza e di controllo previsti dalle norme vigenti in materia e rispondo-

no, per caratteristiche tecniche e funzionali, alle prescrizioni delle norme:

UNI-CIG 7271 (aprile 1988)

UNI-CIG 9893 (dicembre 1991)

UNI EN 297 per APPARECCHI A GAS DI TIPO B AVENTI PORTATA TERMICA < 70 kW

EN 483 per APPARECCHI A GAS DI TIPO C AVENTI PORTATA TERMICA < 70 kW

EN 677 per APPARECCHI A GAS A CONDENSAZIONE AVENTI PORTATA TERMICA < 70 kW.

La portata al sanitario delle caldaie combinate e rispondente alle norme:
UNI EN 625 per APPARECCHI AVENTI PORTATA TERMICA < 70 kW
D.M. 174 del 06-04-2004 materiali a contatto con acqua destinata al consumo umano.

Le caldaie a gas sono inoltre conformi alla:

DIRETTIVA GAS 2009/142/CE

DIRETTIVA BASSA TENSIONE 2006,/95,/CE

DIRETTIVA COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA 2004/108,/CE
DIRETTIVA RENDIMENTI 92/42 CE

Il sistema qualita aziendale & certificato secondo la norma UNI EN 1SO 9001: 2000.
* Caldaie a basse emissioni inquinanti (“classe 5” rispetto alle norme europee UNI EN 297 e EN 483).

Legnago, 25 luglio 2013

Il Direttpre Tecnico
FRAKCO MACCH ‘

Fonderie Sime S.p.A. - Via Garbo, 27 - 37045 Legnago (Vr] - Tel. 0442 631111 - Fax Servizio Tecnico 0442 631292 - www.sime.it



Rendimenti caldaie murali a gas

MODELLO Potenza Portata Tipodi  Marcatura  Rendimento  Rendimento minimo
termica termica caldaia n° stelle utile misurato di combustione
kW kW 100% - 30% %
OPEN 25 BF TS2 23,8 255 BT 3 93,3-93,0 92,75
OPEN 30 BF TS2 30,8 33,0 BT 3 93,3-93,0 92,98
FORMAT 25 BF TS 2586 275 BT 3 932-912 92,82
FORMAT 30 BF TS 304 32,5 BT 3 93,6-92,7 92,97
FORMAT 25/60 OF 23,2 258 BT 2 90,3-90,3 92,73
FORMAT 25/60 BF 25,0 26,7 ST 3 93,5-92,0 92,80
FORMAT 30/60 BF 29,5 31,6 ST 3 93,5-92,0 92,94
FORMAT.zip 5 25 OF - 25 OF ES 23,5 258 BT 2 91,2-911 92,74
FORMAT.zip 5 25 BF TS 23,7 255 BT 3 9371-912 92,75
FORMAT.zip 30 OF S - 30 OF ES 28,8 31,6 BT 2 911 -90,0 92,92
FORMAT.zip 25 BF TS - 25 BF TSA - 25 Solar 23,7 255 BT 3 931-91.2 92,75
FORMAT.zip 30 BF TS - 30 Solar 28,0 30,0 BT 3 93,6-92,8 92,89
FORMAT.zip 35 BF TS 324 348 BT 3 93,2-92,5 93,02
OPEN.zip 25 BF TS 23,7 25,5 BT 3 931-91.2 92,75
OPEN.zip 30 BF TS 28,0 300 BT 3 93,6-92.8 92,89
OPEN.zip 25 BF TS2 - 6 25 BF 238 255 BT 3 93,3-93,0 92,75
OPEN.zip 30 BF TS2 - 6 30 BF 308 33,0 BT 3 93,3-93,0 92,98
FORMAT DEWY.zip 25 BF - 25 Solar 22,7 23,3 CN 4 975-109,2 92,71
FORMAT DEWY.zip 30 BF - 30 Solar 273 279 CN 4 979-1104 92,87
OPEN DEWY.zip 25 BF - 25/40 24,5 250 CN 4 99,0-109,0 92,78
METROPOLIS - PRAKTICA 25 OF 23,7 258 BT 2 919-910 92,75
METROPOLIS - PRAKTICA 30 OF 28,8 31,6 BT 2 911-910 92,92
METROPOLIS - PRAKTICA 25 BF 23,8 255 BT 3 93,5-93/1 92,75
METROPOLIS - PRAKTICA 30 BF 308 33,0 BT 3 93,5-93.3 92,98
METROPOLIS DGT - PRAKTICA DGT 25 OF 22,8 250 BT 2 912-898 92,72
METROPOLIS DGT - PRAKTICA DGT 25 BF 23,7 25,5 BT 3 93,0-910 92,75
METROPOLIS DGT - PRAKTICA DGT 30 BF 28,0 30,0 BT 3 93,3-910 92,89
FORMAT DGT HE 25 - OPEN DGT HE 25 19,5 20,0 CN 4 975-1075 92,58
FORMAT DGT HE 30 - OPEN DGT HE 30 24,6 25,0 CN 4 98,4 - 1079 92,78
FORMAT DGT HE 35 29,4 30,0 CN 4 98,0-109,2 92,94
FORMATDGTHE12 T 11,0 1,5 CN 4 95,7-105,5 92,08
FORMAT DGT HE 20 T-OPEN DGTHE 20 T 19,5 20,0 CN 4 975-1075 92,58
FORMAT DGT HE 25/15 - OPEN DGT HE 25/15 - OPEN DGT HE 25/40 19,5 20,0 CN 4 975-1075 92,58
FORMAT DGT 25 OF 22,8 25,0 BT 2 91,3-90/1 93,70
FORMAT DGT 25 BF - 25 BFR - 25/15 BF 23,6 25,5 BT 3 93,0-90,5 94,00
FORMAT DGT 30 BF - 30 BFR 278 30,0 BT 3 93,0-911 93,60
OPEN DGT 25 BF 23,6 255 BT 3 93,0-90,5 94,00
OPEN DGT 30 BF 278 30,0 BT 3 93,0-911 93,60
OPEN DGT 25 CA 23,7 25,5 BT 3 93,0-910 92,75
FORMAT Low NOx 25 BF 24 258 BT 3 934-919 92,79
FORMAT Low NOx 30 BF 29/ 31,0 BT 3 93,8-916 92,93
MURELLE 25 OFT - 25 OF - 25/55 OF - EV 25 OFT - EV 25 OF - EV 25/55 OF 23,0 25,5 BT 2 90,0-89,5 92,72
MURELLE 30 OF - EV 30 OF 270 30,0 BT 2 90,0-89,5 92,86
MURELLE 20 BFT - EV 20 BFT 19,8 21,3 BT 3 93,0-92,0 92,59
MURELLE 25 BFT - 25 BF - EV 25 BFT - EV 25 BF 23,7 255 BT 3 93,0-92,0 92,75
MURELLE 30 BF - EV 30 BF 28,0 30,0 BT 3 93,3-92,0 92,89
MURELLE 35 BF - EV 35 BF 32,4 34,8 BT 3 931-92,0 93,02
MURELLE 25/55 BF - EV 25/55 BF e FORMAT DGT 25/55 BF 251 270 BT 3 930-915 92,80
MURELLE 30/55 BF - EV 30/55 BF e FORMAT DGT 30/55 BF 29,8 32,0 BT 3 930-915 92,85
MURELLEHE 12 BFT-EVHE12 T 11,7 12,0 CN 4 975-1070 92,14
MURELLEHE 20 BFT-EVHE20 T 19,0 19,5 CN 4 975-1070 92,56
MURELLE HE 25 BFT - 25 BF - 25/55 BF - EV HE 25 T- EV HE 25 - EV HE 25/55 239 24,5 CN 4 975-1070 92,76
MURELLE HE 30 BFT - 30 BF - 30/55 BF - EV HE 30 T - EV HE 30 - EV HE 30/55 28,9 29,5 CN 4 98,0 - 1070 92,92
MURELLE HE 35 BFT - 35 BF - BU 35 BFT - BU 35 BF - EVHE 35 T - EV HE 35 341 34,8 CN 4 98,0 - 1070 93,07
OPEN SOLAR/MURELLE SOLAR HE 25 - OPEN SOLAR/MURELLE SOLAREVHE25 23,9 24,5 CN 4 975-1070 92,76
OPEN SOLAR/MURELLE SOLAR HE 30 - OPEN SOLAR/MURELLE SOLAREV HE30 289 29,5 CN 4 98,0- 1070 92,92
MURELLEHM 25-25T 239 24,5 CN 4 975-108,0 92,76
MURELLE HM 30 28,8 29,5 CN 4 976 - 1070 92,92
MURELLEHM 35-35 T 341 34,8 CN 4 98,0 - 1070 93,07
MURELLE HE 35 R 33,8 34,8 CN 4 98,0 - 1070 93,07
MURELLE HE 50 R 46,8 48,0 CN 4 978-108,5 93,34
MURELLE HE 110 R 1056 108,0 CN 4 978-1056 94,05
BRAVADGTHE12 T 1,7 12,0 CN 4 975-1070 9214
BRAVA DGT HE 25 - BRAVA DGT HE 25 T - OPEN DGT EV HE 25 239 24,5 CN 4 975-1070 92,76
BRAVA DGT HE 30 - OPEN DGT EV HE 30 28,9 29,5 CN 4 98,0 - 1070 92,92
BRAVA DGT HE 35 34,1 34,8 CN 4 98,0 - 1070 93,07

NOTA: | rendimenti utili misurati sono riferiti ai tipi di caldaia (ST= standard, BT= bassa temperatura, CN= condensazione) richiesti dal DPR 660.
Il rendimento minimo di combustione in opera & quello richiesto dal DPR 311.
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